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OQQI FANFANI DOVRÀ DIRE SI 0 NO ALLA COMMEDIA DEL "RIMPASTO,, 

La direzione d.c. di Ironie alla responsabilità 
di agallare l'operazione reaiionaria di Sceiba 

La "Concentrazione,, minaccia di riprendere ampia libertà d'azione - // colloquio Pella-Fanfani - Lunedì le dimissioni dei 
ministri? - L'insostenibilità del urimpasto» - Aspre critiche a Sceiba dei cattolici emiliani e dei repubblicani marchigiani 

Alia prova 
O^^i lo cose bi sono falle 

chiarissime per chiunque ab­
bia occhi per vedere e mente 
per giudicare. La e tlnnriFica-
?ion'J>, sorta da una crisi ge­
nuina e profonda, ma condot­
ta teine una commedia e un 
inganno, minaccia di conclu­
de lai con una operazione rea­
zionaria in grande stile, diret­
tamente ispirata dalla C'on-
fintlustria e dalla Confida, at­
ticità da Scclba, Aliilugotli e 
Sara^at, ina di cui ìa più 
grande responsabilità ricade 
« ricadrà manifestamente sul 
irruppo dirigente della Demo­
crazia cristiana. 

Si preannunci» una struttu­
ra e un indirizzo di governo 
the non si differenziano dalla 
struttura e dall'indirizzo pre­
cedenti se non per un fatto: 
che trattandosi di un indiriz­
zo reazionario e fallimentare 
-à sarà fatalmente indotti a 
esasperarlo, per fronteggiare 
la crisi che rimane insoluta 
0 aggravata. Del nuovo t pro­
gramma > ai >n già quelito 
basta: esso gode della soddi­
sfatta approvazione di quegli 
agenti degli agrari e dei mo­
nopoli che sono, per ricono-
i-cimcnto unanime e per loro 
stessa ammissione, i dirìgenti 
liberali. Come cardine, questo 
programma ha l'affossamento 
della riforma Segui e della 
< giusta causa > nelle campa­
gne, cioè l'opposto di qualsia-
hi programma < minimo > o 
massimo democratico-cristia­
no, cioè qualcosa che getta uua 
luce abbagliante »u tutto un 
indirizzo e che troverà nel 
vabotaggio della riforma dcl-
l'IRI e di una politica petro­
lifera nazionale il suo logico 
completamento. Come esecu-
ìon, questo programma ha iii-
M'eme ai ministri liberali quel­
l'oli. Sceiba che personifica 
la politica della discrimina­
zione ed è l'av verbario provato 
della Costituzione repnbbli-
i aria (altro che riforma della 
legirc di PS') e quei ministri 
M»ciaìdeinocraliei che in que­
sti 16 mesi non sono stati 
i apari di dar-» ui braccianti 
italiani il susidio di disoccu­
pazione a cui hanno da cin­
que anni diritto per legge! 

Chi ha condotto l'operazio­
ne alla conclusione cui «cin­
i c a ormai avviar-ài* Ve l'han­
no condotta, o con intervento 
e iniziativa diretta, i diri fili­
li della Confida e della Con-
findustna, i quali fin dal pri­
mo momento hanno visto nel­
la permanenza del governo 
.•sceiba, offerta da Pan fu ni, 
l'occasione pre/io-a ila non 
lasciar-i fuggire, il il mo­
l i lo è del t u f o evidente. 

Tino a ieri, il governo Sccl-
ba-Sarasai ha aperto la via 
r incoraggiato fino all'estremo 
-.1 prcpotcrc dei grandi grup­
pi dominanti. NHIngrìcollii-
ra, e?-o ha con^ntito l'a-*aho 
.Ha e giusta causa ì , pila-tro 
licita democrazia inll<' cam­
pagne, si è sforzato il» m'ari­
le condizioni economiche e 
politiche perche la cri-i che 
colpisce lazricolfiiri naziona­
le ricada sulle spalle dei brac-
• ianti e dei contadini, e sul 
mercato nazionale nel suo 
complesso. NcH'indu-lria ha 
favorito l'offensiva contro le 
«>r^anÌ7/izioni operaie e de­
mocratiche, ha favorito una 
ulteriore concentrazione mo­
nopolistica. ha gettato le pr«»-
j.ie«-e per la rinuncia alle ti-
- H M petrolifere in prò ci. i 
brandi g'uppì indigeni e in­
ternazionali. In politica in­
terna o*o ha assunto la d -
*crimimzionc e la illegalità 
maccartista come si-tema ncl-
l'amministrazionc delia co-a 
pubblica, nei luorhi di lavo­
ro e nella vita noìitica e i-ti-
1117100111 del Pac-c. 

Con Ir. pjrmanrn/a chi :o-
ì o n w Scclba si torlion.i ai in­
tonare le condizioni per cors-
unnare quo*:-"» indirizzo. 

Ed è iiui eh" appare la re­
sponsabilità eh ' - u n n o per 
;»—umer«i, dinanzi al corpo 
«Pettorale, alle ma»-c t m o ­
licele. alla base del loro par­
tito. fon. Fanfani e il cruppo 
cìirigentc democristiano. Col 
•*uo «prozramnaa minimo-. 
1 on. ra*ifani ha toccato al­
dini dei punti-chiave della 
predente -ituazi>ae: la politi­
ca dell'I RI nel suo insieme. 
la riforma fondiaria e la Uz­
zo «-ni patti a-rrari. la le.-i-
- ia/icne petrolifera, la scuola 
nazionale, le legai co-utu/io-
nali. Perchè lo ha fatto* I o 
ha fatto perchè questi <ono 
i problemi reali della crei , 

e perchè ima soluzione de­
mocratica di questi problemi 
è rivendicata ormai in modo 
drammatico dalla grande mag­
gioranza tjel popolo e dalla 
grande maggioranza delle 
mnsse e delle slesse organiz­
zazioni cattoliche di base. Ma 
come Ir ha fatto? Con le for­
mulazioni più ambigue, e nf-
fidamloM, fin duU'inizio, alle 
mani di Sceiba e di Malafe­
di. IZbben?, il pruno frutto di 
questa impostazione data alla 
crisi dall'on. Fanfani è oggi 
sotto gli occhi di tutti* è un 
nuovo accordo programmati­
co e di governo tra i gruppi 
più reazionari. Manca ora la 
approvazione finale, da par­
te dell'oli. Fanfani e del 
gruppo dirigente democristia­
no, di questo accordo. Se que­
st'atto finale si compirà, se 
alla crisi verrà data una so­
luzione diretta n esasperarne 
i termini, l'on. Fanfani si 
qualificherà dinanzi alle pran­
di masse cattoliche come l'uo­
mo che ha permesso, a un 
punto cruciale dello sviluppo 
politico del Paese, che le loro 
riv endicazioni fondamentali 
venissero tradite. 

Vorrà dire, allora, che il 
messaggio di Cionchi è con­
siderato dagli attuali diri­
genti democristiani come uno 
schermo demagogico, alla cu! 
reale sostanza si irride. Vor­
rà dire che quei dirigenti de-
mocrisiiani i quali, fino a una 
settimana fa. mostravano di 
giudicare nefasta per l'avve­
nire delle mas=c cattoliche la 
politica di Seelbn e dell'at­
tuale governo, e Io dicevano 
apertamente, non hanno il 
coraggio delle loro idee e fun­
gono da valvole di sfogo del­
la pressione della bn=e dei 
partito. Vorrà dire che non 
solo il «programma minimo>, 
ma il programma massimo dei 
dirigenti attuali della D.C. si 
risolvono in un inganno per 
dar tempo ni grandi irruppi 
dominanti di consolidare 1 
loro potere. 

Ma una cosa è ben certa. 
La via verso cui è stata indi­
rizzata la < chiarificazione >. 
non solo non risolve la crisi. 
ma la aggrava. Non risolve 
né la crisi economica e po­
litica del Paese, né la crisi 
di t ilt.i una politica iuiernj 
e internazionale che dal " 
iriiiirno non si è voluto abban­
donare. né la crisi profonda 
della Democrazia cristiana 
che ne è la prima responsa­
bile. In compenso, viene of­
ferta una volta di più la 
prova che «olo dalla pressio­
ne e dalla lotta unitaria del­
le masse, dalla collaborazione 
di iu ite le forze popolari, 
nelle fabbriche e nelle cam­
parne. nella scuola e negli 
uffici, per le rivendicazioni 
particolari e per quelle ve­
nerali. puc» e^-ere impo-ta 
una nuova politica e una 
nuova maggioranza II e nuo­
vo > governo Sceiba, a r p i c a ­
to dalla Confida e dalla Con-
findu'irin e a cui Tanfani e 
chiamato a dare Yimnrima-
tur, avrebbe contro di «è le 
a-ni razioni e le atte-e clojii 
-te--i lavoratori callo]» i: C -e 
nei me-i ~cor-i è Maio possi­
bile -trincero alle cordo :1 
governo .Sceiba, una nuova 
ondata dovrà impedirgli di 
riprender fiate» e imporre la 
-vo'm « he '.• # cv-e «te—e det­
tano 

La giornata politica 
At-ilu giornata ai iuuecii, la 

comminila dolili e cuiariilca-
zioue» dovrebbe giungere jU 
suo culmine; ai viminale 01 
riunirà lututti il Consiglio dei 
ministri e i titolari dei vari 
dicasteri rimetterebbero il lo­
ro mandato nello mani di 
bccib.i, 111 modo clic egli pos­
sa litici ami'iite procedere ai 
« canilit della guardia », alle 
soppiessioiii e alle istituzioni 
eventuali di carrozzoni di va­
rio tipo. Questa notizia è con-
termuta da numerose fonti e 
non \'è chi non veda nell'o­
perazione che dovrebbe svol­
gersi dopodomani ai Vimina­
le una veni e propria «estin­
zione» del governo Scelbu-Sa-
ragat, alla quale non do­
vrebbero non seguire, a ter­
mini costituzionali, le dimis­
sioni dej Presidente dei Con­
siglio nelle mani del Capo 
dello Slato. 

Secondo indiscrezioni, ab­
bandonerebbero il governo 
Saragat e De Caro, i quali 
non hanno avuto mai niente 
da fare. Di Pietro, Gava, .Me­
dici, Vigorclli, Trcmellotii e 
Viliabruna; vi entrerebbero 
Paolo Rossi, si dice alla Giu­
stizia, Preti alle Finanze, e 
lo stesso .Malagodi iu un mi­
nistero da scegliere. 

Per quel che concerne il 
programma, la linea della 
« sintesi » preparata da Scei­
ba è più clic nota e si può 
riassumere In una serie di 
elementi negativi, cioè di co­
se da non fare. 

Questo programma, che per 
lo meno nelle sue formulazio­
ni dichiarate, si discosta da 
quello approvato dai gruppi 
parlamentari democristiani al 
principio di - questa settima­
na, sur A esaminato stamane 
dalla direzione della D. C. Al­
cuni interpreti molto sottili 
hanno notato che ieri il Po­
polo ha parlato di « program­
ma di Sceiba », come per sot­
tolineare la differenza sostan­
ziale che passa fra questo e 
il programma di Fanfani, in­
torno al quale si è potuta ri­
costituire l'unità dei depula-
li democristiani. A poche ore 
dalla riunione della direzione, 
però, le interpretazioni con­
iano ben poco, dato che sarà 
il risultato di questa riunio­
ne a fornire l'elemento di 
giudizio determinante sulle 
ctTellive intenzioni di Fanfa­
ni a voler mutare qualcosa e 
a rispettare il voto della ba­
se del suo parlilo e dei suoi 
denotali e senatori. 

LTn certo interesse ha su­
scitato ieri la notìzia che l'o­
norevole Fanfani si è recato 
TIIO studio deli'on. Pella per 
farsi mettere al corrente sul­
le proposte che giovedì sera 
Sceiba aveva avanzato al rap­
presentante degli oppositori di 
«Concentrazione». Si dice che 
Pella abbia colto l'occasione 
per ribadire al segretario del 
partito l'intenzione dei con-
ccntrazionisti di non collabo­
rare al nuove governo di Sccl­
ba. anche perchè il program­
ma sottoposto dal presidente 
del Consiglio ai partiti mino­
ri non sarebbe quello con­
certilo al termine delle di­
scussioni in seno ai groppi 
parlamentari. Pella avrebbe 
altresì fatto presente che. in 
caso di accettazione da parte 
•li Fanfani de] programma di 
Sceiba, la « Concentrazione > 
si sarebbe ritenuta nuavamen-
tc libera da ogni impegno di­
sciplinare e non potrebbe con­
seguentemente continuare ad 
assicurare la compattezza de' 
Gruppo dei depalati in c^iO di 
vot.i7ione di fiducia al sgo­
verno. Come è noto Pella. ri­
chiesto di parleeioare al go­
verno. aveva rifiatato: ieri 

Scclba ha interpellato anche 
GonclJa e Segni, i quali avreb­
bero risposto allo sue offerte 
allo stesso modo di Pelili. Più 
tiepido sarebbe invece A11-
dreotti. Ad o^ni modo, di (pia­
le tempra siano forgiali gli 
oppositori di « Concentrazio­
ne » perchè possano mantenere 
Uno all'ultimo la loro oaro-
la è prematuro dirlo; cer­
io è ohe nuove notizie 
pervengono dai comitati pio-
vincìali della D. C. in inerito 
al fermento che esiste in quel­

le organizzazioni a causa del 
ripetersi delle manovre di 
Sceiba per eludere i reali e 
concreti problemi elei Paese. 
Oggi è di turno il quindici­
nale cattolico dcll'Fanilia e 
lloinagna — « Il Risveglio * 
— che, a proposito del pro­
blema del petrolio, esprime 
senza sottintesi il proprio dis­
senso con In politica scclbìa-
na, intesa ad abbandonare 
l'KN'l per favorirò interessi 
stranieri. « Sarebbe mollo gra­
vo — scrive fra l'altro il gior-

Contadini cattolici! 
Cinque turni fa il vostro ministro Segni fissò 

per legge la « giusta causa » contro le disdette. 
Oggi Fanfani e la direzione della D.C. de­

vono decidere di confermarla, come voi chie­
dete, o rfi sopprimerla, come vogliono gli agrari, 
Sceiba, Malagodi e Saragat. 

Seguite e giudicate questa decisione, siate 
pronti a impedire con la lotta unitaria che si 
compia un tradimento contro di voi e contro 
tutto il movimento contadino! 

nato — se sotto la speciosa 
giustlHcazlonc della solidarie­
tà occidentale e sotto la stret­
ta Idea della libera iniziati­
va, la D. C. si assumesse la 
responsabilità di aprire le 
porte ai grandi monopoli in­
ternazionali del petrolio >. Il 
giornale cattolico esprime 
quindi il parere che unica al­
ternativa al pericolo elio mi­
naccia di porre l'Italia nella 
medesima situazione della 
Persia sia « la difesa a ol­
tranza dall'assalto dei gruppi 
americani t. 

La presidenza delle AC1.1 ha 
dal canto silo violentemente 
replicato alle reprimenda del­
la Conflndtislria dichiarando 
che e è inammissibile »• che Ja 
organizzazione degli industria­
li pretenda di determinare, o 
comunque di interpretare, i 
compili e le funzioni di un 
autonomo movimento ili (lavo­
ratori quali sono le ACM >. 
Ruon ultimo è arrivato Giu­
lio Pastore, il quale ha noti­
ficato .1 Scclba che la C1S1. 
riliene indifferibile una serie 
di questioni alquanto discuti-

cContlnna in 8. pag.. s. col.) 

La bandiera braciai 
ai clericali 

BUENOS AIEF.S — Feron (il primo a sinistra) Insieme ad altri personaggi esamina la ban­
diera nazionale bruciata dai clericali nel corso delle manifestazioni che hanno portato alla 

espulsione del due Vescovi e P oi al tentativo di rivolta 

D O P O IL FALLIMENTO DEL C O L P O DI ST/xTO CLERICALE A B U E N O S AIRES 

L.a stampa americana incita i rivoltosi 
a " scatenare la tempesta 99 in Argentina 

360 morti e 600 forili nella saiicjuiiiosu giornata «li C|ÌOY«MU - Perita «Icstituiscc il ministro «Iella marina il quale avrebbe 
assunto il comando «li forze navali ribelli - Le «jerarchic cc«*lcsiasliclic «lei paesi confinanti solidali con i fuorusciti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUENOS AIRES. 17. — La 
calma regna oggi a Buenos 
Aires, sottoposta alle rigorose 
leggi dello stato d'assedio, 
all'indomani della rivolta 
promossa dai capi della ma­
rina militare, con l'appoggio 
di elementi clericali e la so­
lidarietà, appena dissimulato, 
dell'imperialismo statunitense. 

A Buenos Aires, complefa-

condo quanto ha riferi­
to un comunicato trasmesso 
per radio, di sciogliere anche 
con le armi qualsiasi aospct-
to assembramento di cinili. 
Coloro che saranno sorpresi 
in atteggiamento sospetto, 
ammonisce lo stesso comuni' 
cato, saranno deferiti alle au­
torità militari e processati 
per direttissima. 

Il cannone e le fucilate dei 
cecchini tacciono da ieri se-

nostante le disposizioni dello 
stato d'assedio, ì cittadini che 
hanno lasciato le loro case 
per consentire il reperimento 
degli ordigni e gruppi di cu­
riosi &i sono affollati ai 
capi delle strade che cordoni 
di poliziotti inrinrciifi'oiio 
sgombvrc. 

Per la seconda volta in po­
che ore, il presidente Pcròn 
si è rivolto oggi per radio al­
la nazione, assicurando che 

BI'ESOS AIRES — l'n episodio della sanguinosa giornata di giovedì 

mente isolata a causa dell'in* 
terruzionc dei servizi aerei, 
telegrafici e telefonici e della 
chiusura del porto, pattuglie 
della polizia e dell'est r-
cifo hanno percorso OQQ> 
le vie, con l'ordine, se­

ra. ma fino alle 16 si sono udi­
te vel centro della città le de 
flagrazioni delle bombe lan­
ciate dai rivoltosi e rimaste 
inesplose, che i tecnici dell'e-
STCìfo provvedevano a fare 
brillare o a disinnescare. No-

! co rei pi ti del Portilo comunista nella fotta 
per una nuova politica e un nuovo governo 

Prc-itx.j i «a '.-.embri cella 
S'-£rt-:eri«'i v Jù.a Di'c-zione 

:-el Parti; \ si urranno i con-
jv 1.5:11 r»suonali delle Se£re'e-
,r.e celi" f t icrazini del P C I 
».• 011 piriamen'in co-minimi 
co:i i l i ordine riol £ orno: - I 

'eùinpri ^cl Partilo nella lotta 
\J*L- 1.-11 nuova paiitica e per 
' x-u r.-.ovo g jverno ». ntllc -e-
';jcn'i rjgijni: 

Sa'oi'j li giueno. SARDE­
GNA. a Cagliari. parlerà 
Spano; 

Lunedi 20 ciucia: PIEMON­
TE: a Torino, parlerà Lont;o; 
LOMBARDIA: a Milano, par­
lerà G C Paletta; LIGURIA: 
a Genova, parlerà G. Amendo­
la; TRENTINO. FRIULI. VE­
NETO. a Padova. parlerà 
Scvsr.marro; TOSCANA: a 
Firenze. parlerà D Or.ofri-; 
MARCHE; .vi Ancona, pirìe-a 

jBV.-lnn: PUGLIE- a Bari, 
[-o-'e-a Colombi; 
1 M rtf-.i 21 ciueno: FMILIA: 
->. Bo!->£T.a. carlT» Secchii. 

j^WIPAVTA LUCANIA: a N'v 
Ipoli, parlerà Ingrao; 

Mercoledì 22 giugno: UM­
BRIA. LAZIO. ABRUZZO: a 
Roma, parlerà Longo. 

• • # 
Ancora ieri, intanto, ci sono 

giunte ^eenalazior-i ci cecine 
e decine di nuovi comizi ed 
aj-cmblee popolari indetti in 
ogni provincia d'Italia, duran­
te i quali parlimenta'-i e diri-
centi delle federazioni comuni­
ste prenderanno contatto con 
vS5*ì .strati di popolo, per illu-
strar^ le propos'e del nostro 
partito di^efe a una soluzione 
effetti-,a delia m i 

In provincia di Torino si ter­
ranno que-ta -°era comìzi a 
Ciric 'ord'.ore il <en O Pa-
s*ore>. a Drjcnt e a Balan-
s»iero; n d capoluogo, invece, 
narreranno 1 on Camilla Rave-
ra domenica al Parco Re^io e 
'uiedt a I.incot'o. l'ori Roa-io 
a B->rj;o Vittoria «• il scn. Pa-
''•on» a Locento 

In provincia di Arezzo si 
• T * m m comizi òomenfea a 
">o>»ì-,rio 'on BieiandD « mar-
lodi a Castelnuovo (on Bar-

dini) e assemblee popolari e 
conferenze domenica a Stia e 
Bibbiena e lunedi a Meleto. 
S. Barbara e Vacchereccia In 
provincia di Gro^.-^to. domeni­
ca il compagno Incrao parlerà 
a Ricolta 

Il compaRn-) Fau.-to GuKo. 
vice precidente del Gnrppo 
comuni?*.! della Came-a. par-
'erà domenica s«*ra a Catanza­
ro; nella *TOA>3 o-ovincia, ter­
ranno pubblici comizi il sona­
tore Luca De Luoa a C .'anza'-o 
Marina, l'on. Miceli a Nica^tro. 
l 'aw Trop^aro .i po'^-onà. n 
"ompatjno Poerio a Serbale e 
il compagno Anfb«so a Corda 

In provincia d: Foj?s-ia. si 
terragno COTIÌZÌ il 20 giugno a 
Lucerà fon Mas^o). il 21 a 
Ct-rigno'a (on. PelosD, a San 
Severo (on Ma^no) e a Aprì-
eena (on Allega'o); il 22 a 
Foggia (on. Pelosi) e a Trinl-
tapoli (on Magno) Nel!a stos­
sa provincia, assemblee popo­
lari avranno luogo a Torremag-
ziorc. San Marco in Lamis e 
Manfredonia. 

Domenica. La provincia di Ca­
tania. parleranno l'on. Colosi 
M Aio-anello •» Acireale l'ono­
revole Bafardecl a ?»Ii5terbian-
co e l'on. Marraro a Paterno 
Altri comizi avranno luogo 
mol'ro a M.neo, Gramrr.ichele. 
V.zzinf, Mirabella. S Cono. 
Giarre. Riposto. Fiumefreddo, 
Calatabiano. Bronto. Nicolo», 
Randazzo. Castiglione. Llngua-
g'.ossa o Belpasìo, 

In provincia di Benevento. 
domenica. 1 on Villani parlerà 
a San Marco d'i Cavoti; a!tn 
comizi «1 svolgeranno a Pago 
Ve ano e Ci-.oìpoto. 

Esplosione 
in uno stabilimento atomico 

OAK RIDGE (Tennessee). 
17 — Un «erbatoio contenente 
250 000 litri di sostanze chi­
miche è esploso oggi negli sta­
bilimenti atomici segreti di 
Oak Ridge. Quindici operai so­
no limasti ustionati, tre dei 
quali gravemente. 

Dal Guatemala all'Argentina 

tutto è calmo e che la ri ioi la 
è stata domata. 

Nel discorso, Peròn si è ri­
volto ai cattolici per dichia­
rare che la sua politica non 
è rivolta contro di loro, che 
egli stesso è cattolico e che 
l'opinione pubblica sarà chia­
mata 0 pronunciarsi per refe­
rendum sulla sua proposta di 
separare la Chiesa dallo Sta­
to. Il suo tono è stato piutto­
sto moderato, anche Quando 
ha accusato sacerdoti cattolici 
di essere coinvolti nella sol­
levazione, la cui Tcsponsnbi-
lifa egli ha fatto risalire ai; 
capì de!7a marina, notorìa-
menfe legati ai circoli cleri­
cali. 

Il presidente ha negalo ogni 
responsabilità dei suoi segua­
ci per l'incendio dell'arcive­
scovado e di alcune chiese. 
verificatosi ieri sera e da lui 
attribuito, con trasparente 
manovra riicerrira, a « ele­
menti comunisti che pesca­
no nel torbido ». E ha prean­
nunciato severe misure con­
tro « i fomentatori di disor­
dini, si tratti dei comunisti o 
di altri i». 

Facendo la storia della sol­
levazione, Peròn ha detto che 
essa era ricolta principalmen-
tc contro la sua versona. e 
ha citato a questo proposito 
il fatto che il segnale del 
putsch è siato dato da un at­
tacco aereo e terrestre alla 
Casa Rosada. Ma. egli ha aq-
aiunfo, il governo era già in­
formato della cosa e aveva già 

M1GCF.L HEP.RERA 

(Continua in S. pai., 9. col.) 

Le sinistre esplosioni dei 
bombardamenti aerei che 
hanno ieri sconvolto il cen­
tro di Buenos Aires, la più 
popolosa e moderna metro­
poli dell' America Latina, 
hanno segnato in modo 
drammatico l'inizio di quel­
lo che potrebbe essere l'atto 
decisivo del conflitto tra il 
clero latifondista e il go­
verno peronista. Ma que­
sto conflitto non è che la 
superficie della realtà ar­
gentina; dietro Peron e il 
cardinale Copello. ancora 
una volta, si fronteggiano 
i veri « protagonisti » di 
tutti i tragici episodi dì lot­
ta aperta o sorda che han­
no punteggiato la storia 
dell'America Latina con una 
intensità crescente in que­
sti ultimi anni: l'imperiali­
smo statunitense che difen­
de la propria posizione ege­
monica nel Continente ame­
ricano, e le forze nazionali 
dei paesi latino-americani 
che lottano per emanciparsi 
dal dominio degli Stati U-
niti. 

Por trovare una spiega­
zione a quello che sta acca­
dendo in queste ore in Ar­
gentina e alle prospettive 
che questi avvenimenti a-
prono, occorre inquadrarli 
nella realtà della situazione 
Intino-americEna. L'Ameri­
ca Latina è un'arca «sotto­
sviluppata •>, che rappresen­
ta la più importante riser­
i a coloniale dell'imperiali-
smo americano. Tra il lu­
glio 1945 e il dicembre 1953 
i monopoli nord-americani 
hanno ricavato dai pae<d 
dell'America Lat'na profitti 
pari a 5 miliardi e 843 mi­
lioni di dollari. Alla fine 
del 1954 gli invertimenti 
nord - americani nel conti­
nente latino-americano am­
montavano a 6 miliardi di 
dollari. 

Lf; fante 
Questo è un Iato della 

medaglia. L'altro lato è 
rappresentato da « Una ter­
ra di affamati — come scri­
ve :1 senatore brasiliano 
Josuè De Castro, presiden­
te della FAO — dove mi­
lioni di individui continua­
no a morire di fame*. L'80 
per cento dell'industria è 
nelle mani dei gruppi mo­
nopolisti statunitensi, men­
tre l'agricoltura è domina­
ta dalla proprietà latifon­
dista. Que«to contrasto è 
l'elemento di fondo che ca­
ratterizza la lotta politica 
nell'America Latina. Al di 
sopra di ogni etichetta de­
magogica del partiti, del ti­
po dei singoli regimi poli­
tici. delle stesse origini di 
classo che fanno assumere 
alle forze al colere il vol­
to della dittatura militare. 
de! regime « presidenziale » 
clientelistico o del parla­
mentarismo. eli schieramen­
ti politici nei continente la­

tino-americano v e n g o n o 
spinti dalla realtà obiettiva 
a muoversi secondo due li­
nee di sviluppo fondamen­
tali: contro o a favore de­
gli interessi dell'imperiali­
smo yankee, contro o a fa­
vore dei gruppi monopoli­
stici nord - americani. 

Nel corso della seconda 
guerra mondiale fili Stati 
Uniti videro eliminati dal 
mercato latino - americano 
tutti i concorrenti europei, 
e la loro influenza econo­
mica si consolidò enonne-
mente. Al tempo stesso, in 
una serie di paesi lat ino-
americani si formarono go­
verni nei quali il peso del­
le forze nazionali — che, a 
volte, arrivarono a com­
prendere gli stessi strati 
operai e contadini — eser­
citavano un'influenza pre­
dominante. 
__ Alla conferenza di Bogo-

là, nella primavera del 
1948, l'imperialismo statu­
nitense gettò le basi per ro­
vesciare questa situazione. 
A Bogotà venne creata la 
« Organizzazione degli Sta­
ti Americani », con un trat­
tato .» a scadenza illimita­
ta ». Sul piano internazio­
nale. gli Stati Uniti assicu­
rano l'allineamento di tutti 
gli Stati latino-americani, 
con la creazione di un Con­
siglio dei ministri degli 
Esteri e di un Comitato mi­
litare di difesa comune, al­
la loro politica imperialista. 

Dopo la conferenza dì 
Bogotà gli Stati Uniti, in 
nome del « mondo libero ». 
rovesciano il governo cu­
bano e portano al potere il 
sergente-colonnello Batista. 
Poi. sempre in nome degli 
ideali «democratici », l'Am­
basciata americana a Cara­
cas invalida le elezioni che 
avovano visto la vittoria 
del partito radicale antim­
perialista. scioglie il Parla­
mento e riconosce il gover­
no del generale Ubico, che 
ha il merito di non chiedere 
aumenti delle royalty rul 
petrolio venezuelano. II ter­
zo obiettivo è il Guatemala, 
dove un parlamento demo­
cratico-borghese ha iniziato 
la riforma agraria, espro-
nriando le teTC alla United 
Fruit e al clero. Il 10 giu­
gno 1954 Fo-ter DuV.es di­
chiara. in una conferenza 
stamoa: « Per i! popolo gua­
temalteco è imminente l'o­
ra in cui <:i libererà della 
forza malefica che Io do­
mina ». Poche ore dopo un 
esercito di « legionari » ad­
destrato dal colonnello sta­
tunitense Cari Studer veni­
va avio-trasportato da Ma-
nagua a Tecugicalpa. Il 18 
giugno il dittatore fasciata 
Armas alla testa di questo 
esercito iniziava l'aggres­
sione contro il Guatemala. 

II 24 aeosto 1954. 70 uf­
ficiali dell'aviazione misero 
Var?as. pres'dento della Re-
oubbìica degli Stati Uniti 
del Brasile, di fronte a u à 

ultimatum: o dimettersi, o 
cadere sotto un colpo di 
Stato. Vargas si uccise. Tre 
giorni prima, il New York 
Times aveva violentemente 
attaccato Getulio Vargas 
lamentando che le relazio­
ni tra gli investitori ameri­
cani e i l Brasile fossero ne ­
gli ultimi tempi « degene* 
rate in controversie». Sot­
to la pressione delle masse 
popolari e della stessa bor­
ghesia nazionale brasiliana. 
Vargas — che gli Stati U-
niti avevano pienamente 
appoggiato quando assunse 
la presidenza — dovette ri­
fiutarsi di cedere i giaci­
menti petroliferi brasiliani 
alla Standard Oil. Gli in­
teressi degli agricoltori bra­
siliani spinsero Vargas a 
fissare un prezzo-oro al caf­
fè, in aperto contrasto ccn 
la politica commerciale sta­
tunitense. « I guadagni del­
le compagnie straniere — 
ha scritto Vargas nel suo 
testamento politico — rag­
giungevano il cento per 
cento ogni anno... Soprav­
venne la crisi del caffè: noi 
abbiamo mantenuto inalte­
rato il valore dei nostro 
principale prodotto e ten­
tato di difenderne il prez-
70... ». Alla presidenza del 
Brasile sali Cafè Filho. un 
* devoto amico degli . Stati 
Uniti ». come lo definì Fo-
ster Dulles. 

Costarica. 
L'operazione Guatemala 

doveva essere completata 
con la rivolta in Costarica, 
fomentata, secondo quanto 
perfino TOSA dovette rico­
noscere, da un « intervento 
straniero ». 

Oggi è la volta dell'Argen­
tina. Peron sali al potere 
con l'appoggio dei gruppi 
monopolisti americani, che 
lo giudicarono come l'uomo 
da utilizzare contro il con­
corrente capitale britannico 
e a t t e m p o stesso contro i l 
movimento popolare in a-
\anzata. Il jtuririallsmo pe­
ronista. sulla base di una 
sfrenata demagogia, cercò 
di crearsi una base dì mas­
sa tra la piccola borghesia 
urbana e settori del sotto­
proletariato. Sostanzialmen­
te, erano però gli interessi 
dei grandi allevatori di be­
stiame argentini a impri­
mere il loro carattere dì 
classe al regime peron:sta. 
Tuttavia il boom industria­
le che si verificò in Argen­
tina negli ultimi anni del­
la guerra, le contraddizioni 
tra gli stessi gruppi impe­
rialisti americani, inglesi e 
tedeschi, la stessa struttura 
economica del paese relati­
vamente più solida rispetto 
agli altri paesi dell'Ameri­
ca del Sud, portarono ob­
biettivamente il governo 
argentino a una posizione 
di relativa concorrenza con 
l'imperialismo americano, 
sul terreno economico ed 
anche, in una certa misu­
ra, sul terreno deìTinfluen-
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Fv 1*: politica nell'America del 
Sud. • • . 
• O'altra parte, il regim« oe-
ronlsta ha sempre poggiato 
su una base relativamente 
instabile, dilaniato da una 
contraddizione di fondo: da 
una parte la spinta che lo 
porta obiettivamente a con­
trastare il passo agli inte­
ressi economici americani, 
dall'altra il carattere rea­
zionario di classe :he, sotto 
la maschera di un'etichetta 
demagogica, lo conduce a 
una politica interna di re­
pressione delle libertà de­
mocratiche, di «t corporati­
vismo » antioperaio e sopra 
tutto anticontadino. 

In questa situazione, nel 
corso degli ultimi due an­
ni, si sono intensificati fili 
sforzi dell'imperialismo a-
mericano per rovesciare Pe-
ron e portare al potere in 
Argentina una dittatura mi­
litare legata agli interessi 
dei gruppi monopolisti a-
mericani e dei coltivatori 
di b e s t i a m e del Middle 
West. 

Nella primavera del '53, 
la politica commerciale a-
mericana verso l'Argentina 
determinò una gTave crisi 
economica. Vi iu il primo 
tentativo di colpo di stato 
antlperonista. Peron fu co­
stretto dagli avvenimenti a 
un compromesso con gli 
americani sul terreno degli 
investimenti industriali. Do­
po molti mercanteggiamen­
ti fu concluso un accordo 
per la coltivazione del pe­
trolio argentino da parte 
della Standard Oli. D'altra 
parte però la produzione 
agricola argentina cercò u-
na via di sbocco nel com­
mercio con l'Oriente. L'U­
nione Sovietica nel corso 
degli ultimi 24 mesi è sa­
lita dall'ultimo al settimo 
posto nel commercio estero 
argentino. Nelle ultime set­
timane sono iniziate trat­
tative tra gH operatori ar­
gentini e una delegazione 
commerciale della Repub­
blica popolare cinese. 

I morti di ieri non sono 
giunti inattesi. All'eco del-
Ic prime notizie da Buenos 
Aires, è subito seguita la 
campagna psicologica antl­
peronista ispirata dal quar-
tler generale dell'« Opera­
zione allarme », sezione del 
dipartimento di Stato per 
gli Affari interamericani. 
« Juan Peron ha seminato 
vento e sembra che la tem­
pesta sia già venuta», scri­
ve il New York Times, e 
aggiunge: «Egli è Un uo­
mo, e un uomo solo non è 
mai troppo forte », augu­
rando senza perifrasi al 
dittatore argentino la fine 
di Vargas. 

Questa è la sostanza del 
contrasto tra Peron e i cle­
ricali argentini. I giornali 
« d'opinione » italiani — e 
cioè i fogli per 1 quali Pe­
ron era sino a un anno fa' 
un «sincerò • amicob" ed 
oss i ò divenuto un «di t ta - . 
tore » — si domandano in­
genuamente perchè mal il 
presidente argentino abbia 
impegnato u n a battaglia 
centro la Chiesa. In realtà 
la domanda è posta per 
confondere le idee: non è 
stato Peron a impegnare 
battaglia con la Chiesa 
argentina. E' slato il clero 
argentino a Impegnare bat­
taglia ' con un'azione a va­
sto respiro, per rovesciare 
Peron. ed è sulla base del­
la convergenza di interes­
si tra il clero latifondista 
e il dipartimento di Stato 
che ci si è sDinli avanti 
fino al colpo di stato. 

I clericali non combatto­
no Peron sulla base di un 
programma democratico e 
nazionale. Combattono Pe­
ron. pronti ad appoggiare 
un'altra dittatura militare, 
infeudata però agli interes­
si delle gerarchie clericali 
o dei gruppi imperialistici 
americani. La battaglia dei 
clericali argentini non è 
sfociata in un movimento 
di massa, ma nel putsch 
militare, nel bombardamen­
to aereo, nel tentativo di 
rimpiazzare il generale - dit­
tatore Peron con generali-
dittatori della marina ri­
voltosa. Alla stampa «d'o-
pinfone » italiana non im­
porta nulla che Peron sia 
un dittatore o no. Questa 
stampa non ha mal detto 
una parola quando Peron 
colpiva coi fatti 1 comuni­
sti e I democratici argen­
tini. mentre attaccava a 
parole gli yankee. A questa 
stampa Importa solo che 
oggi, sulla spinta delle co­
se. il governo argentino si 
trovi a dover condurre, non 

nerall aspiranti-dittatori. 
Gli ultimi sviluppi della 

situazione erano previsti 
dal Partito comunista del­
l'Argentina, che alcune set­
timane fa denunciava la 
preparazione di un colpo di 
stato, ispirato dagli impe­
rialisti ctatunltensi. da par­
te di alcuni settori del gran­
de capitale « che si trova­
no tanto nel ranghi del Par­
tito peronlsta, quanto nella 
destra di alcuni partiti di 
opposizione », e chiamava 
« tutti gli uomini che aspi­
rano al progresso sociale e 
alla indipendenza naziona­
le a realizzare l'unità d'a­
zione più larga per evitare 
il colpo di stato reazionario 
e creare le condizioni fa­
vorevoli a una soluzione 
democratica e progressista 
della crisi ». 

Non è possibile prevede­
re come si svilupperà nelle 
prossime settimcne la si­
tuazione argentina, ed in 
quale misura l'obiettivo po­
sto dal Partito comunista 
argentino, perseguitato e 
tenuto nell'illegalità da Pe­
ron — feri, quando in Va­
ticano si riceveva Evita, 
come oggi, auando In Vati­
cano si riceve mons. Tato — 
potrà essere raggiunto. E' 
certo però che, Indipenden­
temente dall'esito immedia­
to della lotta, l'aperto ten­
tativo degli Stati Uniti per 
portare a termine la et co­
lonizzazione » dell'America 
Latina con la conquista 
dell'Argentina potrà essere 
frustrato solo dall'unione di 
tutte le forzo nazionali, che 
si basi sull'appoggio attivo 
del movimento popolare. 

PAOLO PKSCETTI 

GLI SVILUPPI DELLA CRISI POLITICA NELL'ISOLA DOPO LE DIMISSIONI DI CORRIAS 

Dichiarazioni del compagna Lay su! colloquio 
con il l e . Brolzu per il nuovo governo sardo 

Le linee del programma che il designato della D.C. alla presidenza della Giunta Intende enunciare al 
Consiglio - Si vuole ancora una volta eludere la volontà popolare che chiede una nuova politica? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CAGLIARÌTÌ7 — L'onore­
vole Giuseppe Brotzu, desi­
gnato dal r n s m o d.c. alla 
presidenza della Giunta re­
gionale, ha concluso stasera 
la serie dei colloqui di questi 
giorni, incontrandosi col com­
pagno Giovanni Lay, capo del 
gruppo comunista al Consi­
glio regionale. 

Il compagno Lay, al ter 
mine dell'incontro, ci ha di 
chiarato: « Mi sono recato 
dall'on. Brotzu, candidato de! 
gruppo d.c. alla presidenza 
della Giunta regionale, su suo 
invito. L'on. Brotzu mi ha 
esposto le linee del program­
ma che intende enunciare al 
Consiglio regionale, il mo­
mento della presentazione 
della Giunta, e che può essere 
cosi riassunto: presentazione 
di piani particolari di opere 
pubbliche da finanziarsi col 
contributo dello Stato, a nor­
ma dell'art. 8 dello statuto 
autonomistico; azione politica 
diretta ad ottenere l'inizio 
della attuazione del piano di 
rinascita, per quelle parti per 

le quali gli studi sono pronti 
o sono in via di ultimazione. 
concentrazione dei mezzi dei 
bilancio regionale in alcuni 
settori fondamentali; l'ono­
revole Brolzu non ha delio 
con quali forze politiche in­
tende realizzare tale pro­
gramma. 

L'on. Brotzu non ha pre­
cisato se la nuova Giunta 
rivendicherà il controllo sugli 
pnti di riforma agraria che 
operano in Sardegna. Non ha 
chiarito quale azione politi­
ca porterà avanti la nuova 
Giunta per costringere il go­
verno centrale a cambiare 
pttegpiamento nei confronti 
della Regione autonoma e per 
rivendicare il rispetto degli 
interessi e dei diritti della 
Sardegna. 

Da parte mia ho richiamato 
l'attenzione dell'on. Brotzu 
sulla situazione di grave crisi 
che investe tutta l'economia 
della Sardegna e, in modo 
particolare, la situazione del­
l'agricoltura e della pastori­
zia. lo gravi condizioni di 
miseria della maggioranza dei 
lavoratori a causa della di-

LA SOLIDARIETÀ' UMANA RISPONDE A UN INFAME RICATTO 

Decine di offerte popolari 
per sa 8 va re il bimbo leucemico 

Le sottoscrizioni del turno di notte dei tipografi delVUICSIS/l, della 
cellula impiegati del Poligrafico dello Stato di Piazza Verdi e 
degli impiegati del servizio personale della Previdenza sociale 

L'appello lanciato ieri dal­
le colonne dei nostro Giorna­
le per salvare la vita del 
figlio, malato di leucemia, 

del pescatore — contadinu 
siciliano Antonio Ingrassili, 
che rispose « no » all'infa­
me ricatto di coloro che gli 
chiedevano di tradire il 
Partito per ottenere il rico­
vero del òtmòo fu ospedale, 
ha ricevuto una pronta e 
immediata risposta. 

71 primo versamento ci è 
giunto proprio da un sici­
liano, il compagno Rosario 
Biancartl, disoccupato, del­
la sezione « Milisenna ». Egli 
ha raccolto le piccole ma si­
gnificative offerte tra i cft--
tadini e i bottegai del rio­
ne Kalsa di Palermo e tra 
questi c'è anche qualche de­
mocristiano. Eccone i nomi: 
Stancati L. 50. Lo Cicero 
50, Marsale 50, Tortorclla 
100, Lo Nigro 100, Tutone 
100, Maria Luisa Guarnerl 
500, Di Marco 50, Bcnincasa 
50, Savoca 200, Marino 50, 
Guitadauro 100. 

I compagni Maria Teresa 
e Gianni Rodar* di Roma 
ci hanno invece inviato la 
seguente lettera: « Ti invia­
mo questa offerta .di 3.000 
lire per le cure al bambino 
del compagno Antonio In-
prassla, a nome ilei bimbo 
che stiamo aspettando ». A 

Roma, immediata è stata an­
che l'offerta dell'avo. Lore­
to Parenti, che ci ha inviato 
10.000 lire, del dott. Alvaro 
ed Alfio Marchini con 15.000 
lire e della zincografia Vol­
terra con 5.000 lire. 

Il compagno Cesare Fred-
duzzl insieme alla sua oj-
fcrta ci ha inviato la se­
guente lettera: « Ilo letto 
con profonda commozione 
l'appello lanciato dalle co­
lonne dell'Unità per alita­
re il compagno Antonio In-
grassia segretario della se­
zione comunista di Bonagia, 
a salvare il proprio figlio­
letto malato di leucemia. Lo 
esempio del compagno In-
grassìa, mentre dimostra an­
cora una volta di che tem­
pra sono fatti i comunisti 
siciliani, bolla con infamia 
la politica del ricatto del 
clericali nell'Isola, f quali di 
fronte a ristretti interessi di 
parte non esitano a con­
dannare a morte il figlio di 
un poveri contadino — pe­
scatore. Ti prego quindi di 
accettare la modesta som­
ma ili lire 1000 per contri­
buire ad inviare il piccolo 
Ingrassia In un apposito isti­
tuto rM rum » 

Sempre da Roma ci sono 
pervenute altre sionìncativc 
sottoscrizioni. A quella rac­
colta dalla Cellula aziendale 

45.000 LIRE GIÀ' RACCOLTE A GENOVA 

Una bimba dona 
il suo salvadanaio 

Commoventi lettere di disoccupati — Sottoscri­
zione volante in uno stabilimento della Piaggio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Fola a parole, ma anche a 
fatti, una poìitira che n^n 
è più la politica defili in-
tcrefri imperialLstfci 
ri cani. 

Armas e un fascista? Ma 
è amico di Foster Dulie?, 
abolisce la riforma agraria, 
restituire»; le terre alla Uni­
ted Fruit. rompe le relazio­
ni commerciali con l'Orien-

GENOVA, 17. — Il giorno 
stesso che la notizia del caso 
del pescatore Ingrnssia è stata 
pubblicata sull'Unità di Genova, 
alla redazione del giornale so­
no pervenute due lettere: la 
prima di un pensionato savo­
nese e la seconda di un lavo­
ratore genovese. « Pur facendo 
tutto ciò che un padre e una 
madre possono fare rer un fi­
glio ora che tuìto hanno ven­
duto — dice la prima lettera 
— i] provento del solo lavoro 
non basta loio certamente. Co­
s'altro i poveri genitori pos­

arne- J $ o n o f.1re? Cosi un padre ed 
"una madre sono in continua an­
goscia per il figlio che se ne 
va, eenza poter fare tutto ciò 
che a lui necessita. Non si deve 
lisciare in tanta anso?c:a i ge­
nitori di questo figliolo. Sic­
come si tratta di un figlio di 

le : allora non è più un « fa- J"n povero operaio, è una que 
scista ». e un liberatore Pe­
ron diventa tm ostacolo al 
piani egemonici dell'impe­
rialismo americano, e lotta 
contro i clericali che vo­
gliono aila testa ó W A r c e n -
iina una loro dittatura? 
Peron allora non è oìù 
<t l'uomo del popolo ». di­
venta un « fascista ». un ne­
mico della democrazia. 

E' difficile credere alle 
dichiarazioni « liberali » dei 
clericali argentini. Non è 
stata forse ricevuta con tut­
ti gli onori Evita Peror* in 
Vaticano? Non è stato for-
f« monsignor Verdino a be­
nedire Armas. che rove-
sciando il governo del Gua­
temala e c a l c i t a n d o u o<ù 
democratico dei parlamenti 
dell'America La ITI a. si im­
pegnò a re«t;!u;re le oro-
frietà latifondi*!* al clero? 

Il popolo argentino ncn 
h» nulla da spartire con un 
colpo di stato ispirato dai 
clericali, sostenuto dagli a-
mericani e condotto da ge-

'stlor.e che «irà sentita dagli 
'operai di tutta Italia Mettete 
ur 'xjJl'artico'o sul giornale e 
vedrete che le poche Lre di 
quelli che lo ledono, me«se 
inseme saranno bas!evo!i per 
curare e salvare questo fìllio-
Io. Specialmente chi è padre 
o madre capirà di più. 

« Da parte m:a mando intan­
to cento lire, poiché ritengo che 
cominciando con «ma modesta 
somma *i riesce più facilmente 
ai!o scopo ». 

Il disoccupato «avor.ose Gio­
va-.:-.; Vezzoso a su* volta scri­
ve: « Con viva eo:r:rr.o*"o-:e ho 
letto l'articolo :r ru; s: pir!.-. 
Jcl recato-e s\-'J.jr-> che ha 
il Krr.bo Icuce-r..eo C<_T.T>-
»'o*!e m:a e di m:a ITO-»; ? per 
la t'a«ed:a di oueila fim:*l:.i 
ms. ne!!o <te<«v> tempo. nr?o-
«l'o di miì'tarste in un partito 
come il nn"rn, relfe cui fife 
ma-c'?no uomini e rt^-re come 
i re- :tori di oprilo ffo-v.nato 
H m*v> c*>e nr^Mira «*>ccular o-
re resrr a far **ev"»-*> r*alla 
v>-o <t«—-Ji e SZV.TI loro te* e 
"«li') disoccupato ia «ei me«i, 
ho 58 anni e quindi poche pos­

sibilità di trovare lavoro; co­
munque offro mille lire per il 
bimbo, con la speranza che al­
tri seguano il mio esempio^. 

Lo spontaneo esempio era 
seguito con uno slancio com­
movente. Alla pubblicazione 
suH'l/nifd delle due lettere, ve­
niva dato un riscontro imme­
diato da parte di cittadini di 
tutta la Liguria. Nella giornata 
di ieri, alla nostra redazione 
si sono incessantemente susse­
guite telefonate di persone che 
chiedevano come devono fare 
per far giungere al pescatore 
ftciliano la loro offerta. Una 
picco.'a di sette anni. Isole!ta 
Agosti, è venuta personalmente 
accompagnata dal papà e ha 
versato quarto aveva nel suo 
salvadanaio: 500 lire. 

Dalle casupole delle macerie 
della « Ch.appeUa », hanno 
scritto il perdonato Guasto 
Giuseppe, padre di otto tigli, 
e ;ì compasno Giuseppe Cas­
sano. < Xon guarirà per il ri­
catto — hanno scritto insieme 
\ due lavoratori — il bimbo 
del nastro compagno s:cìliano; 
egli guarirà per il contributo 
"ei lavo-: tori e crescerà libe­

ro e fel.ee •. Nella busta era 
ronier.uta la somma d: m.Uc 
lire. 

L'invalido di guerra Achille 
Rian:, di Gicciana a Nardi, ha 
consegnato alla redaz-.onc spez­
zina dei nostro g-ornale la 
<->mma di 5O0 lire; cento lire 
!e ha invinte suo padre pcn«:o-
«ato Le famiglie Merlo e Bal-
deri. d: Genova, hanno sotto-
--r.ito m."c lire c.?sc«jna 

Una g.-ra a chi può dar maj-
t.orn-.entc al p «.colo leucenvco 
• à svolta tra gì; operai del 

-.intiere del Tirreno. :! grande 
• aV'rne—o Taccio che ha la 
-u.i <ef*e rei porto In breve 
emno la «ot-o«crizione ha frut­

tato 5SV) lire. 
Que t i «e-.-,, intanto. <*aj £«»-

•o Épnn'areo dei cittadini, la 
•n«/H«-r - o i c T - '! p-.-ro'o In-
sra^sia ha rarsiuiio la ^omma 
di 45 mila lire. 

impiegati dell'Istituto Poli­
grafico dello Slato di piaz­
za Verdi hanno contribuito: 
Micheiesi SUO, tìentivoglio 
500, Piereschi 100, Piccirilli 
100, Ricciotti 100, Quadroni 
100, Perugia 100. 

Il compugno Maci ha pro­
mosso la sottoscrizione tra 
gli impiegati del servizio 
personale dell'Istituto na­
zionale della previdenza so­
ciale. Ecco l'elenco dei sot­
toscrittori: Magi lire 300, 
Cusauno 200, ÌVJV 100, NN 
100, NN 100, Germani 200, 
Potestà 200, Lunal 100, Ce-
faro 100, Paltone 100, Per-
dinl 100 NN 200, NN 200, 
NN 100, G. 100, NN 100. FJi. 
100, NN 150, Cioni 150. Te­
dino 150, Palmieri 200. NN 
100, NN 100, NN, 100, Del­
l'Annunzi 100, Rosati e col­
leghi di stanza 650, Consalvl 
100, Salvemini 200, kaltri-
nilli 200, Crusccntini 100, 
Valeri 100, Valentinl 200, 
Rtiggeri 200, NN 100, Stidc-
rio 200. Nardelll 200. Fo-
nhettl 200, illcoibilc 200, 
Pie. J50, NN 100, Caruso 100, 
Franceschclli 200. Caltcchio 
100, Mostalli 100. illeglbìlo 
100, Faconnl 100. Sffnnln» 
100, Russo 700, NN 200, M. 
G. J00, JViV 200, G. 200, Mon­
ili ZOO, B. 200, Caramettl 
100, Aldi 200, Falasca 100, 
Pagani 100, Basso 100, Ca­
prioli 200, G. 100, Pecelll 
100, Pioli 300, Binetti 100, 
Vendetti 100, Gregari SO, Tl-
raterra 399, Broggini 100, 
NN 200, Gaia 100. Losurdo 
100, NN 100, NN 100» Rol 
200, NN 100, Seurchieri 100, 
Gualuopl 100. Filinnl 100 
Per un totale di 12.540 lire. 

La Cellula Zolido della 
sezione Campo Marzio ha 
versato lire 500. Poco prima 
di andare in macchina ci è 
pervenuta la sottoscrizione 
effettuata tra i tipografi del 
turno di notte dell'UESISA 
dal compagno Di Battista. 
Ecco l'elenco dei sottoscrit­
tori; Di Rocco lire 200, Ri-
rnbene 200, Cecearellt 200, 
Contoli 100, N. N. 50, Car~ 
meUini 200. Margoni 100, 
Carlucci 50, D'Arcangelo 
100, Casagrande 100, Ruz­
zi 100, Gambassi 100, Gra-
-iani 100, De Dominicis 200, 
Pace 100. Bruschi 200, Cor­
vi 100. Mazzetti 100. De An­
geles Eugenio 100, Flaminio 
J00, Fanfoni 100. Della Ro­
sa 100, Valeri 100. Pacova 
100. Tonda 100, Stern 100. 
illegibile 100, Vecchiarelli 
100, Borclli 100, Maccario 
200, De Anaelis Ivo 200, Di 
Battista 200, Vacri 100, 
Riccardi 200. Biggeri 100, 
Betti 200, Mastranqeli 100, 
per un totale di 4700 lire. 

soccupazìune crescente, e sul. 
la necessità per la Sardegna 
di un governo non solo effi­
d e n t e amministrativamente 
ma capace di realizzare una 
politica nuova che crei un 
clima nuovo nel quale sia 
bandita ogni discriminazione 
politica. Naturalmente noi 
non poniamo nessuna pregiu­
diziale, ma giudicheremo la 
nuova Giunta sulla base dei 
programma che presenterà e 
delle garanzie che offrirà di 
realizzarlo ». 

Brotzu si era incontrato in 
precedenza con i rappresen­
tanti degli altri gruppi poli­
tici e a Roma con Fanfani. 
Egli dovrà riferire domani al 
suo gruppo, prima di affron­
tare il voto del Consiglio 
regionale che si riunirà mar-
tedi. 

Nel corso di questo giro di 
orizzonte compiuto rapida­
mente dal designato alla pre­
sidenza della Regione, non 
sono emerse nuove posizioni 
politiche tali da indicare qua­
li saranno gli sviluppi della 
crisi. La stampa isolana dà 
per quasi certa la formazione 
di una Giunta composta da 
assessori della D.C. e del 
PSDA o comunque basata 
sulla alleanza fra i due par­
titi, secondo una formula rhe 
si può ricondurre a quella 
quadripartita dell'attuale go­
verno. Questa alleanza diede 
vita alla prima Giunta regio­
nale e ali ultima, caduta dopo 
le clamorose dimissioni di 
Corrias, ed è stata un espe­
rimento fallimentare. In so­
stanza, infatti, il PSDA ha 
condiviso l'atte£* lamento del­
la D.C. sarda nei confronti 
del governo centrale e ne ha 
quindi obbiettivamente aval­
lato tutte le conseguenze po­
litiche: cioè la mancata at­
tuazione dello Statuto, l'av­
vilimento dell'Autonomia e il 
sostanziale tradimento degli 
interessi dell'Isola. Ora, co ­
munque, l'interrogativo che 
attende una risposta precisa 
riguarda l'indirizzo, le forme 
dell'azione politica del futuro 
governo regionale. Bisogna 
tener conto del clima nel 
quale la crisi si avvia a solu­
zione. L'indignazione suscita­
ta in tutta la popolazione del­
l'Isola dai dinieghi, dalle in­
giustizie, dagli arbìtri del 
governo centrale, è tenuta 
viva dalla grave situazione 
economica in cui versano tut­
ti gli strati della popolazione, 
dalla drammatica situazione 
esistente soprattutto nelle 
campagne per la siccità che 
ha accentuato i disagi dei 
contadini, che ha fatto preci­
pitare in un baratro econo­
mico i pastori. 

Questo spiega perchè an­

cora la stampa isolana, la 
quale già aveva affermato 
che ogni sardo poteva sotto­
scrivere la protesta di Corrias 
contro il governo centrale, 
sottolinei la necessità di una 
svolta nella politica regio 
naie e soprattutto la necessità 
di unire le forze politiche 
sarde per ottenere una mo­
difica dell'atteggiamento del 
governo ceptrale nei ' con­
fronti dell'Isola. 

Quale sia l'orientamento 
dei dirigenti clericali non può 
dirsi per il momento. Vi sono 
soltanto le posizioni assunte 
dai giornali d.c. i quali insi­
stono, con particolare costan­
za, sulla necessità di raffor­
zare burocraticamente la Re­
gione, quasi che questo fosse 
il problema principale che 
sta oggi dinanzi alla Sarde­
gna. Questo potrebbe essere 
il sintomo del tentativo di 
eludere ancora u n a volta 
quella che è la volontà gene­
rale dell'isola, cioè una nuova 
politica che imponga al go­
verno centrale, in modo co­
raggioso, il rispetto dei diritti 
della Sardegna. 
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920 delegati parteciperanno 
al Congresso nazionale della FACI 

Delegazioni dall'U.R.S.S., Polonia, Francia, Inghilterra e da altri 
Paesi — / compagni che rappresenteranno la Direzione del P.C.I.. 

1 SI è riunita il 16 u.s* la 
Direzione nazionale della 
F.G.C.I., che ha discusso ed 
approvato le linee generali 
del rapporto da presentare 
al XIV Congresso nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista italiana, "h° avrà 
luogo a Milano, al Teatro Li­
rico, dal 23 al 26 giugno. 
L'ordine del giorno del Con­
gresso è stato così formulato: 

1) Per un avvenire felice 
delle giovani generazioni, in 
un mondo dì pace, in un'Ita­
lia libera, rinnovata sulla via 
del comunismo. Relatore il 
compagno Enrico Berlinguer: 

2) Elezione del Comitato 
Centrale della F.G.CI. 

Al • Congresso partecipe­
ranno 920 delegati, di cui 200 
ragazze, eletti nei Congres­
si provinciali svoltisi nei m e ­
si scorsi. Hanno annunciato 
la loro presenza al Congres­
so. fra l'altro, le delegazioni 
delle organizzazioni giovani­
li dell'Unione Sovietica, del ­
la Bulgaria, della Cecoslo­
vacchia, dell'Ungheria, della 
Polonia, della Romania, del­
l'Albania, della Francia, de l ­
l'Inghilterra, dell'Austria e 

Idi numerosi altri Paesi stra-

Elusiva risposta del governo 
air interpellanza su Balbo 

Una pensione a Di7n a//a figlia di Mat­
teotti e alla moglie di Giuseppe Donali 

Il sottosegretario Bosco ha 
risposto oggi ad una interpel­
lanza avanzata da un gruppo 
di senatori antifascisti «per sa­
pere se il Presidente del Con­
siglio e il ministro degli Inter­
ni Intendevano intervenire per 
impedire che la sezione ferra­
rese della Associazione arma 
aeronautica, recentemente eret­
ta in ente morale, si intitoli a 
Itr.Io Balbo .. 

Il sottosegretario Boseo. dopo 
aver °fT«*rmato che tale aaso-
ciazione è sottoposta solo ad 
un controllo generico del Mi­
nistero e che il decreto del 
Presidente della Repubblica 
con cui l'associazione vione 
eretta a ente morale ancora 
non è stato pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale, ha assicura­
to che il governo Interverrà 
In via ufficiosa « per Impedire 
che l'attività dell'associazione 
si trasferisca sul terreno po­
litico ». N"Ha sua poco chiara 
risposta, l'on. Bosco, però, non 
ha affatto accennato al gravis­
simo ge3to provocatorio com­
piuto dai soci dell'associazione 

quando hanno intitolato la se­
de ferrarese ad Italo Balbo. 

In una atmosfera di unani­
me commozione, sono state poi 
approvate due leggi che con­
cedono la pensione a vita alla 
moglie di Giuseppe Donati, 
ex-direttore del « Popolo » mor­
to a Parigi nel 1931 in segui­
to alle persecuzioni fascLste, e 
alla figlia di Giacomo Mat­
teotti. 

Una banda ili falsari 
scoperta a Varese 

VARESE. 17. — Un'operazio­
ne di polizia è In corso nel Va­
resotto contro una banda di 
falsificatori dt banconote. Le 
autorità mantengono ai riguar­
do ti massimo riserbo, ma si 
attende che da-un omento al­
l'altro le- indagini et concludano 
con l'arresto di varie persone 

intanto a Gazzada sono «tati 
effettuati due fcrmL La tipo­
grafia Ferretti Comolll. alateme­
la nello scantinato di una villa 
è stata minutamente perquisita 

nieri. Al Congresso saranno 
pure presenti uomini di cul­
tura e dell'arte, sportivi, d i ­
rigenti dei vari movimenti 
giovanili italiani. 

Il Partito Comunista Ita­
liano sarà rappresentato da 
una delegazione composta 
dai compagni Luigi Longo, 
Edoardo D'Onofrio, Giancar­
lo Pajetta, Giorgio Amendo­
la, Arturo Colombi, Pietro 
Secchia. Ruggero Grieco, 
Giuseppe Alberganti. 

La Direzione della FGCI, 
preso atto della imponente 
campagna congressuale svol­
tasi in tutta Italia, sottolinea 
di fronte a tutta l'opinione 
pubblica come essa costitui­
sca una prande affermazione 
di maturità e di democrazia. 
Nel corso di migliaia di Con­
gressi ed assemblee, mezzo 
milione di giovani comunisti, 
di giovani indipendenti e di 
onni corrente politica hanno 
dibattuto liberamente, s en­
za nessuna tutela paternali­
stica. i problemi loro e del 
Paese, indicando soluzioni lo­
cali e prospettive più gene­
rali. La Direzione della FGCI 
addita a tutti, nel decennale 
della Resistenza, questo fatto 
il quale prova che l'amore 
alla libertà, alla democrazia 
ed agli ideali liberatori del 
comunismo è grande fra le 
nuove generazioni, le quali 
hanno raccolto l'eredità della 
lotta di liberazione per por­
tarne a compimento gli ideali 
di progresso e di rinnova­
mento-

L'impegno 
dei giovani 

NEL CORSO DELL'INTERROGATORIO DOPO LA CATTURA 

II folle di Prcsinaci rivela 
delitti commessi dalla mafia 

Quaranta fermi, in cui quello di tra consigliere comunale, effettuati dai 
carabinieri - « Ha finito di far tremare tutti e anche me » dice la madre 

ROMBIOLO. 17. — Non 
più terrore nelle contrade di 
Rombiolo, non più paura di 
cadere sotto i l piombo del 
folle assassino. Serafino Ca 
stagna è caduto nella rete 
tesagli dalla polizia e si è ar 
reso senza proferire minacce 
ma chiedendo solo di non 
sparare, chiedendo pietà. Non 
resistenza, dunque, ma resa 
incondizionata. Aveva il vi­
so stanco, con una barba in ­
volta, i vestiti sgualciti, mi 
nato nel fisico da una terri­
bile malattia. 

Così ha raccontato il più 
orribile dei suoi delitti: il 
parricidio. 

« Mi presentai n e l pagliaio 
di mio padre col moschetto 
spianato. Appena lo vidi e-
sclamai: "Come uomo ti uc­
cido" e dopo aver sparato gli 
dissi: "Come padre ti bacio" 
« Sono stato io a spirare su 
Latino Purità, mio cugino — 
ha poi proseguito — Costui 
era capo dell'onorata società 
fino a quando nel 1940 non 
presi io il suo posto. Egli si 
era, impegnato ad assistermi 
in carcere facendo una rnc-
colta fra i componenti la ma­
lavita locale nella quale do­
po il mio arresto aveva pre-

I treni della Rema-Torino 
passavano sa nn camp» Minalo 

L a s c o p e r t a f a t t a «la a l c u n i o p e r a i n e i 

p r e s s i d i M a s s a - D i s i n n e s c a t i 2 2 o r d i g n i 

MASSA, 17. — Per oltre 
10 anni i treni Roma-Torino 
sono passati sopra un campo 
minato sito al passaggio ai 
livello in località « Porta « in 
prossimità di Massa. Le ar­
mate tedesche a difesa della 
linea Gotica, vi avevano col­
locato centinaia di mine per 
un co-* • * -n u mun­
tali di tritolo: esse col leca-
te una con l'altra sono ao 
oarse. in parte, questa mat­
tina ad alcuni operai addett-
ai lavori deila linea ferrovia 
ria. Ren 22 mine sono affìo-
•-ate finora e si pensa che al­
tre debbano apparire alla 'u 
ce nel corso dei lavori. Men­
tre il traffico dei treni sir 
binario dispari è stato im­
mediatamente sospeso esperti 

del Comando dì artiglierìa 
giunti da La Spezia hanno 
provveduto a disarmare le 
22 mine. 

Ucciso un contadino 
da raffiche dì mitra 

PALERMO. 17. — Il con­
tadino Rosario Romanengo. 
di 54 anni, è stato ucciso r 
raffiche di mitra in contrada 
« Capezzale *, a circa 6 chi 
lometri dall'abitato di Villa 
frati. Il cadavere è stato rin 
venuto in aperta campagna 

In seguito alle prime inda 
Tini è stata avanzata l'ipotesi 
che i Romaneneo. pregiudica-
'o. sìa stato soppresso per 
vendetta. 

so ti mio antico posto. Latino 
prosegue il mostro, non solo 
non si curò di me, ma nem 
meno di mia moglie e dei 
miei figli. Per questo volevo 
ammazzarlo a tutti i costi 
Si salvò perché, inceppatosi 
il moschetto, i primi due col­
pi non partirono e quando 
riuscii a sparare si era allon­
tanato e non ho potuto se­
guirlo perchè in quel mo­
mento sopraggiungeva a ca­
vallo un contadino. Ma il suo 
destino era segnato e con lui 
quello di Domenico Antonio 
Castagna, il vigliacco che 
non aveva voluto testimonia­
re al processo in mio favore 
Quest ultimo una lezione la 
aveva già avuta: gli avevo 
ucciso la madre. Ma lui non 
si era commosso. Al suo po­
sto — ha aggiunto il fuori­
legge — se qualcuno mi a-
vesse ucciso la madre lo avrei 
inseguito fino a quando non 
ne avessi vendicato la me­
moria. Il vile al contrario se 
ne stava chiuso in casa e se 
uscirà era semvre scortato 
dai carabinieri. Sta anche la 
sua fine era segnata net mio 
libro nero. Ringrazino Cipol­
la e il maresciallo Perro. 
questi due cadaveri virenti. 
ma dovranno venire con me 
in priqione per tutti i reati 
fino ad oggi occultati, ma che 
ora io smaschererò e che non 
li faranno uscire trovpo pre­
sto dalla galera ». 

Castagna ha parlato poi di 
una serie dì furti, rapine e 
ornicidi commessi dagli as­
sociati alla mafia locale Que­
sti ultimi in stato di terme 
finiranno quanto orima Der 
essere associati alle carceri 
di Vibo Valentia I fermi, ti­
no a questo momento, am­
montano a più di 40: otto so­
no stati tradotti al carcere 
di Vibo. alcuni altri sono sta­
ti rilasciati. Fra i fermati fi-
aura anche il consialiere co­
munale Greooric* Cn*iaann 
che non risulta vero varente 
de? follp 

E' stato chiesto al Castagna 
ove nel oeriodo d» latitanza 
trascorresse il suo temoo e 
da chi ricevesse assistenza 
ma il TJÌuri-omicida non ha 
coluto variare Ho solo det­
to: • \Ton mi sono allontana­
to dal luooo che i aiomalisU 
''bramano "il trianoolo della 
morte" e sono false le voci 
fhe temoo addietro mi da-
»*flno v~esente nelle zone d» 
Vena di Rinomo o nell 'A­
spromonte. ìl vunto più lon­

tano che raggiunsi durante la 
mia latitanza è stato il campo 
di aviazione di Vibo. Non mi 
sono mai incontrato con mia 
moglie anche perchè essa era 
sorvegliata e continuamente 
pedinata. L'unica persona che 
vedevo, e di rado, era mia 
suocera. 

La madre del Castagna ci 
ha detto: « Per lui e per tutu 
noi è stato meglio che l'ab­
biano preso. Ha finito di far 
tremare noi tutti ed anche 
me come madre che desi­
deravo 
morto 

averlo vivo e non 

Precisazione 
I«» notizia opporrà sul no­

stro gtornale sabato scorso cir­
ca l'arresto de! collocatore di 
Civtter.a Casanova (Pescara) e 
destituita di zo:x!«:r.erito Pfecen-
do seguito nd a.tre notizie di 
arresti e denunce di collocatori 
COTTiunall avvenuta nella pro­
vincia. la notizia dell'arresto 
dei collocatore di civ'te::a Ca-
lanov» non e stata controdata 
con la dovuta attenzione 

Risulta invece cne II suddet­
to collocatore ver^o cui non 
rende alcuna denuncia. A y-er-
v>na che ivo'̂ re 11 suo compito 
cori onesta. 

Il XIV Congresso nazionale 
della Federazione giovanile co­
munista, convocato a Milano dal 
23 al 26 giugno prossimo, si in­
serisce in un momento di grave 
crini del paese. E" una crisi che 
riguarda le giovani generazioni 
per molti specifici motivi. In-
nasuitutto l'immobilismo politico 
e la stagnazione economica che 
dominano da tanto tempo con­
trastano profondamente coti il 
crescere quotidiano delle nuove 
leve del lavoro, che la nostra 
economia non può assorbire e che. 
ad ogni anno che passa, vanno 
ad accrescere l'esercito dei di 
soccupati. Se non interverranno 
profondi fattori di rinnovamen 
to economico e sociale continuerà 
la dispersione atroce dell'energia 
e della intelligenza di decine di 
migliaia di giovani, cui noi 
riesce .1 far posto nella società. 
Da qui deriva, principalmente, 
quel senso di « esclusione » che 
tanta parte delta nostra gioventù 
avverte nei riguardi della pre-
>cnte società 

E' naturale quindi che l'attua­
le crisi governativa trovi un'eco 
particolare nel mondo giovanile 
dove insieme al diffondersi di un 
crescente senso di malessere e di 
«fiducia verso uli uomini politici 
che dirigono il governo, cresce 
la volontà che alla cmi politica 
venga data una soluzione stabile, 
che dia al paese uno slancio po­
litico e sociale nuovo. 

Di questa necessità si sono fat­
ti portavoce i Congressi provin­
ciali della Federazione giovanile 
comanista, e certamente il nostro 
Congresso nazionale dirà la sua 
parola in proposito, anche per 
accentuare questo nostro inter­
vento nei grandi fatti politici 

Questa necessità, del resto, ha 
dominato le recenti assise nazio­
nali dei movimenti giovanili li-
bera'.i e democristiani. Al centro 
li entrambe le a5semb!c; vi è 
itato :! problema della direzione 
colitica del pae<e, cioè di una 
no''r?c.i capace di trarre l'Italia 
dilla stagnazione e da'I'immobi 
':>mo. Viva è stata, fra t gio­
vani 'iberali ed 1 cim-ani de, la 
den'ir'-ìi JcV.e insufficiente de' 
quadrin.irrlro, dc''i sua Hadcrua-
*ez7.i t riso'vere i problemi ur­
genti del oac«e e de'la gioventù. 
Ma uri «:mi!e denuncia, che Ìn­
dica un largo e diffuso miles-
-•ere in tanta parte delle nuove 
-tCTe-.iz'oni. non è giunta, a no-
-rro rrodr» J.: vedere, a risultar' 
-e>-:*:' ;. 

Se è vero che : giovani libera'» 
<: «ono co"e-i:i 1 questi prob'e-
mi. è cur^so osservare che le 
-o.Mz-nn» eh* hanno cartiter'zza-

Improvvisamente impazzito 
massacra i suoi tre 1 

L nomo ha ridotto hi moglie in fin <Ii vita 

CAGLIARI. 17 — Una 5pa-i:n:i all'ospedale cvi:>' oj J j 
ventosa traecdia «I e verificala jeiììri e- ricovera"; cn:i -jr i^r.. 
a Siliqua. Vn cono di 45 air.:.!-; r:«vrv-*a ^.ìcn: TÌ-.ZÌÌ*1, -in 
Sebastiano Tinti*, tn «n :rr> Irò i: piccolo \\io -1' indi ; 
provviso accesso <\\ • «..-a "»-.[:y\t>*: è diwdir-v tn»-:vre 
ucciso durnnre il «••-n»» ,i-;t» 
suoi fl;lio>t*i e ni f>nito • * 
moclie e un litro ri*.!o che 
versa in pericolo it « ...* *; • 
ospedale civile- di C,?.: m I 
due bambini Davii* -i s \z\r\. 
e Aldo di 11 mesi fono ieco 
duti poco dopo •*:.•» i-ped*i» 
per frattura d>Iia DI.*' .-rai.-
ca e altre lesioni n p v i t c . 

II tragico fitto m a *u:o uno 
sviluppo co*l •mpr.ivvno t-
ornbi!e di fare nr.iri.Tie.-> e 
pensare che sia oo-va .1. u"> 
ro.'l*. 

La donna e i ;re t.^'i «no 
stati immediatamente traspor-

Tto-to i: P-.virìe 1: -<M ^nn-
»» avventi*"! ne!!? OPPI? .ir«» o:. 
^•l'Tl^n' , 

Il *erzo fic.ic. G{.«~*-.'» ai -' 
"inni è in eondizion' «xrjvtsjj 
•fi"' per «state* di coro-» - -«-ora; 

Sebastiano Tin'i.-; •onrspmt • 
sa tremendi *:nz'- * :»soi •> 
nroeinitosamente -ii ci»i nr 
«.temane è sìato hTt -rso da» 
-i~»b:ni"r1 

S-riffir!* 

Rinascita 

to : due schieramenti del Con­
gresso, (la giovane sinistra libe­
rale e i .Tialagodiani) sono state, 
rispettivamente, le posizioni di 
La Malfa e le posizioni di Mala-
godi. E* emerso cioè un dato ne­
gativo, che pure dovrebbe essere 
evitato da organizzazioni giova­
nili: J'incapacità ad inserire nel 
dibattito politico generale le pro­
fonde aspirazioni dei giovani. 
Un fenomeno analogo sembra 
aver dominato la relazione di 
Adolfo Sarti al Convegno nazio­
nale dei giovani democristiani. 
Questa relazione, che ben a ra­
gione è stata definita equivoca, 
sembra aver avuto lo scopo di 
dimostrare l'impossJjilità, per la 
DC, di seguire attualmente una 
linea diversa da quella di Fan­
fani. La conclusione appare stra­
na (astraendo da un giudizio mo­
rale che pure talvolta sarebbe 
necessario) ove sì pensi che Sarti 
ha detto che, su un piano storico, 
è necessario ricercare una allean­
za con le forze della classe ope­
raia; ma che simile operazione 
è impossibile oggi perchè, fra l'al­
tro, comprometterebbe l'unità del 
mondo cattolico. 

Vi è qui una contraddizione 
aperta. Mentre si riconoscono va­
lide, sul « piano storico », le esi­
genze avanzate da tanta parte 
della gioventù cattolica e demo­
cristiana di una reale apertura 
verso il mondo del lavoro e le 
sue organizzazioni storiche, que­
sta esigenza viene negata sul 
piano politico. Né si avanza una 
linea immediata che valga ad 
avvicinare l'attuazione di quella 
prospettiva che sul piano storico 
si dice di accettare. 

Stando così le cose il Congres­
so dei giovani liberali e quello dei 
giovani democristiani, pur ri­
flettendo esigenze nuove che a 
nostro modo di vedere non po­
tranno essere a lungo soffocate, 
hanno segnato una vittoria dei 
« vecchi », del conformismo. 

Quello che a noi preme met­
tere in rilievo è invece che i 
movimenti giovanili italiani po­
trebbero andare ben oltre ed av­
viare, nel mondo giovanile, una 
esperienza più audace che, pur 
non compromettendo la responsa­
bilità dei gruppi dirigenti di 
partito, risponderebbe certamente 
alla caratteristica di apertura, 
di dialogo che è proprio di tutti 
i movimenti giovanili italiani. 
Noi pensiamo cioè — e lo dire­
mo al nostro Congresso — che 
oggi le nuove generazioni pos­
sono giocare un loro ruolo ori­
ginale, anticipando o cercando 
di anticipare esperienze politi­
che e storiche che « sono nel­
l'aria » e contro le quali si sca­
glia la brutale avversità della 
Confindustria, della Confida e di 
tutte le forze della destra rea­
zionaria. Lo. cosa essenziale in 
questo momento è favorire, da 
pane di tutti, lo sviluppo di po­
sizioni unitarie attorno a pro­
grammi e problemi, attorno ai 
quali, appunto, stabilendosi una 
unirà di intenti sostanziale, pos­
sono trarsi indicazioni per una 
nuova soluzione per la dire­
zione politica del paese. A noi 
sembra che, In questa grande 
prospettiva, tutti i movimenti 
giovanili e le masse dei giovani, 
hanno da essere dei protagonisti. 
Quando i giovani della GIAC 
scrivono, sui loro giornali: * Vo­
gliamo entrare nelle comitive di 
amici, nelle scuole, nelle officine, 
nei sindacati, nella politica, vi-
rer.do nel mondo... », noi non 

possiamo che invitare ì giovani 
cattolici a dare tutto ii loro con­
tributo perchè davvero j giovani 
italiani possano fare le loro co­
mitive in letizia e senza esserne 
impediti dalla miseria e dalla di­
soccupazione; che davvero i gio­
vani italiani possano, nelle scuo­
le, nelle officine, nei sindacati, 
nella politica trovare il loro po­
sto, mentre tanti, troppi giovani 
ancora ne sono esclusi. Ma fare 
questo vuo! dire innanzitutto la­
vorare perche abbiano accesso 
alla direzione dello Stato quelle 
nuove forze sociali, quel mondo 
lei lavoro che, per alto rìcono-
scfmcnto del Presidente della Re-
->uhb!:ca. ne sono presentemente 
escluse. 

Quando ì giovani democristiani 
affermano, nell'ultimo numero 
del loro quindicinale, eh* il pe­
trolio abruzzese deve rimanere 
all'Italia, non deve essere dato 
tl'a Petrosud (cioè al cartello 
intemazionale del petrolio), deve 
essere la base per una grande 
"Kjlitica di rinnovamento sociale, 
^cono una cosa che anche noi 
diciamo e che abbiamo soste­
nuta nel recente, grande Congres­
so unirario della gioventù abruz­
zese. Ed ailora, perchè non far 
avanzare queste singole posizioni 
>jl!a strada dell'unità? 

I congressi deila Federazione 
giovanile comunista, hanno con­
statato quanto gravi inno ancora 
'e condizioni jn cui nvono le 
nuove generazioni. Essi hanno 
?ercò messo in rilievo quanto 
orotondo e generale sia il biso­
gno di un cambiamento. Perciò 
noi pensiamo che ; movimenti 
rovinili, appunto in grazia della 
'oro audacia e della loro ma&-
-:ore apertura; per essere essi 
•neno lesati a grandi responsa-
Silità e più liberi, possono ten­
tare, con coraggio e con senso 
li responsabilità, di anticipare 
•on l'esperienza ona nuova pro­
spettiva che sia poi valida per 
•urti: la prospettiva della grande 
l'leanza di tutte le forre poliri-
-he che hanno ona lar^a e sana 
base nel pooo'o italiano 

RENZO TSIVBUJ 
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UN CONVEGNO A MILANO 

Intellettuali 
nelle fabbriche 

La quali tà del lavoro in 
una industria si modifica coli­
ti una mente con l'incessante 
modificarsi degli s t rumenti di 
produzione; il lavoro intel­
lettuale sostituisce il lavoro 
manua le via via che cambia 
la composizione organica del 
capi ta le ( rapporto t ra capi­
tale costante e capitule va­
cabi le) e con l 'aumento del­
la produt t ivi tà . 

A noi tutti .sono noti l'insuf­
ficiente svi luppo delle forze 
produt t ive nel nostro Paese, 
Li nostra arretratezza tecni­
ca (come media nazionale), il 
g rande peso della disoccupa­
zione, che 6 part icolarmente 
prave in alcune zone, e che 
colpisce anche duramente va­
ste categorie di intellettuali. 

Tut taviu mutament i , anche 
profondi, sono intervenuti, e 
-ono in cont inuo divenire, 
par t icolarmente in alcune zo­
ilo del nostro Paese. Ci rife­
riamo allo regioni comprese 
nel cosiddetto e triangolo in­
dustriale > dove bi concentra 
la massima par te dell 'attivi­
tà economica. Il monopolio 
— o forme simili o tenden­
zialmente tali — ha favorito 
'v i luppi in par te patologici 
iierchù non nazionali. Tali 
.-viluppi .«ono concentrat i in­
fatti in alcune località e 
hanno limitata possibilità di 
diffusione: essi non sono au­
tonomi, ma imitano tecniche 
•• forme organizzati ve estere, 
non sono generatori di pro­
duzione materiale corrispon­
dente ai bNo^ni del P a c e nel 
r ampo «lei beni di coti-timo e 
di quelli di investimento, ben­
sì degenerano ben presto in 
.-ervizi e in att ività .superflue, 
di lusso e «enza futuro. 

Anche queste, però, -.otto 
att ività e trasformazioni che 
r iguardano i lavoratori ma-

In di respingere ogni cosa in 
blocco. In un mondo in t ra ­
sformazione ci s iamo tenuti 
su una posizione fondamental­
mente tradizionale occupan­
doci anche prevalentemente dì 
problemi di cul tura tradizio­
nale. 

Per esempio una s t ru t tu ra 
monopolistica costituisce in 

f ;enernle un serio ostacolo al-
o sviluppi» tecnico e scienti­

fico; questo però, lungi dal 
cessare, viene deviato, oppu­
re, come accade nel nostro 
Paese, r iguarda quasi esclusi­
vamente processi imitati stret­
tamente da quanto è giù s ta to 
fatto all 'estero. I^a nostra in­
sufficiente attenzione verso i 
problemi della ricerca tecni 
ca e scientifica doriva iti buo­
na par te dalla 6CJnplicistica 
e falsa tendenza, t roppo spcs 
so sostenuta e accettata, che 
i monopoli s iano contrar i a 
qualsiasi progresso, mentre in 
re:iHà. e come è evidente, os­
si favoriscono tutti e solo quei 
progressi <he sono necessari 
per la realizzazione della lo­
ro politica dì unissimo pro­
fitto. 

Così per i problemi del ren 
dimenio del lavoro. In questi 
anni è notevolmente minien 
tato il rendimento del lavoro, 
u uclic, e spessi) prevalente­
mente, in gruppi monopoli­
stici o tendenzialmente tali, e 
ciò «io per un miglioramen­
to dell' ' a t t rezzature ?ia so­
pra t tu t to per un aumento 
dello sforzo umano. Gli intcl 
lettiinli avrebbero potuto lar­
gamente contribuire nd una 
migliore comprensione della 
realtà dividendo ed analiz­
zando i dite appetti del feno­
meno e por tando co*ì un va­
lido aiuto alla lotta dei lavo­
ratori. 

Cont inuando: le cosiddette 
lutali ed intellettuali, oltre i tcLnioni umane hanno *cr-
non lavoratori . Il l a \o ro può 
essere fisico od intellettuale: 
in realtà è sempre una com­
binazione dei due clementi. 
con prevalenza dell 'uno o 
dell 'al tro aspetto. Lo svilup­
po delle forze produtt ive por­
ta ad accentuare il secondo 
aspetto. Questo fenomeno è 
- ta to ed è part icolarmente 
evidente nelle zone del nostro 
Paese dove anche in questi 
anni le forze prndut t ixc si 
.-ono svi luppate, sia pure con 
i carat ter i che abbiamo sopra 
accennati . In aziende dove 
alcuni decenni fa gli impie­
gati costituì* ano il 5 % di 
rutti irli occupat i ougi gli im­
piegati costituiscono il 2"> 7c 
e più: alla F.T.A-T. dal 1053 
al 1934, ment re il numero de­
gli operai è r imasto staziona­
no , sono Mati a-sunti mille 
nuovi impiegati. Tendenze si­
mili si verificano alfa Pirelli 
e in ccneralc nei grandi grup­
pi. Inol t re ì lavoratori che 
non svolgono at t ivi tà manua­
le si sono moltiplicati in nu­
merosi -vrvizi in par te non 
essenziali ma comunque esi­
stenti, il cui svi luppo è fa­
vorito p ropr io dal la s t ru t tu­
ra monopolistica dominante . 
Cit iamo, per p u r o esempio, 
tutti i servizi di pubblicità. 
di p ropaganda e distribuzio­
ne commerciale, oltre ai ser­
vizi di credito, assicurazio­
ne. ecc. 

E* na tura lmente du vedere 
<e la qualifica s indacale di 
impiegato serva, e in quale 
misura, a qualificare un la­
voratore come intellettuale. 
so cioè un lavoro, non essen­
d o prevalentemente manuale . 
debba essere per ciò stes-o 
definito come prevalentemen­
te intellettuale. Xelln pratica 
ci t roveremmo di fronte a 
molli casi che ci lascerebbe­
ro in dubbio . Ritengo però 
che ^areblic bene a l largare i 
fi'Ktri concetti in proposito. 
Molti lavoratori <hc certa­
mente non sono più m a n u i l i 
-volgono, è vero, lavori di 
-carso rilievo intellettuale: le 
loro aspirazioni e le loro po«-
-ibilifà di svi luppo .sono però 
rivolte in questa direzione. ' 
T rascura re un simile d a t o «li. 
l a t t o significa non solo allon­
tanarsi da qne-ti numerosi la-j 
voratori ma mettersi in ' o n - j 
t r a t t o con lo svi luppo delle! 
forze produt t ive «li cui e--ij 
sono il frutto, *"»! pongono! 
rnK* problemi di cul tura d i ! 
massa dt nuovo e oa r tko l a r e 
carat tere . 

\ o n *i può d i re che g-i in­
tellettuali comunist i abbiano 
-eroprc tenuto nel dovuto con­
io queste trasformazioni e ab­
b iano saputo , a lmeno in mi­
sura soddisfacente, lavorare 
.-olla real tà che si è venuta 
creando. Par tendo «la una ciu­
cia condanna della s t rut tura 
monopolistica, no: abb iamo a 
volte ignorato molti muta­
menti dello forze produtt ive 
< he hanno avu to ed hanno 
luo<:o nella s t ru t tura MO—a e 
quindi abb iamo t rascura to i 
problemi dei lavoratori ìntel-
Vttuali che fanno par te delle 
forze produt t ive in inces-*an-
ie svi luppo. Esaminare il pro­
blema dcr l i intcllettnali nel 
quad ro delle nuove forze pro­
dutt ive significa riconoscere 
la pa r te obiet t ivamente vali­
da nello svi luppo delle forze 
nrodnt t ive stesse» an<"he «e ta-
V svi luppo «i verifica in una 
-•trattura prevalentemente mo­
nopolistica. La nostra tenden­
za è e ta ta invece spesso quel-

vito a diversi gruppi por ai-
la tgare la base direzionale. 
organizzandola con l'inclusio 
ne di numerosissimi respon 
sabili periferici i quali con­
trollano la proibizione e gli 
operai e hanno validamente 
contribuito, in ulcune aziende. 
a sostenere la volontà «Iella 
direzione in recenti elezioni 
delle Commissioni interne. Si 
i- a c c t t a t a sovente, anche per 
le relazioni umane una in­
terpretazione t roppo sciupìi 
cisiica, d i e riduceva il prò 
Idem a alle fumose « pacche 
sulle spalle >: i nostri Intel 
leitnali non hanno esaminato 
a fondo la questione, lascian­
do così libero campo agli av­
versari. 1". così via per molti 
altri problemi che si sono 
presentati e si presentano nel 
campo d«*I monopolio, cioè nel 
campo dell 'attività economi­
c i . «Iella produzione e «Iella 
«listribuzione, ma che si ri-
flctioii«> poi esternamente fcu 
tutta la società e. at t raverso 
i rapport i di produzione, in­
fluenzano più o meno diret­
tamente Ì problemi di sovra­
s t ru t tura . dal l 'ar te al dirit­
to. ecc. 

Non sono mancato le con­
seguenze di que-ta posizione 
che io considero trotino sem­
plicistica. In generale è sca­
du to il lavoro degli intellet­
tuali comunisti «il questo ter­
reno (mi riferisco sempre al 
e triangolo > e in part icola! 
modo alla provincia di Mi­
lano), si è avuta la «ensnzio-
ne di un c : r to di-tacco dalla 
realtà e quindi <i è •sentito 
il bisogno di incontrarsi per 
di-cuterc e per migliorare il 
lavoro futuro, 

l ' na iniziativa por un con­
vegno di lavoro che era stata 
progettata «lalla Federazione 
il«»l P . C I . di Milano è stata 
ulì.irzata a tut to il t t r ian­
golo indu-triale -. .^i t rat ta 
di im.i riunione dì lavoro, che 
avrà l i t o t i o»r i e domani a 
Milano. <* avrà come compi­
to. -oprnit: i t to. queilo di iriun-
rere ad un * hiarimento su 
qin'-u umidenti e di impo­
si -re •' I n o r a futuro. 

SILVIO LEONAHDl 

Premio a Lizzani 
A -4. 

RICORRE IL. SECONDO ANMYUKS AIUO DEL MARTIRIO DEI ROSENBERG f 
s<t 

òi tenevano sempre per mano 
come se avessero timore di perdersi 

• l - . -* * , . « " s. • % V ( , f , „ . . , , - | . i , I • _ . _ . . - T I — - _ . • • .1 • . .1 • . 

Il loro primo incontro a una festa di fine d'anno - Infanzia misera di Ethel e di Julius nell'East Side 
La passione per la giustizia -Una casa di due stanze in un quartiere povero - Le false accuse del F.B.I. 

Domini ii compiono due inni 
d.i! giorno in cui Ltliel e lulius 
Unsaibcrg vennero »•»lanuti. 

I Rosenberg appartengono, 
.111/muto, .il popolo americano. 
ma anche all'umanità intiera, e 
all'avvenire. In questi (.lue anni 
J illa loro morie la storia ha 
camminato a passi ili i*igante. 
Se s'è maggiore posubiliiA di pa­
ce, o^s;!; !>e dappertutto nel mon­
do, e anche ne^li Srati Uiuti. 
l'atmosfera è divenuta w\ po' 
più respirabile e le madri Mino 
un po' meno preocupiv , !o 
JoMv.anio anche a l'ihe'. e a 
Julius. Perciò, iie'!'.inniker>irio 
della loro morte, noi parleremo 
del proccio e dell'assu^nio che 
ne sedili, ma del 'oro amore. 

S'erano conosciuti a ima fe>ia. 
a Nen- York. re'l'I m Side 
l'ultimo dell'alino del 19*6 Que­
sto tipo di festa non min 1 mii 
cuattere: bevande, a'coo!:c!ie i 
no, s.viilwicbi, grammofono, dan­
ze, due o tre « numeri »: qual­
cuno recita, qualcun altro cinta. 
poi la mus'ca *i ferma e c'è chi 
si al/a e chiede del denaro, de­

stinato 1 scioperimi, o a ritu-
giati, o a carcerati politici: non 
ne mancano mai iu\;'i Stati 
Uniti. 

Questi tota eri stata orba­
ti/zara per r.KCo,;.iere denaro a 
favore di un gruppo di lavora­
tori portuali, i! cui sinduato si 
era venduto aj;lì armatori e che 
lottava per fondarne un altro. 
che prendere le loro ditesc. l.a 
qual cou, .iVimi mesi <)opo. <lo-
veva avvenire. Quando Julius 
arriva, la >.i'a era %,\\ piena. Si 
bi'Iava. Osservò le coppie. Qua­
li tutti i convenuti abitavano 
nell'I a>t Side, !a m.v;j:or par­
te vi erano creiciur Riconobbe 
paret-chi amisi d'iut.in/ii, ra'^.iz-
'i e ragazze. 

Scorse, seduti <\.\ una parte, 
contemplando i billeruii, 11:1.1 
radazza, piccola, fragile, con uni 
massa di capei'i neri e un p.vo 
d'occhi nia!mcom\i La conosce­
va di vista, per averla incontrara 
più volte per la strada: aiuhe 
lei doveva abitare in quel quar­
tiere. Provò il desiderio di av­
vicinar,!, ma non o>ò, intimidito 

Carlo Lizzani riceve II premio conferitogli per II suo film 
«Cronache ili po\er i amanti», «lui Circolo •= Charlic Cha-
plin ». «lai Centro universitario cinematografico «li Roma 
e «lai Circoli del cinema ili Civitavecchia e Viterbo 
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11. LIBRO DI ERNESTO ROSSI IX UN INTERESSANTI*: DIHATTITO 

Un comvegjiio dei cinque 
sui ̂ padroinidel vapore 99 

Come combattere lo strapotere dei grandi capitalisti? - Su questo tema hanno discusso l'economista social­
democratico Battara, il compagno Di Vittorio, l'ex ministro Piccardi, l'on. Rapelli e il socialista Vasetti 

da quello sguardo timido. A ,un 
amico che passava chiese se la 
conoscesse. 

— Chi, Eihel ? li' Ethel 
Grcenglass. lì trascinandolo per 
un braccio, lo presentò: 

— Julius Rosenberg. 
l-.thel appariva nervosa. Glie­

ne chiese la ragione. Rispose che 
doveva cantare, tra un po', e 
>i sentiva cogliere sempre più 
dal panico. Julius sorride: aveva 
l'abitudine, nonostante i suoi tS 
anni, di prendere sul serio tan­
to le piccole che le sr*i"di preoc­
cupazioni de^Ii altri. La guardò 
gravemente, con il suo buon 
sguardo miope. Desiderava aiu-
tirla: non lo intimidiva più. 
Se trovavano un angolo nel 
quale isolirsi, Tthel avrebbe po­
tuto tetti ire di «.antfe per lui 
e rinfrancarsi. 

Vitit iivtlti si t'itile 
Cosi, «jualche minuto dopo 

esseisi incontrati, erano soli, in 
un .ingoio, ed lidie!, con la voce 
che le era ritornata, cantava per 
il rx^Mt'd serio e timido, che 
conosceva tli vista perchè ttitt'e 
di'e erano cresciuti per le mede­
sime strade. 

L'I-.ist Siile è il quartiere de-
Û ebrei poveri, ilc.^h irlandesi 

e ile^li uiliani ili simile condi­
zione: un quartiere di lavoratori 
e di immigrati. D'estate, le fogne 
vergano i loro fetidi doniti sul-
l'astaho moi'.e delle strade. 1 
bimbi giocano e si picchiano sot­
to lo ruote delle ni lecitine «>p-
J>ur.», m costumo ila bigno, dan­
za .ni intorno a!'e 
comlio trasformate in 
I genitori, mulidi ili 

a loro vo'ta, sui gradini 

Quali sono i pregi. Quali i 
limiti e, soprattutto, quali ali 
insegnamenti sforici e i sua-
f/t* ri menti politici del libro 
I padroni del vapore dr l pro­
fessor Ernesto Rossi? A que­
ste domande ha cercato di ri­
spondere il condegno che, per 
iniziativa del Centro vopolarc. 
del libro e dell 'editore L,a/cr. 
za. si è tenuto ieri sera in 
Roma, al palazzo Marìgnoli, 
nei loculi dello .Associazione 
dello stampa. Il dibattito, pre­
sieduto dal prof. Arturo Car­
lo Jentolo, è stato seguito con 
vivo interesse da u» folto 
pubblico, composto p-ssenria!-
menfe dì uomini polìtici, di 
economisti, di dirigenti sin­
dacali e. di giornalisti. Erne­
sto Rossi era assente, forse 
per evitare che la sua pre­
senza potesse, in qualche mo­
do, influenzare in un senso o 
nell'altro la discussione. 

Un dono ai giovani 
Un dono della vecchia ge­

nerazione politica antifascista 
alla mioua generazione: cosi 
il primo degli oratori, il so­
cialdemocratico prof. Pietro 
Battara, studioso di -problemi 
economici, ha definito il libro 
di Rossi: un dono in cui, per 
cosi dire, è codificato il pen­
siero di tutti gli antifascisti, 
ma soprattutto di quelli che 
si r ichiamano alla tradizione 
socialista e' marxista. Il fa­
scismo è stato una dittatura 
di classe. Questo — ha detto 
il prof. Battara — lo abbia-
mo sempre saputo. Merito di 
Ernesto Rossi è di averlo di­
mostrato, affinchè soprattutto 
i piovani possano trarne in­
segnamenti per il futuro. In 
un punto solo il prof. Batta­
ra non s: è dichiarato d'ac­
cordo con l'Autore. L'amico 
Rossi — f-gfi ha detto — sem­
bra rofpr divìdere i capita­
listi in buoni e in cattivi. Ri­
chiamandosi ad una lettera di 
Marx a Bcbel, l'economista 
sociaIdentocratico ha insistito 
su.' fatto che, comportandosi 
come si comportano. * j capi­
talisti non fanno altro che il 
loro mestiere. Così hanno fai-

AL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI FISICA 

Commemorato Fermi a Pisa 
aila presenza di Gronchi 

l'ISA. 17. — Qu«»s*a mattina, 
rei r*>r-o drile mar.;fe.;tazior.: 
.ndette :.-. r„ cagione d«>l!a cx>:> 
lcrer.7a interrwz.onsle su!l< 
- particelle elementari >. nella 
Aula Magna deii'Urr.veis.ia d. 
Pi=a. ha avutg lu^%o 1* com-
mrmorr.7.or.c d. F.r.r;eo Fermi. 
a:!.-, prc.-en7.-i do: l'res.der.te 
della Repuhbl-.c.":. 

II discordo ufTìc.^e e sr^to 
tenuto dr l pr<-)f. Pere-.ro. Egli, 
con brevi paroie. ha tratteggia­
to la figura d: Fernr , ctie fu 
d: lui prima allievo « poi mae­
stro mettendo :n luce come 
gran parte del succedo eC.en-
t.fico che Fermi h». avuto .-.ella 
*ua vita di studioso, egli l 'ab-
b a dovuto ad una qualità pre-
Z.OM: quelli d; ^iper cogliere, 
d. ogn: problema, anche :I p.ù 
o m p i e ' - i , l"a«pe*io essenziale. 

P e r i c o h i r:cordat.> trn l'al-
:-o ohe r»»i. rv'lla 'uà v i t i di 
-:ud.<••«,•>. rb.oo l'onore di r^^erc 
n-^mi-.^to membro d: brn 13 ac­
cadere e ;*al;are e =tranere. ed 
csbe otto lauree « honoris càu­
sa » 

Una grande ovazione acco­
glieva le conclusioni del d.-
scorso celebrativo. All'applau-
Si del publico. prevaler/emente 
formato dai fi<:ct di tutto :l 
mondo qu: riunii: a c<"rigre5SO, 
5j a^jociava quello del Presi­
dente delia Repubblica. 11 Pre­
sidente. q-j-.r.d., seguito dnilo 
on. I.con« e dali'on. Mole, dal 
rmn.stro Ermin:, da! Magnifico 
Rettore prof. Avanzi, dal cor­
no Accademico dell'Ateneo Pe­
sano e dalle autorità civili e 
militari di Pu=a, ha a=sift:to 
nella v?sta corte dell'Univer­
sità allo scoprimento d: una 
lapide in memoria di Enrico 
Fermi. la cui scrizione d.cei 
* In questo Ateneo - m «??=o 
Scritto - dove studiò dal 191R 
a! "22 - alunno dell* 5>cuo!a 
W.rmMe Superiore - 511 memo­
ria ài Enrico Fermi - che domi­
nando gli arcani della r.;.tura 
- di^ch.u^e lamlnos. orizzonti 
a!!a wienza - e dette al Mondo 
Impennate ris-chezze dì nuove 
energie - leggendo nei segreti 
del taiciocauao ». 

to durante il fascismo. Coni 
fanno oggi. La borghesia ca­
pitalistica italiana non è sti-
«cetribiit* di miglioramento. 
Bisogno prenderla com'è. Sic. 
rfiè non resta che la strada 
della lotta contro lo strapo­
tere dei gruppi prTrileginfi 
per l 'aiJcrmarionr di una au­
tentica democrazìa». 

Ma come lottare? Quali 
forze raccogliere in questa 
lotta? Su questi nitidi si è 
soffermato il compagno Di 
Vittorio. Jl segretario vene­
rale della C.G.I.L. è partito 
dal riconoscimento del gran­
de valore, «011 soltanto sto­
rico. culturale, ma anche po­
litico e sociale del «oltnne «li 
Ernesto Rossi. Il merito prin­
cipale dello scrittore consiste 
nell'avcr lavorato non sulla 
base d« tiri presupposto ideo­
logico, bemà sulla base di 
fatti, dati e cifre non con­
futabili. Attraverso una do­
cumentazione impressionante, 
Rossi ha dimostrato che i re-
ri padroni dello Stato sono. 
appunto, j « padroni del va­
pore r cioè i grandi baroni 
dell'industria, della finanza, 
della terra: e che costoro, pur 
restando, talvolta, nell'ombra, 
intervengono perù sempre nei 
momenti decìsivi per favori­
re, anzi imporre , determina­
te soittzìoiiì alle crisi politi­
che: e ciò fanno non già per 
perseguire disinteressatamen­
te questo o quell'ideale, brn<;i 
per consolidare, sviluppare ed 
allaraare il Foro potere, e 
t rarne il maggior profitto pos­
sibile a danno della rtnz>onr 
e in primo h'.ogn del popolo 
larorafore. 

.Mi spiace — hu aggiunto 
Di Vittorio — che il oro/et-
sor Rossi, con il quale ho 
avuto comunanza di vita a 
Vcntotcne. non sia atti pre­
sente. Aurei coluto infatti 
fargli osservare cìie anche un 
anticomunista militante, co 
me credo egli possa definirsi, 
quando rinuncia ad esami­
nare le cose partendo da pre­
concetti astratti, e sceglie in­
vece la via della concretezza, 
può assistere alla coinciden­
za. anzi addir i t tura aila fu­
sione della sua tesi con altre 
in apparenza contrapposte. Se 
non avesse nutrito la sua ar­
gomentazione di fatti, l'amico 
Rossi non si sarebbe trovato 
d'accordo, come in realtà si e 
trovato nel suo libro, con la 
celebre definizione di Marx: 
es.ere In Stafn capitalistico 
nient'aìtro che vn comitato 
d'atfari delle oligarchie eco­
nomiche. 

Un altro grande mento di 
Rostt, secondo il compagno 
Di Vittorio, consiste ne l i 'avr 
dato un colpo decisiro alla 
tesi, fostenuta ancora da Gioi­
ti furbi r el is ici , secondo cut 
l'arrenfo del fasciamo corri­
spondeva ad alcune necessità 
storiche del nostro Paese: \>cr 
esempio alla necessità di por­
re fine al disordine e riparo 
aUa crisi economica. Ros*i 
dimostra che la situazione 
italiana, qvando il fasciamo 
as su r t e proporzioni minaccio­
se. era gin migliorata, e an­
dava migliorando, analoqa-
mente a quanto arveniva. del 
resto, in altre nazioni euro­
pee, superati i danni della 
guerra. Anzi, l'irrompere del­
la violenza squadrisfica ran-
presentò un aggravamento 
della si tuarìone politica e. d-
conseguenza, la potenziale mi­
naccia dì un aggravamento 
deVa situazione economica. 
Perchè, dunque, il fascismo 
prese il potere? Rossi ri­

sponde in modo ampio ed 
esauriente. Hanno roluto ii 
fascismo appunto i -pudr ni 
dei r«por<- », le oligarchie eco­
nomiche. e in panieo'fire co­
loro che aueruno rea!ir:afo 
illeciti profitti con le forni­
ti/re di guerra. Tanto è vero 
che. quindici gloriti dopo la 
marcia su Roma.'uno dei pri-
mi provvedimenti del fasci­
smo fu quello di soffocare 
l'inchiesfa parlamentare sui 
profitti di guerra. 

Un solo riliero critico, ma 
'molto serio. Di Vittorio ha 
fatto al libro di Rossi. Dimo­
strato chi sono i '• padroni 
del vapore ! , e i' ruo'o che 
essi hanno svolto, che cosa 
bisogna tare ogpi. concreta­
mente. per costringere i ba­
roni della finanza a. scendere 
dai -posti di comando, dove 
tintore siedono? Questa do­
manda Rossi non si è posta, e 
qui. forse, è il suo limite. 
E a questo punto Di Vitto­
rio ha rias<-»"to le fasi 
dell'attacco che i <t padroni 
del vaiìorc » conducono oggi. 
nelle fabbriche, contro le li­
bertà costituzionali: di stam­
pa. di pensiero, di parola, no 
ncndo in orai'e pericolo l'av­
venire del'n democrazia ita­
liana. 

Azione «•oniiiiio 
Coucludend*», Di Vittorio 

ha sottolineato la necessita e 
l'urgenza di mettere da can­
to pregiudizi e divergenze 
por trovare una linea di azio­
ne comune che consenta di 
d"mocratizzar,' radicalmente 
la vita politica, attraverso un 
controllo democratico sui mo­
nopoli. clic ne riduca entro 
tirai:- ragionevoli il potere 
economico. 

Su questo punto, cioè, per 
u.tarc le sue parole, sulla :tc-
cexsità di « sopprimere i mo­
nopoli, oneste fonti di potere 
troppo grandi per essere In 
sciate nelle mani di porhi r. 
si e dichiarato pienamente 

distinguendo borghesi da bor. 
glie.-.!, capitalisti «la capitali­
sti, ha però definito la situa-
.iimc politi"» at tuale come 
•' il fenomeno di una classi­
che sta continuando n s-roi-
gere indebitamente funzioni 
che non sono più le -sue . 
per portare al dibattito il con­
tributo di ti n 'esperi i»za per­
sonale. il prof. Piccardi, che 
fu ministro del Lavoro nel 
primo ministero Badoglio, ha 
rtCfiiduto ironicamente che 
Quando si trattò di sostituire 
ni fretta e furia i capi delle 
organizzazioni sindacali ope­
rate e padronali eredita"' dui 
fasciamo, per le prime si cre­
dette di interpretare in mo­
do giusto le aspirazioni delle 
masse chiamando a dirìgerle 
uomini appena usciti dalla 
galera o dal confino; per le 
seconde, in fece, bastò cam­
biare qualche nome troppo 
compromesso e tutto finì li. 

L'appello di Di Vi/torio ag­
l'unità è stato accolto con 
n.o'to calore d'ill'on. RapeVi, 
il noto sindacalista d'-mocri-
xti'tno. 1 « padroni de! varo-
re -> — egli hn detto volgendo­
si con gesto {rateino a' segre­
tario generale della C.G.l L. 
— comandano ancora perchè 
sono riusciti a «li r ide re-i. Noi 
ci attardiamo a discutere, ri 
logoriamo nelle polemiche: es­
si sono d'accordo contro ii 
mondo del lavoro. E' giunta 
l'ora di abbandonare le di­
scordie e di unirci, per co­
struire i nuovi binari sui filia­
li le mas te lavoratrici oneri­
no nudare avanti vcrvn un 
avvenire migliore. 

Ultimo oratore il *"aa'i..ta 
Vasetti. Hi e ha trattato, in 
nortico'arc. il problema della 
influenza che ì monopoli elet­
trici esercitano sul governo. 
fin concililo il prof. Jeundo 
formulando un augi'rio- < »>« 
•'.' prof, ftosn e la c<isa e ir-
trice l,ater-a ptibb'ichii o ol 
pi» presto un a'*ro j-n'iime. 
nel o/iile le do'^ar.de <:/-,'>-
vate e d'scifite durante ;f c'i-IJiciti 

Sjjorfa |cita»i-
IOI.I i«s'or<c 

bocche d'in­
fornane. 
nidore, 

s'i'ili»nc>. a loro io1 

>.!•. '!.• scale: si urla, si li e» reni­
mi.;, s. ride e al dr:u> stare 
i!el''an»n'ii si \ernie il più buon 
gelato ile! tuonilo. Ma, «l'inver­
no. i! .je'i» incrina i tubi e .1 

attraverso la strada per impe­
dire ai camion di passare, la 
polizia le caricava, tthe!, che 
faceva parte del comitato di 
sciopero, venne licenziata. 

Quindici anni dopo, nel car­
cere di New York, durame un 
colloquio con un altro detenuto, 
parlando di quella sera di fine 
d'anno in cui aveva conosciuto 
Iìthcl, Julius diceva che, dopo 
aver cantato in un angolo per 
lui, Iìthcl, ritrovata la voce, 
aveva cantato nel salone per 
tutti. Ma i suoi occhi erano su 
Julius ed egli s'era detto che 
Lthel cantava di nuovo per lui 
solo. Approfittando della disat­
tenzione del carceriere Julius 
spiedo al suo compagno, il quale 
in w^uito doveva raccontarlo a 
»ua volta, che, da quella >era, 
aveva amato Iìthel per sempre 
e clic o^ni volta che l'ascoltava 
cantare era proprio come quella 
sera e che niente e nessuno -
erano gù condannati a morte 
— li avrebbe potuti separare. 

Da quella sera li si incontrò 
sempre insieme, che si tenevano 

York per la California. In se­
guito, i giovani sposi compra­
rono qualche altro mobile, qua­
si tutti d'occasione. 

Gli affari andavano male. 
Julius s'era associato coi due 
fratelli di sua moglie e avevano 
aperto un'officina meccanica. 
Presto i due si divisero. Il più 
giovane, David Grecnglass, un 
meccanico, chiedeva di continuo 
denaro a suo cognato. Julius 
correva alla ricerca di ordina­
zioni, s'indebitava, firmava cam­
biali. 

Vecchio soprabito 
In undici anni comprò cinque 

vestiti, tra i più a buon mer­
cato. Al processo indossava ii 
soprabito che aveva comprato 
dieci anni prima. Lthel aveva 
quel tailleur grigio col quale è 
stata cosi spesso fotografata e 
che le aveva cucito il padre di 
Julius. Nella ^ùmavera del '50 
si comprò un vesriio: il primo 
dopo il suo matrimonio. 

Ma tutto ciò non aveva ini-

volte, all'i!!» 1, ne'l'mgrcsso d'un 
p n / / o viene ritrovato, ravvolto 
in vessili ^ìonii'i, un vagabondo 
congelato, duro come il ferro. 

I 1 madre di Jaliiis era emi­
grata nee,li Stati Uniti quando 
avevi 14 anni: s'era immaginata 
di £Ìuii'.»ere in un paese di cuc­
cagna. Un anno dopo fabbrica­
va borioni per undici ore a! 
t'orno, sei giorni '1 settimana. 
Non doveva avere tuli l'occa-
'i.m.' di potv'r imparare a !e£-
i;ere, ma aveva deciso sii dare 
ai sjoi fi.;!i qucll'istru/ione che 
!e era stati negata. Tra bella 
e aveva sposato un sino, «.he 
••uidajjnivi appena decente­
mente. Gli scioperi er.ino fre-
.pienr. Li madre imparò .1 cuo­
cere ilue o tre uova <d\.lc e a di­
vider!» in maniera equa tra i 
suoi cinque fi^li. Impirò molte 
co<e: il suo bel viso era orina. 
un intrico di ru^he e le lue 
mani erano divenute rosse e si 
erano sformate. N'ulla veniva a 
turbare 'iY\ studi dei suoi piccoli. 
Ju'ius aveva terminato le medie 
e i cor»! bìb'iri, <Ì\TA iscrirto 
al!'Univers"t.\ di New York, 
al'a facoltà d'ingegneria. Sareb­
be divenuto un in^e^nere elet­
trotecnico. Iìtheì. lei. t'cr.x dovuta 
fermare ali 1 fine delle elemen­
tari. Suo padre avevi una pic­
co a officina per la riparazione 
delie macchine da cucire, gli af­
fari andavano male, era tlivc-

rande in un appartamento n u n 
n<ca'Umiciio. ne acqua 

tutto, per 
'cn/a 
ci'da; nos edeva ;n 
oj;ni uccisione, due o tre sot­
tane e a'trcttinre camicette. Im-
nirò ' ' i'itti'i'.-r.:f ì e trovò in 
posto di segretari!: sette dollari la 
settimana, mei.» sic. <o.cy-vo ai 
d".occupiti. A m.-770'_*iorno, 
mane:iva un <jiidu.Ub al bar 
• s(.i i! demro economizzato 

T>*endeva :e/;oni di canto 
l Ira s:ata uni «Jc e prime, ne 

<;:•> ufiic o. a "driver-i ai lin­
di niis-osto. Durante la 
!<7;i vi fu un grande 
», 'e d">nne s- sdraiivano 
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d'occordo anche il prof. Leo- battito frnrino una <•«.*, 
poldn Piccardi, il quali, pur ARMIXIO SA Vii 
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L'i nuova nollami "[lalia mia,, 
presentata dalla nasa Einaudi 

Sono intervenuti Za va t tini, Lochino Visconti, Italo Calvino e Giulio Einaudi 

L'n noU'wIt; i i i e r r^ -e ha 
suscitalo la foi l ina Italia mia. 
eai ta da l i i <ra--« Einaudi , di 
cui re-vntcir.cnle è comparso 
il pr imo volume. ìntvtoLilo 
Un parse, opera di Ce.-arp Z.i-
v.iUmi. che è anche il rìirct-
•«.re delln. collana, e del re­
gist i e fotografo americano 
Paul .Str.md- Com'è noto, in 
Un fir-ie. Colare ZavaUini il-
Iiii-trj. in r a > e alle fo-,o ni 
Paul St.-and. la realtà di»! <̂ ao 
".ur>2n di n'.-ci'.n. Luzzara. 

Por n=eoIt3re dalla viva vo­
ce di 0 - - i r e Zavatt ìni , di Lu­
chino Visconti e di Vittorio 
De Sica fi qu i l i . nei prossimi 
volumi, forniranno una loro 
interpretazione di due città 
ad c-=-;i c i r é , e cioè Milano e 
Xpooii) 1 C'iteri 'o^ruiti sia 
npH"irr>r>oetì7ion'» della col­
lana che ne! metodo di ap-
pmfcprìimen'o dr-'.la realtà di 
quelle città, un folto pubblico 
1 è raccol 'o n?ì pomer-'ieio 
di ir-i n^lle ?ale dell;* Casa 
ei i : - ice E i m u d t . 

Tra gli intervenuti abbiamo 

notato Iìa Miranda, il prof. 
Tononi, Ennio FJ.--j.ino, Sibilla 
Aleramo, il prof. De Mart ino. 
SIL-O Cecehi d'Amico. Glau­
co Pellegrini. Cr.rlo Lizzani, 
Maria Michi. Dina Bortoni 
Jov .ne . Antonello Trt n òa-
siori. Piero Xeì'.i. 

Vittorio De Sica — «v«ne 
ha annunciato I:aIo Calvino 
— era <i-5ente per ragioni di 
lavoro. Cesare Z't .-nfini. pren­
dendo la parola, ha spiegato 
agii intervenuti corr.e l 'idea 
della coll ina fo?^e ria:... e cioè 
dal bisogno di .-ejruita'-e a 
— «*?oprirc >» il nostro P s o e 
nella sua quotidianeità umana 
cosi come il nostro c inemi 
migliore aveva cominciato a 
fare nel dopoguerra 

L i collana, in un certo <on-
<« — ha proseguito Zavat t in : 
— sostituirà quel!*ipd:,g ne 
che insieme con De Sic?, in­
tendevamo condurre qualche 
anno fi at traverso un film 
che si doveva ch iamate pro­
prio Italia mia. 

Dopo aver ricordato I molti 

temi e 1 molti .tu*.o-i che» >i 
pensa di poter in t rodurre in 
que-ta * inchiesta » \ iv. i lun­
go il no- i ro Poe-;», Ce la re Za-
vattini ha invitato i p-e-ent : 
ad e-porre i propri punti di 
v.ii*a e 'e loro p-op,»?te in me­
rito ni \o iuini c i v ^-e-gniranno 
ad Un paese. 

Luchino Visconti ha . a -uà 
voita. chiari to quali criteri 
.-egu;-à per dar? un ' immagine. 
;! più poiJibi.'e approfondita 
attraver.-o - e v i n t a fotografie. 
della saia Mil ino . 

All ' intervento di Vixxmti 
è seguita u n ' a p p a ^ o n a t a di-
^eii'vsione, la quale ha me^v> 
in luc^. l ' rntere-se succitato 
dr.ll'ini7iativa. «-he permet te­
rà, come ha r ipetuto, a'.'a 
ronelussone. l 'editore Einau­
di. di dar'» un seguito, ferma­
lo m i t i carta e con Tirasi.io 
i> f.ht'-t'i artisti , a quel no­
stro cinema che tanti successi 
hn ot tenuto nel monda <» la 
cui attualità democratica e 
sociale si tenta oggi con ogni 

'mezzo di soffocare. 

Cthel Julius Rosenberg 

per mano, come se, essendosi mi-
racolosimente trovati, avessero 
paura di perdersi. 

Ju!iu« s'interessava «.li politica 
con la medesima serietà con cui, 
da fanciullo, s'era interessato ai-
Io studio della Bibbia e del Tal­
mud. Aveva cominciato a inte­
ressarsene il giorno in cui, tor­
nalo <\.\ scuola, s'era fermato 
all'angolo d'una strati.», per 
ascoltare un comiziante. Costui 
parlava «ii Toai Moono. sin­
dacalista californiano, vittima, 
nj! 1918, d'una provocazione 
poliziesca e da quel tempo in­
carcerato ne*, penitenziario d: 
San Quintino. II radazzo si tro­
vò uia petizione tra le mani, che 
chiedeva ai passami una firma 
per !a scarcerazione di Tom 
Moopey. 1! suo interesse per la 

cr.i rappresentato dalla 
a ciustizla. 

po'itici 
iisVone rter 

uraliche una foto 
Questa passone, nel 1937, noa 

mancava di alimenti: in Spagna, 
.n Germania, negli Stati Uniti 
stessi. Ncl!'Ea>t Siiie, 1 comizi si 
moltiplicavano. Era sempre pos­
sibile incontrarvi Ethel e Julius. 
Arrivavano e <e ne anJavano 
insieme, tenendosi per mano. Lei 
diceva: 

— Mi piace, voj'.io sposarlo. 
Lavorerò per runa l i vita. 

Ma prima Julius dovera ter­
minare gli srudi. Per due anni 
c-'.i pzi->ò le serate ia casa di 
Lthel a s:uJ:arc Lei lo alutava 
cop IVJÌ a macchina le sue 
tesme. S: spoiarono la domenica 
precedente il mercoledì in caii 
egli si laureò :a in-e-neria. Era­
no ta'mentc poveri che non po-
tero-o neapure fir«; fotogra­
fare 

» « » 
Nel'.'Iso'a di Manhattan, non 

lontaio dall'East River. s'innal­
za un gruppo di edif:ci cono­
sciuti sotto II nome di Kaicker-
bocker VUlage. E* abitato da im­
piegati, da piccoli commercianti, 
da operai qualificati, da iatel-
lettuah: da gente che ri guada­
gni la vita modestamente. 

E* lì che. nel '42. andaroao ad 
abitare i Rosenberg. Julius la­
vorava. Due anni dopo ebbero 
un bimbo, un maschio, poi, 
quartro anni p'ù rudi , ne eb­
bero n.i altro. Fthel si occupava 
di loro e della casa. 

L'appartamento 'era composto 
di dae stanze. L'affitto era mo­
desto. La mobilia proveniva da 
amici che avevano lasciato New 

portanza. La cosa più impor­
tante erano i figli. La casa, li. 
vita ruotava intorno ad essi. 
Quel che i genitori avevano de­
siderato senza riuscire ad otte­
nerlo — una carriera artistica 
per Ethel, un lavoro più creati­
vo per Julius — i bimbi avreb­
bero potuto averlo a loro di­
sposizione-

Lthel li stava vestendo per li 
scuola e Julius l'aiutava, come 
tutte le mattine, quando suona­
rono alla pona. 

— Veniamo da pane del 
F.B.I. — dissero due uomini —. 
Desideriamo chiedervi alcune co­
se a proposito di David Green-
glass. 

Julius li fece entrare e andò 
a parlare con sua moglie. Si 
trattava di suo fratello minore. 
il preferito. 

— Se David è nei pasticci — 
di>se Ethel — e se possiamo aiu­
tarlo parliamo con costoro. 

Julius disse ai poliziotti che 
era pronto a rispondere alle 
loro domande-

— Noa possiamo parlare qui 
— disse uno dei due —. Vi pre­
ghiamo di venire con noi. 

Rosenberg andò. Sapeva che 
suo cognato, il quale, durante 
la guerra, era stato al centro 
atomico di Los Alamos, areva dei 
guai di cui ignorava, però, la 
natura. Dopo due ore, uno dei 
poliziotti gli annunciò che Green-
gjass lo accusava dì averlo spin­
to a procurarsi delle informa­
zioni segrete per l'URSS. Julius 
chiese di vedere David per un 
confronto. Gli venne rifiatato. 

— Noi non vi accusiamo di 
nienre — disse uà ispettore di 
polizia —. Vogliamo aiutarvi. 
ecco rotto. 

Gli offrirono delle sigarette, 
della gomma da masticare, un 
ricco pranzo. 

Solo nel pomeriislo fu pos­
sibile a Julius telefonare all'av­
vocato del suo sindacato, il 
sindacato degli architetti e degli 
ingegneri. L'altro s'informò se 
era sotto mandato d'arresto. In 
caso contrario, doveva andar­
sene. Julius se ne andò. Nessuno 
Io fermò. 

Passò un giorno, due, una set­
timana. Tutte le mattine, Julius 
andava a lavorare. Torre le sere 
riromava a casa. Ethel s'occa-
oava dei bimbi, della casa, suo­
nava il piana, cantava. Non pas­
sò mai loro per H capo dì an­
darsene, di nasconderti. Si sa­
l v a n o innocenti. 

VL.\D13dK POZMJt 
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NEL LORO NOME FIRMATE PER LA PACE! 

orna pianse per i Rosenberg 
Furono in molti a non dor­

mire, quella notte del IO giu­
gno 1953 a Roma. Qucraitotlo 
ore prima i yioniiift avevano 
dato la notizia che la Corte 
Suprema degli Stati Uniti 
auera rini'lato l'esecuzione 
dei Rosenberg a tempo in-
determinato: la notizia .si era 
diffusa rapidamente; da una 
edicola all'altra, man mano 
che le copie dei orioni; U drtlu 
sera, uncora fresche dì stam­
pa, giungevano, i visi degli 
uomini e delle donne •— quel­
li degli edicolanti, per primi 
— .ti distendevano nella Ivce 
di un sorrìso. Sembruv.t che 
le settimane, i mesi di lotta, 
ut tutti l continenti, in tutto 
ti mondo, avessero formato la 
mano di coloro che volevano 
assassinare i due innocenti. 
La v(fa dei Rosenberg era, pe-
ro, «/.coni xo.spe.ia a un / i lo . 

In (lucile Quaraniatl'ore gli 
sforzi di quanti uiuirtii.vitno 
con orrore a quella sv.iin elet­
trica approntata dai fascisti 
americani si intensificarono. 
Cid il Consiplio corn>ui{ile « 
la Giunta provinvcle aveva­
no chiesto con il loro roto 
che la vita dei Rosenberg 
fosse salvata: cenlinaa di 
)>ersone avevano rcca'o mes­
saggi all'ambasciata umettat­
ila: t bimbi Tominl avevano 
chiesto che a Mike e /(ubbia 
fossero restituiti i fjpnifort. 
Oani mattina, sul muri uppa-
rivano scritte di solidarietà 
con i due martiri, frasi cha 
bollavano a fuoco l pei «edi ­
tori. In quei due giorni nuo­
ve decine di petizioni giun­
sero all'ambasciata america­
na: giornalisti di ogni ten­
denza, insegnanti, pittori, re­
gisti, scrittori, impiegati * 
operai, semplici ciitadinl 
chiedevano che si riesaminas­
sero oli otti del processo. 

Così si giunse alta sera del 
19 giugno 1953. Alle -.0, la 
radio, che per giorni e giorni 
aveva ignorato il 'caso*, die­
de l'annuncio che, improvvi­
samente, l'esecuzione era sta­
ta fissata per quella no*;e. i 
carnefici cercavano dt fate le 
vose in fretta, forse nella spe­
ranza che, una volta Anito 
tutto, gli uomini avrebbero 
dimenticato. Afa a Roma, co­
me in tutto il mondo, quella 
notizia scosse profondamente 
l'animo di ognuno. Ognuno 
capace di amare penso alla 
separazione lunga e terribili 
di quei due esseri che si ama­
vano così teneramente e che, 
ormai, solo la morte avreb­

be riunito; ognuno che si s en­
tisse un uomo civile provò la 
vergogna di vivere in una s o ­
cietà dove ancora potessero 

celebrarsi i «processi del le 
streghe»; ogni uomo Ubero 
senti alle spalle il flato caldo 
del fascismo e l'ombra della 
guerra. 

Cosi, molti, nel outo della 
loro stanza, quella notte, tra­
scorsero ore d'angoscia, pen­
sando a quell'uomo e u quel­
la donna, lontani, che mori­
vano per difendere con ia lo­
ro purezza la llbtrlà e la 
pace di tutti ali uomini. E'. 
anche se fino ad allora ave-
vano dubitato, compresero — 
come si comprende quando si 
parla con se stessi — che il 
sacrifìcio del Rosenberg im­
pegnava lutti a lottare per 
un mondo mioHore, per batte­
ri- chi preparala la currra. 

Dopo, nei oiorrii che t'flui­
rono, i Roxenberg vennero 
commemorati nei luoohi più 
diversi — e la prima strazia­
ta caiumcmoracione fra in 
quella scritta amara come 
un'imprecurione. apparsa al­
l'alba su un muro: « / lmerica 
unitale in/amia ». In ogni 
commemorazione fu rinnova­
to l'impegno che era n.'l cuo­
re di tanti: la lotta per la pa­
ce sarebbe andata avanti e 
nel nome dei Rosenberg 
uvrebbe trionfato. 

A due anni di dtxfjn^u da 
quei giorni, mentre el mon­
do si succedono fatti the pro­
fano come da allora l'umani­
tà ubbia camminato, segnando 
nuove sconfitte per • fautori 
di jmerra. non si può non ri­
cordare quell'impegno. .1 co­
mitato romano dei p.-.iiigtanl 
della pace ha chiamato i ro­
mani a dedicare la giornata 
di domani alla memoria dei 
Rosenberg, aggiungendo nuo­
ve migliaia di firme lotto lo 
Appello di Vienn.i. In .•n'as­
semblea tenuta ieri sera alla 
UDJ. le messaggere della pa­
ce hanno raccolto subito Tir-
rito e hanno denso di fare 
domani uno sforzo particola­
re per aumentare ancora le 
357 500 firme da loro raccolte 
finora. E, certo, non rara dif­
ficile: basterà che ognuno ri­
torni co! pensiero a quel glor­
ili e riascolti Se stersi per 
comprendere l'intima raplone 
di 'iuella firma che oli r i m e 
chiesta. J u l i u s - e d E'/ir-J Ho-
«enberp furono Ir prnne vit­
time dcV-a preparazione Jella 
guerra atomica: nel '.oro no­
me. chi esecrò allora quel de­
litto. non può oani non senti­
re che con auel'.o %te*.-o sen­
timento si derono condanna­
re quei governi che la guerra 
atomica continuano a prepa­
rare. 

» L l terra sorriderà, figli 
miei, essa sorriderà. — e il 
verde ricoprir^ la nostra 
tomba — I massacri n'iirun-
r.o. il rr.nr.da conoscerti la 
gioia — nella fraternità e nel­
la pnee. — Lavorate e co­
struite figli miei, coìtrmie — 
ti» monumento all'amore e 
ella gioia — ella riijnuà urne-
ira. ella fede — che abbiamo 

nerbato per rof. rTpTi mie:. 
per roi -. Qtteste furono le 
ultime parole di tihrl Ro­
senberg- nel suo r.ome. per 
la sua forza e la sua iolcezza. 
vengano domani TIHOI f r.v-
pllaia di firme a dire quanto 
o h uomini amino \a m a a 
dire al carnefice che. sr en-
corn una volta la 'embilr 
leva dovesse sccttire, non sa-
jebbe p«>r milioni di uomini. 
come egli vorrebbe, ma sol­
tanto per lui 

f e. 

Una delegazione ili pionieri romani esce dulia «ede della 
Ambasciata nmrrlr.tna dove ha recato un messaggio per 
chlrtlrrc la grazili. K* 11 10 giugno 11)53: tre giorni dopo 

Ethel e Julius Rosenberg udiranno sulla sedia elettrica 

QUESTA SERA AL LARGO SANNIO 

Le canzoni romane aprono 
la festa di San Giovanni 

Il programma dei festeggia menti predi­
sposti dall' ENAL, da oggi al 25 giugno 

Questa «era, come prennnun-
ciato, avrà luogo al Largo 
Sannlo, la selezione per la più 
bella canzone romana de l « S. 
Giovanni 1055». 

Il concorso 6 stalo indetto 
dal lTNAL. d i Roma e sono 
state prescelte por la ellmlna-
torin, le seguenti canzoni: 

« Bellezze romane » di D'Ad-
desi o Corrado Pintaldi; «Ro­
ma sotto tera », di Glglno Con­
ti e Michele Cozzoll; * Merca­
to de Porta Portcse» d i Pao­
la Marriono e Arnaldo GJom-
blnl; «Serenata de 'na vorta» 
di Martelli-Castellani e di E. 
Micucci; «Vecchio sed i le» di 
Ulderico Scarponi e Cascra; 
«Set to Colli, sette s t e l l e - di 
Gigino Conti e Lorenzo Stec­
chetti; «Roma de n o t t e - , di 
Salina e Pagano e Terriaca; 
"Amore capriccioso», di Ne­
store Ricci; «Nonna Nanna» 
di Ugo Guattera e Mario De 
Nisco; «Finestra a n t i c a » di 
Mario Nibaldi e Franco Landa; 
« E r cuppolone» di Dario Ber-
nazzo e Luciano Lops; «Tra­
steverina» di Sergio Bombel-
li; «Stornel lo scanzonato» di 
Riccardo Torà; «Quattro stor­
nelli a sch ia f fo - di Wclma 
Sorrentino e G'.C. Cnrignani; 
- E' bello 'sto soli" de Roma », 
di Giappo e di Bianco: « Bel­
lezza malandrina ». di Micheli 
e Carlticei. 

Lo spettacolo .««ara presenta­
to da Giovanni Uigllozzl. 

Ecco il programma comple­
to del festeggiamenti: 

Da oggi 1S al 23 corrente — 
con inizio alle ore 21,15 — ver­
ranno effettuati al Largo San­
ino, su apposito teatro del­
l' EiVAL, spettacoli di arte 
varia Verranno predisposti 
1.000 posti a sc lere , a paga­
mento. 

22 GIUGNO — ore 17 — gara 
podistica riservata a tutte le 
serie, da svolgersi sul seguente 
percorso, partenza da Via La 
Spezia, Via Nola. P.zzn S. Cro­
ce in Goruvilemmc, Via Conte 
Verde, a sinWra per P z z a Vit­
torio, Via Buonarroti, Via Me-
rulana. Viale Manzoni, Via 
Emanuele Filibrrio. Piazzale di 
Porta S. Giovanni. P.zza Lati­
na. Via Magna Grecia. P.zza 
Tu=colo. Via Gailia. Piazzale 
Metronlo. V i i Pannonia, Piazza 
Epiro. Via Satrico, Via Acni a. 
Via Britanni-!. Piazza Tuscol". 

Via Etruriii, Via Albcnga, Pon­
to della Ranocchia, Circonval­
lazione Appia, P.zza Finocchiu-
ro Aprile. Alberane, Via Appia 
Nuova, Viu Cave. Via Tusco-
lttna, P.zza S. AL-iria Ausilla-
trlce. Via S. Maria AusiUatrlce, 
Via Appia Nuova, P.zza Re di 
Roma, a destra per Via Aosta, 
Via Taranto, P.zza Ragusa, VIn 
di Villa FiorclU. P.zza Lodi. 
arrivo; Via La Spezia. 

Ore 18 — Largo Brindisi — 
Gimkaiia ciclistica. Ore IH — 
Piazza Fiiiocehiaro Aprile — 
esibizione del c o m p l e t o di II-
Hirmoniche diretto dal maestro 
Ricchi. Ore 19 — Piazza Vit­
torio — esibizione di cantanti 
con vecchie canzoni romane. 
Ore 19 — Largo Vercelli — 
esibizione del complesso man-
dollnistico diretto dal M.o Fa-
res, con la partecipazione di 
cantanti. Ore 20 — Piazza Tu-
rcolo — concerto bandistico 
della Guardia di Finanza, di­
retto dal M.o D'Elia. Ore 21 — 
Piazza S. Giovanni (Obelisco* 
— esecuzione di un complesso 
band litico. 

23 GIUGNO — ore 17,30 — 
Piazza Tarquinia Rottura 
della Pcntolaccia. Ore 18 — Via 
La Spezia — gara di pattinag­
gio maschile e femminile sul 
tratta Via La Spezia (altezza 
Largo BrlndH> - Via Nola. 
Ore 19 ~ Piazza Vittorio — 
esibizione del complesso di fi­
sarmoniche diretto dai maestro 
Ricchi. Ore 19 — Piazza Fi-
nocchlaro Aprile — esibizione 
del compiei-o mandollnLrtieo 
diretto dal M o Fare*. Ore 20 
— Piazza S. Giovanni (Obcll-
,«co) — ewcuziono del comples­
so bandistico dell'Aeronautica. 

Ore IS.30 — Piazzale Ipponìo 
— raduno dei Carri allegorici 
partecipanti alla stilata. Ore 
20J30 — Piazzale Ipponio — 
partenza dei Carri .suddetti per 
la sfdata che .'-i svolgerà ••nil 
seguente percorro: Piazzale Ip-
Pt>iiio. Via llliria. Via Gailta, 
P i a z a Tuscolo. Via Etmria. 
Lai£o Don Orione, Via Alben-
ga. Piazzale Ponte Lungo. Al­
berane. Via App'n Nuova. Por­
ta San Giovanni. Scala Santa 
(Giuria». Via Mondana. Via 
dell.t Statuto, Piazza Vittorio. 
Ore 24 

CONSIGLIO COMUNALE: COME AL SOLITO 

L'Invio in colonia di 3550 bimbi 
approvato alla viglila della partenza 

L'intervento della compagna Marita Rodano mi programma generale dell'assi­
stenza - Un telegramma di ringraziamento al Comitato olimpico internazionale 
Solo nell'immediata viglilo 

delle prime partenze, il Consi­
glio comunale ha potuto appro­
vare la notte scorsa la propo­
sta di deliberazione con la qua. 
le viene deciso l'invio nelle co­
lonie temporanee di 3.550 bam­
bini bisognosi della nostra cit­
tà A ciò si è potuti glungt-re 
dopo che, con decisione una­
nime, il Consiglio hu accolto 
la proposta dell'assessore dele­
gato di accantonare momenta­
neamente la discussione sul 
programma generalo di assi­
stenza per l i m i t i l e il dibattito 
alle1 p* rticolarv proposta con­
cernente le colonie estiv'p. Se 
non si forse giunti a questa 
determinazione, probabilmente, 
all'ora di andare in macchina 
la dlscii3.dono sarebbe conti­
nuata e, magari, le partenze 
del bimbi sarebbero avvenute 
senza c lu l'assemblea avesse 
potuto discutere la delibera­
zione. 

Questa premessa era neces­
saria per sottolineare ancora 
una volta l'affanno costante, il 
disordine, la approssimazione 
(valuta) che dominano 1 lavo­
ri del Consiglio comunale. La 
discuisionc sulle coionio è solo 
un esemplo di questo andazzo 
inammissibile, che costringe 1 
consiglieri di tutti t gruppi — 
si badi bene •— a discussioni 
strozzate e improduttive per­
chè sollecitate ad una urgenza 
che potrebbe benissimo essere 
evitata. 

Quest'anno, come ha notato 
la compagna RODANO pren­
dendo la parola sulle colonie 
e sul programma generale di 
assistenza (la decisione di se­
parare i due argomenti è alata 
successiva), si è andati anche 
oltre i limiti dello scordo anno, 
allorché il dibattito sulle colo­
nie. che Investe principi gene­
rali della massima importanza 
e delicatezza, ebbe luogo il 3 
e il 4 di giugno. La discussio­
ne generale sull'assistenza era 
stola promessa per lo scorso 
febbraio e sulla linea di quel 
dibattito la Giunta avrebbe do­
vuto operare anche nel campo 
dcll'as«i.steuzn estiva. 

Il Consiglio 6 costretto a di­
scutere solo sul merito della 
deliberazione. Ma anche da 
questo punto di vista — ha os­
servato la compagna Rodano — 
le osservazioni da fare sono 
numerose. Si era promessa 1« 
utilizzazione dei beni della ex 
GIL, per consentire al Comune 
di esercitare direttamente, e 
non attraverso convenzioni con 
altri enti, l'assistenza nel le co­
lonie. Nulla, invece, si è fatto, 
mentre l'esigenza della gestio­
ne dirotta diviene sempre più 
evidente, non solo per le colo­

nie, ma in tutto il settore del­
l'assistenza, che deve vedere il 
Comune ci centro di questa 
attività. Il metodo seguito per 
le coionio è invece inaccettn-
bilc perchè diviene oggetto di 
trattativa privata nella quale, 
oltre tutto, 11 Consiglio non è 
neppure posto In grado di in­
tervenire. La gte's-i Lista citta­
dina è costretta ad accettare 
anche il sistema delle conven­
zioni che, condannabile in li­
neo di principio, permette tut­
tavia che almeno un certo nu­
mero di bambini vadano in 
colonia. 

Dopo aver espresso alcune ri­
serve di carattere generalo cir­
ca il criterio di scelto dei bam­
bini da Inviare in colonia (la 
compagna Rodano ha proposto 
la compilazione di un elenco di 
bimbi bisognosi che po??a ser­
vire In futuro non solo al Co­
mune. ma anche agli altri en­
ti che organizzano colonie); 
dopo aver espresso alcune ri­
serve sull'eccessivo costo della 
diaria per le colonie; dopo aver 
posto il problema dell'assisten­
za «1 bimbi dui 4 al G anni e 
per i ragazzi e le giovanetto 
dai 12 al 14 anni, la compagno 
Rodano ha trat'Ato il problema 
più generale dell'assistenza, 

La nostra compagna si è di­
chiarata contraria ad affidare 
ancora al Patronato scolastico, 
organismo concepito e diretto 
con criteri vecchi di 30-40 anni, 
il doposcuola e la distribuzio­
ne della refezione acolastica; 
ha chiesto l'organizzazione au­
tonoma della scuola materna 
(evitando che continui ad es­
sere una cattiva appendice del­
la scuola elementare), con prò-* 
trazinne dell'orario fino alle 1G 
del pomeriggio e con due in­
segnanti per ogni sezione da 
inserire nei ruoli organici del 
Comune; ha espresso dubbi di 
carattere sanitario sulla unione 
delle colonie temporanee con 
quelle permanenti e si è di­
chiarata invece favorevole el 
proseguimento del centri ri­
creativi istituiti dal Comune. 
Per le scuole professionali e 
le biblioteche popolari ha chie­
sto di soprassedere in ottesa 
di una regolamentazione orga­
nica degli istituti, mentre per 
l'asilo materno la compagna 
Rodano si è chiesta se i fondi 
previsti nel - programma siano 
sufficienti alla stia Istituzione. 
" La discussione è quindi con­
tinuata solo por la delibera­
zione sulle colonie con nume­
rosi rilievi critici delle consi­
gliere d e. BERNARDINI, MUU 
e BARRACANO, le quali han­
no unanimemente deplorato il 
modo frettoloso col quale il 
Consiglio è stato costretto a 
discutere della questione. Quin­

di, dopo interventi di LIBOT-
TE ( d . c ) , degli assessori AN-
GELILLI e BORROMEO, al è 
passati all'esame di decine di 
emendamenti, del quali, consi­
derata l'ora tarda alla quale la 
seduta si è conclusa (le 1,15), 
non è possibile dar conto. Nu­
merosi, tuttavia, sono stati gli 
emendamenti della opposizione 
e dclln maggioranza accolti dal­
l'assemblea. Quindi, il voto 
unanime sulla deliberazione 
hu concluso la riunione. 

In apertura di seduta, l'as­
sessore delegato prof. AN-
DREOLI che presiedeva la se­
duta in assenza del sindaco, 
ancora a Parigi, ha espresso 
la soddisfazione della cittadi­
nanza per l'assegnazione a Ro­
ma del Giochi Olimpici del 
1960. Dopo aver espresso il rin­
graziamento del Consiglio co­
munale alle autorità sportive 
Italiane, Anc'reoh ha proposto al 
C o n i g l i o che hn accettato, l'in-
vio al signor Brundage, presi­
dente del Comitato olimpico 
internazionale, di un telegram­
ma di ringraziamento. 

DIFFUSORI 
ALLAVORO 

Eslo Taddcl mentre parla 
al l 'acMmbU* de l dir igent i 
di sezione» di cellula- e a l 
diffusori della l e t tone A u ­
reli». AIL» r lankme, che è 
stata aperta d* una r e ia-
alone del compatito Rutt i -
chell l , segretario del la s e -

' alone, erano presenti SS 
compagni. I diffusori hanno 
discusso profleaamente su l ­
la gara di diffusione est iva 
del l 'Unit i , ed hanno Insieme 
deciso di rea l luare Un da 
questa settimana l'obiettivo 
minimo di 650 copie sett ima­
nali . La sezione Aureli», che 
si è seriamente impegnata 
n c l U grande campagna di 
diffusione del giornale, ave ­
va sfidato in una gara di 
emulazione, 1 compagni di 
Prlmavalle. 

Nel corso del la riunione, 
11 compagno Capotondl, s e ­
gretario d i Prlmaval le . ba 
portato 11 saluto al compagni 
dell'altra scalone accettan­
do la sfida. Domani, intanto 
scade la s econd i settimana 
della gara di diffusione a 

Lunedi prossimo, o l le 19,30 
presso la sede dell'associa­
zione provinciale, 1 respon­
sabili degli « Amici » di ogni 
sezione, Il comitato provin­
ciale e 1 compagni propagan­
disti dell'Apparato dell 'Uni­
tà si riuniranno per trarre 
un bllanrio dalle due pri­

me settimane di diffusione. 

TRAGICO INFORTUNIO SUL LAVORO ALLE 15.35 DI IERI 

Travolto e ucciso da un'improvvisa frana 
un operaio in nn cantiere di via Sicilia 

La oittima aveva sette figli — La sciagura è aooenuta mentre il manovale 
procedeva a lavori di sterro — Erano state adottate misure protettive adeguate? 

Un nuovo, t iagico infortunio 
sul lavoro è avvenuto alle 13,33 
di ieri in un cantiere edile di 
via Sicilia 170. Un operalo di 
42 anni è rimasto schiacciato 
sotto una frana di terriccio 
staccatasi Improvvisamente da 
una parete. 

Da tempo ormai è stato de ­
molito un edificio che era si­
tuato fra il liceo Tasso e il Co­
mando generale della Guardia 
di Finanza, a poca distanza da 
piazza Fiume. Si trattava di 
una grossa costruzione che si 
affacciava anche su via Cam­
pania, un intero isolato in luo­
go del quale dovrebbe sorgere 
un moderno palazzo. Sono sta­
ti eseguiti vastissimi lavori di 
sbancamento si che ora, al di 
là delle staccinnate, è visibile 
un fossato rettangolare grande 
quanto il perimetro della vec ­
chia costruzione e profondo ben 
1B metri rispetto al l ive l lo stra­
dale. Al centro del fossato sono 

CONCLUSE LE INDAGINI SUL DELITTO DI LATINA 

Filomena Sepe in accisa a 
da una donna accecala dalla yelosia 

I carabinieri di Latina hanno 
identificato l'autore del miste­
rioso delitto scoperto cinque 
giorni fa alle pendici del Mon­
te Serra nei pressi di Latina 
Si tratta di una donna, tale 
Cornetta De Carolis. 

Domenica scorsa i familiari 
della contadina Filomena Se­
pe denunciarono ai carabinieri 
di Capo di Mele In scomparsa 
della loro congiunta. Nel cor­
so di unn battuta immediata­
mente iniziatasi, i militi del­
l'Arma ritrovavano il corpo 
della Sepe, orrendamente sfi­
gurato. nascosto in un cespu­
glio. Il cadavere presentava 
una vasta ferita da taglio al 
petto e la testa fracassata da 
colpi di pietra. Le vesti della 
poveretta erano lacerate in va-
rie parti e accanto al corpo 
venne trovata una scatola di 
fiammiferi e alcune sigarette 

Le indagini portarono al fer­
mo dj tale Pasquale Pecchia, 

Piazza S. Giovanni che in altri tempi fu fidanza-
— inizio .spettacolo pirotecnico, to con la vitt ima, di sua mo-

DURAME LAVORI DI SCAVO IN VIA PO 

Una piccola necropoli vennla alla luce 
nelle cantine della sede della C.I.S.L 
Un macabro, inatteso rinve­

nimento è stato fatto l'altro 
giorno da alcuni operai nei 
sotterranei della sede del la 
C1SL in via Po 21. Durante 
dei lavori di scavo sono ve­
nuti alla luce numerose ossa 
umane. 

Sotto i c^lpi dei picconi, ad 
una profondità di 20 centime­
tri circa sotto .1 l ivello del 
pavimento, sona spuntate le 
prime tibie. Incuriositi dappri­
ma, impressionati poi. gli ope­
rai hanno rapidamente allar­
gato lo scavo mettendo in luce 
vari mucchctti di ossa ormai 
fc stilizzate. 

Della 'Coperta è stato dato 
l'annuncio al commissariato di 
zena il quale, a sua volta, ha 
avvertito il sostituto Procura­
tore della Repubblica. Questi, 
portato»! sul hioco, ha fatto 
proseguire t lavori dagli agen­
ti di P.S. si che nuovi fram­
menti di es«a craniche e di 
arti sono Mali tratti dal ter­
reno. Anche in un altro am­
biente. att iguo al primo, sono 
state ritrovate delle ossa. 

Tutti i resti sono s'ati foto­

grafati dalla polizia srientififi-
ca, anche essa intervenuta. 

Si ritiene che le ossa appar­
tengano ad una piccola necro­
poli costituita una cinquantina 
di anni fa (non è escludo tut­
tavia che si tratti di resti che 
risalgano v* a ì c i - i «tvoli) 

La rassegna internazionale 
di cinema specializzato 

Ha av .ro ii.izio. all'audito­
rium Cida. in via Palermo la 
«eoon.la r..><es;na m t e m a z i o m -
ie di ciru m.v.ocrana specializ­
zata. La rassegna si è inaugu­
rala con una selezione che 
compncndev.i. fra l'altro, 
- F i l m and r e a h t y - di Caval­
canti. documentari scientifici 
e turista-:. Prima della prole­
zione hanno parlato il prof 
VI>co e Alessandro Blasetti, 
che h% sortìlincato la impor-
tanzi dol cinema come stru­
mento per la diffusione delia 
cultura 

Stasera saranno proiettati 
documentari scientifici d i vari 

paesi dedicati alle scienze na­
tural i Le prossime serate sa­
ranno dedicate alla fisica, alla 
psicologia, al turismo ecc. In­
fine avrà luogo la premiazione 
dei migliori Alme 

Grave lutto 
di Marcello Venturoli 

S: ŝ  sj.er.to Ieri sera li cosi-
mer.dalor ra»{ Francesco Ven­
turo'.!. padre del nostro caro 
coV.ef* Varce'.'o VcnluroM cri­
tico d'arte «tei e Paese Sera ». 
In questo ircmento di grande 
Jolore c i u r l a » Marcelo ed al­
la »'j« fam!*!!« l'espressione 
fraterna del nostro cordoglio 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Urge sangue 
LA mamma del eompagr.o 

G . del.» *ez:or.e di Torpt-
Cr.aUara. ricoverata r.el psdt-
R'iione B S M I <:e:ro6ped«le San 
C«mu:o. ha urger.:* bisogno 
dt sangue. 

glie Concetta D e Carolis e del 
marito della Sepe . Ieri Con­
cetta De Carolis ha confessato 
di essere stata l'autrice dell'or­
rendo delitto, .spinta da una 
ossessionante gelosia. 

La donna ha raccontato ai 
carabinieri che da tempo vi­
veva nel sospetto che la vitti­
ma la tradisse con il marito. 
con il quale, come abbiamo 
detto, era stata fidanzata in 
altri tempi. Sabato pomeriggio 
invitò perciò la Sepe a recarsi 
con lei a! Monte Serra per 
raccogliere della legna da ar­
dere. Prima di partire la De 
Carolis aveva acquistato i ce­
rini e le sigarette ritrovate ac­
canto al cadavere straziato 
del la uccida, e lemento questo 
che può provare la premedita­
zione dell'orrendo delitto. Ad 
un certo punto, mentre la Se­
pe stava affastellando la legna 
raccolta. la De Carolis, acce­
cata dalla gelosia. In assali vi­
brandole un colpo d'accetta al 
petto e ne trascinò poi il cor­
po insanguinato dietro un ce­
spuglio. Poiché !a Sepe respi­
rava ancora l'assassina ìa Ani 
colpendola ripetutamente al 
viso con una pietra. Dopodiché. 
lasciando accanto al cadavere 
le sigarette e i cerini e scom­
pigliate le vesti per far cre­
dere ad un del i t to sessuale , la 
donna rientrò nella sua abita­
zione. 

Il resto e noto. La De Caro­
lis, dopo aver narrato con 
espressione allucinata il suo 
orrendo crimine, è stata colta 
da una violenta ed isterica cri­
si di pianto. Nel la stessa gior­
nata di ieri è stata trasferita 
alle carceri mandamentali di 
Latina. 

Un campo di grano brucia 
in località Prati Fiscali 

Poro dopo !e 13 di ier : ! Vi­
gili del fuoco sono accorsi ;n 
località Prati F-seah dove un 
campo d: grano era In fiamme. 
Dopo un lungo lavoro i Vìg'.ìi 
sono riusciti a domare l' incen­
dio che si suppone pos?a e s ­
sere stato provocato dalle sc in­
tille sfuggite od un locomotore 
della v.cma ferrovia. I danni 
ammontano ad 1 milione e 500 
mila lire, 

Un'ora p;ù tardi un altro in­
cendio si è sviluppato in una 
macchia sulla via Flaminia, an­
che questa adiacente ad una 
linea ferroviaria. Rilevanti, an­
che «e non esattamente va lu­
tati. i danni. 

Un altro incendio, durante il 

quale sono andati distrutti 400 
quintali di paglia, si è verifi­
cato nella • tenuta del fratelli 
Barberini a] 16,o chilometro 
della via Appia: 700 mila lire 
di danni. 

Una domestica cade 
dal secondo piano 

Una domestica di 37 anni 
Maria Gavioli in s c r v z i o pres­
so la famiglia del dottor Fla­
vio Vitale in via de i Colli 4. 
ieri mattina al le 10,30 circa e 
precipitata dal balcone sito al 
secondo piano, riportando se­
rie ferite per cui è stala rico­
verata in osservazione nll'ospc 
dalc Policl inico. 

La Gavioli si tra recata sul 
balconcino per -sprimacciare al­
cuni tappeti quando, ad un 
certo punto, si è sporta ecces­
s ivamente dalla ringhierina 
del terrazzo per cui ha perdu­
to l'equilibrio ed è precipitata 
nella Strada sottostante con un 
grido di terrore. 

Alcune persone che avevano 
assistito alla paurosa caduta, 
sono subito accorse a l lo scopo 
di portare aiuto alla poveretta . 
Costei, che a causa del colpo 
era rimasta a terra priva di 
sensi, è stata so l l e \a ta e ada­
giata sui cuscini di una auto­
mobile che l'ha trasportata al 
nosocomio. 

già stute elevate le intelaiature 
in cemento armato di quattro 
piani che forse costituiranno la 
parte sotterranea de l nuovo 
edillcio. 

I lavori sono eseguiti, in eco­
nomia, dalla società Elpis, su 
progetto del signor F. Bandini 
o tolto la direzione dell' inge­
gner E. Carino assistito dal si­
gnor E. Boggio. 

Ieri, dopo la breve interru­
zione di un'ora per il pranzo, 
il manovale Cerino Jaboni. pa­
dre di 7 tigli, è tornato al la ­
voro con tutti i suoi compagni 
ed il cantiere ha preso a risno-
nare dei soliti rumori, sempre 
uguali, monotoni. Erano passa­
ti 35 minuti quando un urlo 
disumano ha fatto arrestare il 
lavoro su tutte l e impalcature. 
Dalla perete che costeggia via 
Sicilia un blocco di terriccio 
si era staccato ed aveva sepol­
to Corino Jcboni che, in fondo 
al fossato, stava eseguendo lo 
sgombero del materiale di 
sterro. 

Da ogni prrte ò stato un 
unico occorrere di operai che 

• hanno tentato immediatamente 
di dissotterrare il corpo del po­
vero manovale. Qualcuno frat­
tanto ha provveduto ad avver­
tire telefonicamente, lolla ba-
racchetta del guardiano, i v i ­
gili del fuoco. Questi sono ac­
corsi ed hanno liberato dalle 
macerie il corpo dell'oneralo 
depo un febbrile lavoro. Corino 
Jaboni era già deceduto per 
schiacciamento del torace. 

Alcune ore più tardi, dopo 
l'autorizzazione del magistrato, 
il cadavere è stato rimosso e 
trasportato all'Obitorio. 

In serata la Camera del la­
voro ed il Sindacato edili, ì 
cui rappresentanti si sono ro­
dati sul luojro della scicgnra. 
hanno diramato un comunica­
to nel quale «I chiede che v e n -
ea aperta una severa inchiesta 
ner accertare le cause dell'in­
fortunio e le eventuali respon­
sabili ta. 

Diffida 

una motocicletta che proveni­
va a forte andatura in senso 
contrario. 

Il motociclista, tale Antonio 
Finestrini di 21 anni abitante 
in via dei Sabelli 19, è stato 
proiettato n qualche metro di 
distanza dalla violenza dell 'ur­
to e raccolto esanime per cui 
è stato ricoverato al Policl i ­
nico e giudicato guaribile in 
30 giorni. Il Fauci a le si è pro­
dotto solo lievi ferite. 

Il Bellucci è stato poi rico­
verato in osservazione. Egli ha 
tentato di uccidersi jn via Pra­
ti Fiscali, presso il bar Gialli. 
-occorso da alcuni passanti che 
l'avevano vieto cadere a ter­
ra .il mancato suicida era stato 
adagiato sull'auto del Faudale 
che transitava in quel momento. 

Assemblea dei Cronisti 
per i delegati nazionali 

Come deliberato dall'assem­
blea sociale dell'8 giugno u. s. 
l'assemblea dei soci del S i n ­
dacato Cronisti Romani 6 con­
vocata per lunedi 20, a Palaz­
zo Marignoli. alle ore 10 in 
prima convocazione e alle ore 
Il in seconda convocazione con 
il seguente ordine del giorno: 
1) Elezione dei rappresentanti 
nel Con5Ìglio Nazionale dei 
Sindacato Cronisti Italiani. 2> 
Varie. 

Scontro al Policlinico 
fra un'auto e una moto 

Un incidente stradale è av ­
venuto ieri verso le ore 'Zi 
davanti al cancello d'ingresso 
deU'o>pcrlaJe del Polichnco. 
Una automobile guidata da Gio­
vanni Faudale di 26 anni abi­
tante in via Chis-.maio n. 19 
e con a bordo Sergio Bellucci 
abitante in v ia Cicerone 28, 
che versava in gravi condizioni 
per aver ingerito sostanze tos­
siche. mentre stava attraver­
sando il viale del Policlinico 
per entrare nel cancello del no­
locomio, e stata investita da 

Orario estivo dei musei 
Tt ministero delta P-I- ha di­

sposto che per la stallone estiva 
e a decorrere dal 21 giugno \ se­
guenti musei e gallone di Roma 
saranno nsnerti al pubblico nel-
I ore serali, dalle 21 alle 23.3U 
nei giorni a fianco di ciascuno in­
dicati: Mureo nazionale romano 
alle Terme, martedì::: Galleria 
nazionale di palazzo Barberini 
mercoledì: Galleria Borghese, 
giovedì: Galleria nazionale d'arte 
moderna, venerdì; Musco nazio­
nale di Villa Giulia, sabato. 

L'apertura serale della Galle 
-ia n arte moderna decorrerà ne 
rò dal primo venerdì del prossi­
mo tne<e di luglio, causa lavori 
in corso. 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
te m i n i t\t sii u n i Idia itttiai-

• i i n t i n i ritirati itieji sramitsi 
• ÌK jauirt u cjajiyn a «.tratta 
u THttÈXin». 

Fiitc!eviU*i:i: C •a-'sji. A. t -e i . 
i <*'V» « <W rttS'tiT. .*-fi.-t K zìi 
c « o^-f. « ' e »5« l'i .1 F. s•;«••;•. 

J*fYÌJ:t i t r l i lT : 0"=.iiy» -••!-^Tv^.^ • 

F > G , C I . 
Tatti I diligiti al XIV Csngresia »•-

donale BOB pii tardi dilli ori 20 li 
lunedi Sona ttoati tuiatiTamenle a pu­
lir» ia Filiruiont (Ttitaceio). 

Tatti i mpousiDili Jvlie «';fcv.:i 
(•!joìtA*-»;ifl-..>« iki creo!:, «il* »:«•• 
'.9 i. !u;.Ji in F> !<wu<*>re. 

Tutti i mps&uMli di oninlm*"!-.^ 
e iramcstraroin Otri fercoli ftilo <re l'J 
V. '.int-ci ',n F*>ltr3LOM. 

I legritari dti circoli P*3> [w-*ft3i!-
nu-nV ìnVn**«Tl «!'i pif.'' im:-i2« &. 
«.mpKrJ. >.3AĴ :;i «ile r.aajja.. 

A.N.P.P.I.A. 
Domai «Ila ori 10,30 ce!!» roJe « 

v'rx Lksmi Ulùnpa 30, fcrieaiblt» itj'ti 
aerini, fa i'iclorroato di un cB«cb.-> 
iM.'a, wj.-ottóa ptotmolale. 

RAI»IO e TT 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. 8, 13. 14. 20.30. 23.15. 
21: giornali radio. 7.15 Mu­
siche del mattino. 8,15 Le 
canzoni della pista di lancio. 
8.45-9 La comunità umana. 
11 Dossier 113. 11,30 Musica 
sinfonica. 12.15 Orchestra di­
retta da Francesco Ferrari. 
13.15 Album musicale. 14,13* 
14.30 Chi è di scena? 16.45 Le­
zione di lingua tedesca. 17 So­
rella Radio. 17.45 La Medium. 
18.45 Scuola e cultura. 19 
Estrazioni del Lotto. Musica 
da ballo con l'orchestra di­
retta da Gino Conte. 20 Or­
chestra diretta da Arturo 
Strappini. 21 Viaggio in Italia 
di Guido Piovene. 21,30 Or­
chestra diretta da Vincenzo 
Manno. 22 II signore e la si­
gnora Whinslcy. 22.45 La bac­
chetta d'oro. 

SECONDO l'EOGRAMMA 
— 9. 13.30. 18. 2J. 23.30: gior­
nali radio. 9,30 Oreh'"stra na­
poletana diretta da Luigi 
Vinci. 1C-11 Aria d'estate. 13 
Carosello italiano. 13.40 V/oI-
mer Feltrami e 11 suo com­
plesso. 14 I classici della mu­
sica leggera. 14,m Schermi e 
ribalte. La voce di Tino Vai­
lati. 15.15 Orchestra dirette ria 
Bruno Canfora e Carlo Sa­
vina. 16 Terza pagina. 17 Bal­
late con noi. Prrgrama i-er 
i ragazzi. 18.10 AI fuoco del 
bivacco. 19 Falcomata e il suo 
complesso. 19.15 Canzoni e 
danze dell' America latina. 
19.30 Orchestra diretta da 
Guido Cergoll. 20.30 Attualità 
cinematografiche. 21 Ugo To-
irnazl. 21.15 La serva padrona. 
22 Terzo festival della can­
zone napoletana. 

TERZO PROGRAMMA 
19 L'industria italiana dalla 
autarchia al libero mercato. 
19.15 Emil Burtan. 19,30 La 
Antologia. 20 L'indicatore eco­
nomico. 20.15 Concerto dt 
ogni sera. 21 II Giornale del 
Terzo. 21.20 Piccola antologia 
poetica. 21.30 Conceno sinfo­
nico. 

T.V. — 17,30 Orizzonte. 18.15 
Visita alla KW 20.30 Telegior­
nale e notiziario sportivo. 
J9.55 n punto della settimana. 
21.05 Manon. 

Al compagno S'.Co MontomoCi 
Ael'jv Federazione di Livorno * 
stato rubato il portafoglio In 
una trattorìa roar.ara II porta-
icg'.ìo. o'.tre • 4 mila tire, con­
tere i» alcuni documenti per«o-
rj»".i. fra t q.ia'.i: !» t e i e r a de: | 
PCI a l l e n i i ! » ftr.o a! w t di < 
giugno. :• tessera dt merr-riro | 
del comitato federale di Livor­
no. 2* carta d'identità Si diiri-
<*» <tiiunq'.c a f*r uso dei sud­
detti docu-nentJ a q.:«'.»i«si 
scopo 
tiMifii iatMiiii i i i i itt i it«iit*«iiatit 

LEG6ER1 ELEGAnTi 
soto da] SARTO Di MODA, tro­
verete vestiti, casacche e pania 
Ioni in popelin, alpagM • fresch : 

U qo R ovnagno ti 
T E S S U T I 

da oggi 

SCOSTO 20°|„ 
su tutti srli articoli estivi 

N B - Per I rostn ecqutszt ri 
consigliamo fl SARTO OI MODA 
in Via Komcntcna, 31-M. vicino 
Porta Pia, 

VIA KIPETTA 118 (Ponte Cavour) 

7 
ir-él" 

http://rr.nr.da
http://av.ro
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SI AGGRAVA L'ATTACCO ALIMENTATO DAI PRIVATI 
< — _ — — — — — — • — — • — — — ^ — — » , » , .* 

Un piano per la riduzione 
del personale del Poligrafico 

Martedì sciopero negli stabilimenti per imporre il rispetto del 
contratto e in difesa dell* importante azienda dello Stato 

l i P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o m i * 
n acci a d i r i d u r r e s e n s i b i l m e n t e 
il n u m e r o d e l p e r s o n a l e , c o n 
u n a f a l c ì d i a d i d i p e n d e n t i c h e 
.sfiora l e 2.000 u n i t à , d i c u i 1500 
o p e r a i e 400 i m p i e g a t i . Il p r o v ­
v e d i m e n t o r i g u a r d a tu t t i g l i 
s t a b i l i m e n t i d c l l ' i m p o r t n a t e I -
s t i t u t o d e l l o S t a t o , c o n u n a p a r ­
t i c o l a r e a c c e n t u a z i o n e p e r q u e l 
c h e c o n c e r n e l a c a r t i e r a d i 
F o g g i a , i n s i d i a t a — c o m e i n a l ­
tre o c c a s i o n i n o n a b b i a m o m a n ­
c a t o d i s o t t o l i n e a r e — d a g l i a p ­
p e t i t i d e l s e n a t o r e G u g l i e l m o -
» e . L o •« s n e l l i m e n t o » o « r i d i ­
m e n s i o n a m e n t o » — c h i a m a t e l o 
c o m e v o l e t e s c e g l i e n d o u c a s o 
tra l e n u o v e v o c i d e l d i z i o n a ­
r io d e l p a d r o n a t o e d e l g o v e r ­
no — e g i à p r e v i s t o n e l l a d e l i ­
b e r a z i o n e d e l C o n s i g l i o d i a m ­
m i n i s t r a z i o n e d e l P o l i g r a f i c o . 
o h e a t t e n d e l a rat i f ica d e l m i ­
n i s t e r o d e i T e s o r o ( C a v a , t ra ­
d i z i o n a l m e n t e i n e r t e , s i h a f o n ­
dato m o t i v o d i r i t e n e r e che 
q u e s t a v o l t a v o r r à e s s e r e v e ­
l o c i s s i m o qu iu i l ' a l t r i m a i ) . 

L a n o t i z i a h a s u s c i t a t o n o t e ­
v o l e a l l a r m e e d e s s a r a p p r e ­
s e n t a u n o d e i m o t i v i p e r i q u a ­
li i d i p e n d e n t i d e l Po l igra f i co 
p a s s e r a n n o a l l ' a z i o n e , s o s p e n ­
d e n d o , p e r d e c i s i o n e u n a n i m e 
d e i d i r i g e n t i d e l l e C o m m i s s i o ­
n i i n t e r n e , i l l a v o r o m a r t e d ì 
p r o s s i m o L u n e d i , i l p e r s o n a l e 
i* c o n v o c a t o i n a s s e m b l e a g e n e ­
ralo , r i s p e t t i v a m e n t e , n e l tre 
opi f ic i d e l l a C a p i t a l e : p i a z z a 
V e r d i , v i a G i n o C a p p o n i , car ­
t i e r a n o m e n t a n n . 

S i e d e t t o c h e tra 1 m o t i v i 
d e l l ' a z i o n e s i n d a c a l e v a s e g n a ­
lata l<i m i n a c c i a d i parzial i -
s m a n t e l l a m e n t o d e g l i opif ìc i , m a 
dò n o n a p p a r i r à c h i a r a m e n t e 
s e la d e c i s i o n e d i « s n e l l i r e » 
l ' a z i e n d a n o n s i e s a m i n a n e l 
q u a d r o d e l l e c o n t i n u e v i o l a z i o ­
n i d e l c o n t r a t t o d i l a v o r o , c o m ­
m e s s e d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e . «• 
d e l l a l u n g a t r a t t a t i v a p e r r i s o l ­
v e r e g l i i m p e l l e n t i p r o b l e m i d e l 
p e r s o n a l e , a r e n a t a s i p r o p r i o in 
q u e s t i g i o r n i . 

La p r e t e s a d i r i d u r r e « l i or ­
gan ic i d e l P o l i g r a f i c o si v u o l 
u ius t i f i care c o n l 'al ta s p e s a c h e 
c o m p o r t a i l m a n t e n i m e n t o al 
l a v o r o d e i 7.000 d i p e n d e n t i d e l ­
l ' Is t i tuto . A q u e s t o s t e s s o p r e ­
tes to s i fa r i s a l i r e la c o s t a n t e 
v i o l a z i o n e d e l c o n t r a t t o d i l a ­
v o r o . l ' a t tacco a l l e c o n d i z i o n i 
d i m i g l i o r f a v o r e , l a para l i s i 
«iel le c a r r i e r e e d e g l i s ca t t i , l a 
m a n c a t a s i s t e m a z i o n e d e l l e c a ­
t e g o r i e . C o n c r e t a m e n t e , q u e s t o 
a t t a c c o d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 
c i o è d e l g o v e r n o , s i è s v i l u p 
p a l o c o n t r o g l i i m p r e s s o r i , p e r 
i q u a l i n o n s i è a p p l i c a t a la 
m a g g i o r a z i o n e d e l ti p e r c e n ­
to p r e v i s t a d a l c o n t r a t t o p e r 
tut t i c o l o r o i q u a l i e s e g u o n o l a ­
v o r a z i o n i r i c h i e d e n t i p a r t i c o l a r i 

. c a p a c i t à t e c n i c h e o p e r n u m e ­
r a z i o n i m u l t i p l e ; c o n t r o i c o m ­
p o s i t o r i , 1 q u a l i n o n g o d o n o 
d e l l a m a g g i o r a z i o n e s p e t t a n t e a 
c h i c o m p o n e t e s t i i n l i n g u a 
s t r a n i e r a ; c o n t r o q u a n t i e s p l i ­
c a n o m a n s i o n i d i E rado s u p e r i o ­
ra a q u e l l o p e r i l q u a l e s o n o 
pagat i . A l t r i a s p e t t i i m p o r t a n ­
ti d e l l e v i o l a z i o n i d e l c o n t r a t t o 
s i r i f e r i s c o n o ag l i a u s i l i a r i d i 
s t e r e o t i p i a , a i r e v i s o r i . a l l e 
d o n n e d i fat ica , a l p e r i o d o d i 
p r o v a , a l l ' i n d e n n i t à d i cas sa , a i 
p a s s a g g i d i c a t e g o r i a , ag l i s c a t -
'i d i c a r r i e r a n o n r i p r o p o r z l o -
:iati . 

S u q u e s t e g r a v i q u i s t i o n i si 
i n i z i ò l a t r a t t a t i v a , s f o c i a t a i n 
un c o l l o q u i o d i 12 o r e tra I d i r i ­
g e n t i d e l l e C o m m i s s i o n i i n t e r ­
n e . i r a p p r e s e n t a n t i de l l ' I s t i -
' u to e u n os.-vrA'atore d e l T e s o ­
ro. T u t t o r i m a s e i n a l t o m a r e . 
ì r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i 
p o s e r o u n t e r m i n e , c h i e d e n d o 
c h e e n t r o g i o v e d ì v e n i s s e u n a 
r i s p o s t a s e r i a d a l l ' a l t r a p a r t e . 
T r e g i o r n i f.i è v e n u t a q u e s t a 
r i spos ta : n o n p o s s i a m o d i r n u l ­
la p e r c h è il p r e s i d e n t e d e l l o 
I s t i tu to è a m m a l a t o ! E" s u p e r ­
f luo i n d u g i a r e s u l l a s e r i e t à d i 
q u e s t a r i s p o s t a ; v a l e , p e r ò . 
. • ivanzire i l d u b b i o chi; s i v o ­
g l ia p r e n d e r e t e m p o i n a t t e s a 
c h e i par t i t i d i g o v e r n o e s c a n o 
d a l l e s e c c h e d e l l a t r a v a g l i a t a 
•s i tuazione po l i t i ca - d i q u e s t e 
s e t t i m a n a . 

re l o o r d i n a z i o n i c h e g i u n g o n o 
a l P o l i g r a f i c o , e p e r f a r l o b a ­
s t e r e b b e r a m m o d e r n a r e g l i i m ­
p i a n t i , a d o t t a r e m i s u r e t e c n i ­
c h e a s s o l u t a m e n t e e l e m e n t a r i , 
m o l t o m e n o c o s t o s o d e l g r a v e 
p e s o f i na nz i a r i o c h e a d o g n i 
m o m e n t o g l i a m m i n i s t r a t o r i d e l 
P o l i g r a f i c o t i r a n o i n b a l l o . . 

M o l t i l a v o r a t o r i p a r l a n o di 
s a b o t a g g i o o d i i n c a p a c i t à t ec ­
nica. L e p a r o l e s o n o g r o s s e , m a 
o g n i s o s p e t t o a p p a r e g ius t i f i ca ­
to s e s i p o n e m e n t e a l f a t i c o s o 
c a m m i n o d i q u e s t o i m p o r t a n t e 
I s t i t u t o d e l l o S t a t o , s e r i a m e n t e 
pie . -» d i m i r a d a c o s p i c u i g r u p ­
pi d i i m p r e n d i t o r i d e l s e t t o r e . 

Q u e s t a è la g r a v e s i t u a z i o n e 
d e l P o l i g r a f i c o d e l l o S t a t o : m o l ­
ti s o n o i p u n t i o s c u r i , n u m e ­
ros i e i n q u i e t a n t i g l i i n t e r r o g a ­
t i v i , m e n t r e è c o n f e r m a t a l ' in ­
t e n z i o n e d e i d i r i g e n t i d e l g r a n ­
d e I s t i t u t o d i r i d u r r e i r a n g h i 
d i a v v i a r e p r o g r e s s i v a m e n t e In 
a z i e n d a v e r s o la s m o b i l i t a z i o n e 
P e r gl i s t a b i l i m e n t i d i R o m a 
q u e s t a p r i m a f a l c i d i a p o t r e b b e 
r a g g i u n g e r e il n u m e r o di 7t)0 
d i p e n d e n t i . 

?. I. 

I tranvieri dell'ATAC 
convotati in assemblea 

II s indacato unitario degli a u ­
toferrotranvieri ha reso noto che 
u n i forte agitazione serpeggia 
nella categoria per l ' insieme de l ­
ie rivcndict.zlor'i, poste alla ba ­

so de l la recente campagna e l e t ­
torale per le Commiss ioni interne , 
di cui la direzione non ha tenuto 
nessun conto . 

P e r dec idere l'azione è stata 
convocata per lunedi l 'assemblea 
genera le del tranvieri , mentre 11 
s indacato unitario hi. r ivol to un 
Invito al le al tre organizzazioni 
s indacali per studiare la poss i ­
bilità di una press ione concorda­
ta ne l confronti del la direzione 
aziendale . 

I tranvieri , reclanu.no il m i ­
g l ioramento degl i orari di ser­
viz io , l 'aggiornamento de l l ' inden . 
nltà di anzianità al c o n g l o b a m e n . 
to. Il premio del decennale della 
Liberazione, e una serie di altre 
quest ioni che r iguardano Tln 
quadramento , il rego l tn icnto . le 
assunzioni , le carriere nonché la 
discipl ina e 11 funz ionamento del ­
le Commiss ioni interne. 

In falso odontoiatra 
scoperto dai carabinieri 
La denuncia ò stata sporta da una cliente 
curata nello studio di via Napoleone III 

Le iscrizioni 
al Festival della gioventù 
i: c o m i t a t o provincia".© de l 

V rcativa.' nondla'.e Uci:u p io-
'. e n t ù . c o n t e d e h i Viale de l la 
Reg ina Margheri ta 270 ln t 4. 
t e l e f o n o H,H) 563. c o m u n i c a c h e 
hono aperte le i scr iz ioni per la 
parteeiptiv.'or.e ni Fes>ti\nl. 

Pei t a n t o t u t t i c o l o i o c h e in ­
t e n d o n o v i \o lgere d o i u a n d a di 
p i i r tec lpn/ ione o a \ c r c Informa­
z ion i i n meri to , p o s s o n o rivol­
gersi pr«s>*>o In s e d e del comi ­
t a t o t u t t i 1 g i o r n i d a l i e ore 10 
al lo 13 e da l l e 1S.30 a l l e 10 

U n f a l s o o d o n t o i a t r a è s t a t o 
s c o p e r t o d a l c a r a b i n i e r i d e l 
G r u p p o i n t e r n o e d e n u n c i a t o a 
p i e d e l i b e r o a l l a P r e t u r a . S i 
t rat ta d i P a o l o F r i t z d i 60 a n n i 
n a t o a B a s i l e a , a b i t a n t e n e l l a 
n o s t r a c i t tà in v i a N a p o l e o ­
ne! I l i n . 30, d i p r o f e s s i o n e 
m e c c a n i c o d e n t i s t a . 

E g l i q u c l c h e t e m p o fa a p r ì 
n e l s u o a p p a r t a m e n t o ir) v i a 
N a p o l e o n e III u n g a b i n e t t o m e ­
d i c o d o v e o g n i g i o r n o r i c e v e v a 
n u m e r o s i c l i en t i . A q u a n t o a b ­
b i a m o a p p r e s o la d e n u n c i a c o n ­
tro 11 F r i t z s a r e b b e p a r t i t a da 
una s u a c l i e n t e la q u a l e , d o p o 
u n a c u r a d e l f a l s o o d o n t o i a ­
tra, fu c o s t r e t t a a r i c o r r e r e u l -
l 'opera d i u n v e r o d e n t i s t a . L a 
d o n n a , c o l t a da d u b b i su l l a c a ­
pac i tà p r o f e s s i o n a l e d e l Fr i tz , 
si p r e s e n t ò q u i n d i da i c a r a b i ­
n ier i , e s p r i m e n d o l e s u e p e r ­
p l e s s i t à s u l l ' o d o n t o i a t r a c h e 
l ' a v e v a c o s i m a l c u r a t a . 

I m i l i t i d e l l ' a r m a i n i z i a v a n o 
gli a c c e r t a m e n t i d e l c a s o c h e si 
s o n o c o n c l u s i , c o m e a b b i a m o 
det to , c o n la d e n u n c i a a p i e d e 
l ibero . 

N o m e n t a n a 3 6 3 ; Otel lo Guenc l , 
18 a n n i , v ia d e l Gordiani lot­
t o V. 

Arrestati per schiamazzi 
nel cinema Ausonia 

l .a'.Uii sera a l l ' i n t e r n o del 
c i n e m a A u s o n i a tre g i o v a n i so­
n o s t a t i arrestat i por aver di ­
s t u r b a t o c o n hchinma.'zl '-o 
s p e t t a c o l o Si tratte d i Umber­
t o M a n n e l l o , d i 18 « u n i , abi­
t a n t e i n via N o m e n t a n a 2 8 1 ; 
S e r y . o Leone* ti. IO a n n i , i l a 

CON UNA LETTERA A ZORTNl E ALT/ I.N.P.S. 

La C.d.L chiede la cessazione 
dell 'emergenza al Forlanini 

Non può tollerarsi oltre che il controllo nel sanatorio resti affidato alla polizìa 

Un bambino salvato 
dalle acque dell'Amene 

L'altra m a t t i n a a P o n t e Lu­
cidi , v i c i n o a Subluco, i l bam­
b i n o M e a n d r o Cacch ione , d i 3 
a n n i , è c a d u t o n e l l ' A m e n e 
m e n t r e g i o c a v a c o n 1 frate l l ini . 
E" « t a t o t r a t t o in ««alvo dal c o n ­
t a d i n o SS e n n e S a n t i n o Scat -
t o n e 

| IN VISTA DELLE OLIMPL\DI 

Ippolita una « a z i o n e 
per il Palazzo dello Sport 

La G i u n t a c o m u n a l e s i e r i u ­
n i t a e. In r i f e r i m e n t o a l l ' a s se ­
g n a z i o n e a R o m a d e l l e Ol impia­
di d e l I960, h a e s a m i n a t o mi 
a c c o l t o u n o 6 c h o m a di c o n v e n ­
z i o n e c o n 11 C o m i t a t o Ol impi ­
c o c o n c e r n e n t e la c o s t r u z i o n e 
al v io l e T i z i a n o de l < Pa lazzo 
de l lo Sport >, e la s l 6 t o m a z l o n e 
de l l ' ad iacente re te s tradalo e 
re lat ivo opere d i g lard lnaeg lo . 

Al c a m p i d o g l i o 6 o n o i n t a n t o 
c o n t i n u a t i a g i u n g e r e te legram­
m i d i c o m p i a c i m e n t o . 

GLM SPETTACOLI 

Mangia in abbondanza 
e paga a bottigliate 

A l l e 12 d i i e r i il 20?:me F r a n ­
c e s c o B r i t z , p r o f u g o i n t e r n a t o 
p r e s s o il c e n t r o d e l l e F r a s c h e t ­
te, s i è p r e s e n t a t o in u n a trat­
tor ia d i v i a M i l a z z o 1 d o v e ha 
c o n s u m a t o u n a b b o n d a n t e pa­
sto . Q u a n d o è a r r i v a t o 11 c o n t o , 
i l B r i t z , c h e e r a o r m a i u b r i a ­
c o , ha d a p p r i m a m i n a c c i a t o il 
c a m e r i e r e c o n un c o l t e l l o , p o i 
ha i n i z i a t o un Htto l a n c i o d i 
s t o v i g l i e c o n t r o tutti i p r e s e n t i . 
In f ine e s c i v o l a t o e si è s p a c ­
c a t o la t e s ta c o n t r o lo s p i g o l o 
di u n t a v o l o . 

D o p o e s s e r e s tato m e d i c a t o 
a l P o l i c l i n i c o , l 'Insol i to c l i e n t e 
è s ta to t ro t to in arres to . 

Un bimbo annegato 
in una vasca a Sacrofano 
Alle 18.30 de l l altro g iorno , In 

loca l i tà M o n t e Candrlvere pres-
Mt Sacro fano , u n hhnl 'o d i u n 
u n n o e m e z z o , A l e s s a n d r o Po­
verini , è a n n e g a t o i n u n a va­
cche t ta d o v e e l nbtieverano gl i 
a n i m a l i . Il p i c e l o «v s t a t o r in­
v e n u t o . c c n la t e s t a aorruneraa 
n g ià aemlarifriesiato, dal la ma-
dro T e r e s a Bocchin i . Acconti*!-
g n a t o «1 loca le ambulator io , ti 
U m b l n o vi ù d e c e d u t o 

L a s e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a 
d e l L a v o r o ha i n v i a t o al prof. 
O m o d e i - Z o r i n i i* p e r c o n o s c e n ­
za a i l 'on . Cors i la s e g u e n t e 
l e t t era : 

•* I n t e r p r e t i d i u n a e s i g e n z a 
p r o f o n d a m e n t e s e n t i t a d a i l a ­
v o r a t o r i r o m a n i , ci r i v o l g i a m o 
a L e i p e r c h è v o g l i a c o n s i d e r a ­
r e c h e l ' a t tua l e s t a t o d i e m e r ­
g e n z a , p e r cu i v i e n e aff idata 

t-idcre sul l 'azione s indacalo da 
condurre per il r innovo del c o n ­
tratto nazionale di lavoro. 

Domani si conclude 
decennale dei cronisti 

O g g i a l l e o r e 18. n e l q u a d r o 
rielle m a n i f e s t a z i o n i p e r i l d e -

,. , .. , , . c e n n a l e d e l s i n d a c a t o c r o n i s t i . 
l*ì . V; 1 ° J » * S " ™ « . " . " " ? a v r t l u o g o i , „ r i c e v i m e n t o „f-CIPI p i ù r i n o m a t i s a n a t o r i d e l 
n o s t r o P a e s e ad u n c o m m i s s a ­
r io d i P. S.. n u o c e n o n b o l l a n ­
te al p r e s t i g i o e al b u o n n o m e 
d e l s a n a t o r i o , p a t r i m o n i o d e i 
l a v o r a t o r i , b e n s ì a n c h e a q u e l ­
l o d e l l ' I s t i t u t o N a z i o n a l e d e l i a 
P r e v i d e n z a S o c i a l e . 

•< A v e n d o a c u o r e l a s a l u t e 
e d i l b e n e s s e r e d i c o l o r o c h e 
a s e g u i t o d i u n a v i t a d i l a v o ­
ro e d i p r i v a z i o n i o p e r c o n ­
d i z i o n i a m b i e n t a l i s o n o s ta t i 
c o l p i t i da l g r a v e m o r b o e s o n o 
aff idati a l l e c u r e d e l s a n a t o r i o 
d e l quale E l la e r e s p o n s a b i l e 
d i f r o n t e a l l a D i r e z i o n e d e l l o 
I N P S . m a a n z i t u t t o d i f r o n t e 
al P a e s e , d e s i d e r i a m o f a r l e 
p r e s e n t e c h e p e r d u r a n d o q u e ­
s to s ta to d i o c c u p a z i o n e d e l 
F o r l a n i n i , i l c l i m a d i s e r e n i t à 
e d i t r a n q u i l l i t à c h e s ta a l l a 
b a s e di o g n i t e r a p i a p e r i m a ­
la t i d i t u b e r c o l o s i , c o n t i n u e r à 
ad e s s e r e g r a v e m e n t e c o m p r o ­
m e s s a 

- N o n l e s f u g g i r à . E g r e g i o 
P r o f e s s o r e , la d e l i c a t a r e s p o n ­
s a b i l i t à c h e E l la ha n e l c o n s e ­
g u i m e n t o d e l l a p i ù g r a n d e ef­
ficacia d e l l e c u r e a i r i c o v e r a t i . 
p e r c u i s i a m o cer t i E l l a v o r r à 
a d o p e r a r s i c o n o g n i e n e r g i a 
p e r o t t e n e r e d a l i e A u t o r i t à 
c o m p e t e n t i u n r i t o m o a l l a n o r ­
m a l i t à , a l l a s e r e n i t à e a l i a 
c . t lma, a s s i c u r a n d o a l l a D i r e ­
z i o n e d e l S a n a t o r i o il p r e s t i ­
g i o c o n f e r i t o g l i d a l l a f iduc ia 
d e i m a l a t i e d e l l a a m o r c v o i e z -
za d e l l e c u r e e n o n d a brut ' . Ie 
r e p r e s s i o n e p o l i z i e s c a . 

•< D e s i d e r i a m o s o t t o l i n e a r e 
v -, „ . .«^.„ . . ~ t - „ - h e p e r - r i t o r n o a l la n o r m a l i -t. a q u e s t o p u n t o c h e e o p - . : * 

p o r t u n o v e d e r e in c h e m o d o s i j :à - s i g n i f i c h i a m o a n c h e l a n e -
s v o l s e la p r o d u z i o n e ?l P o l i - c e s s a r l a W ' t o n » <?» o g n i n r o v -

_ ^ • -. m*nr* *»"»•» rt *1 * i"fc r* « H l m i P 3 1 r t T 1 l A f f a l a Crafico. d o v e s i p o n e a d e s s o la 
n e c e s s i t à d i s f o l t i r e s e n s i b i l m e n -
t.™ la m a s s a d e i d i p e n d e n t i , a 
c o n d i z i o n i c h e q u i p e r b r e v i t à 
n o n r i f e r i r e m o , m a c h e s o n o 
i l a s t i l e r e s e n o t o al p e r s o n a l e 
i n v i t a t o a « d i m e t t e r s i - . Gi i 
i m p i a n t i d e g l i s t a b i l i m e n t i s o ­
n o e n o r m e m e n t e i n v e c c h i a t i 
: a n t o c h e e s i g o n o m a g g i o r fa­
t i c a d e i t ipograf i e d e l p e r s o ­
n a l e t u t t o m e n t r e n o n r i e s c o n o 
a d a s s o r b i r e i n t e r a m e n t e In 
p r o d u z i o n e c h e i n e s s i s i p o ­
t r e b b e e f f e t t u a r e C'è d i 

v e d i m e n t o d i d i m i s s i o n i e f f e t ­
t u a t e s e n z a p r e v i o c o n t r o l l o 
rad iograf i co a l l 'at to d e l l a d i ­
m i s s i o n e s t e s s a , in d e r o g a a d 
o g n i s a n o c r i t e r i o t e r a p e u t i c o 
u m a n o e di i g i e n e p u b b l i c a - , 

Portieri e custodi 
si riuniscono domani 

Domani , al le e r e 18.30. f l a v o ­
ratori portieri « custodi si r iu ­
niranno tn assemblea genera le 

P i ù - , re i f a ' o r * della Camera dei L a . 
on si p u ò n e m m e n o . o d d ì s f a - n - o r o (P:azr* £ft iu!Imo. 1> per d e ­

f er to n e l l e s a l e s u p e r i o r i d e l 
ca f f è B e r a r d o a i f u n z i o n a r i e 
uff ic ia l i d e i c a r a b i n i e r i , d e i v i ­
g i l i d e i F u o c o , d e i v i g i l i u r ­
b a n i , d e i v i g i l i n o t t u r n i e 
d e l l a P . S. D o m a n i m a t t i n a al 
t e a t r o Q u a t t r o F o n t a n e s i 
s v o l g e r à u n a m a t t i n a t a a r t i s t i ­
ca o f f e r t a d a l c r o n i s t i a i c o l ­
l a b o r a t o r i d i c r o n a c a . A l l o 
s p e t t a c o l o p a r t e c i p e r a n n o n o t i 
art i s t i . L e m a n i f e s t a z i o n i d e l 
d e c e n n a l e s i c o n c l u d e r a n n o , 
q u i n d i , n e l l a s e r a t a d i d o m e ­
n ica , co l t r a d i z i o n a l e p r a n z o a 
Vi l la A l d o b r a n d i n o G i u n g e 

not i z ia , in f ine , c h e l a p r e s i d e n ­
za de l C o n s i g l i o e i l s o t t o s e ­
g r e t a r i a t o a l l a P . I. h a n n o d e ­
c i so d i a c q u i s t a r e t r e o p e r e 
fra q u e l l e e s p o s t e a l l a m o s t r a 
« u n f a t t o d i c r o n a c a - , o r g a ­
n izza ta d a l s i n d a c a t o . 

Fracassa una vetrata 
del commissariato Prati 

U n a d o n n a , t a l e R o s a r i a A z -
zo l l l d i a n n i 35 a b i t a n t e in v i a 
P o r t a M a g g i o r e 204 Ieri a l l e o r e 
21,20, d o p o a v e r s u b i t o u n In­
t e r r o g a t o r i o n e g l i ufflci d e l 
C o m m i s s a r i a t o P r a t i , c o n u n 
g e s t o f u l m i n e o .=d è sbag l ia ta 
c o n t r o la v e t r a t a d e l l a por ta 
d ' i n g r e s s o , f r a c a s s a n d o l a c o n 
u n a t e s t a t a . 

L a A z z o l l l è s t a t a t r a s p o r ­
t a t a a l l 'o t .peda le d i S. S p i r i t o 
d o v e è s t a t a r i c o v e r a t a e g i u ­
d i c a t a g u a r i b i l e in C g i o r n i . 

Costituire il Centro 
ìeatiaìe interbancario 

Si è cos t i tu i to in n o m a , mi 
in iz iat iva del S indacato P r o v i n ­
c ia le Bancari F.I.D A.C., il Cen­
tro Teatra le Interbancario , al lo 
scopo di offrire ai lavoratori del 
credi to u n v a l i d o mer-zo per am­
pliare la loro cultura e per sv i ­
luppare in essi un nuovo Inte­
resse nel r iguardi del teatro di 
prosa. 

11 c ic lo de l l e mnnifestnzioni i l 
e aperto il g iorno 23 apri le con 
la c o m m e m o r a z i o n e di S i lv io 
D'Amico , effettuata dal cr i t i co 
drammat i co Giovanni Calendoli 
nel S a l o n e del Circolo della 
S tampa. 

Il g iorno 30 aprile II Teatro r i -
randel lo ha ospitato 11 pr imo 
gruppo degl i aspiranti attori 
iscritt i al Centro, i qua l i , di 
fronte ad una c o m m i s s i o n e c o m ­
posta da Cesarina Gheraldl , Lui-

Deliberazioni approvate 
dalla Giunta provinciale 

I«i d i u r n a provinc ia le , r iuni ­
to s o t t o !B pres idenza del c o m ­
p a g n o Edoardi» P e n ì a , hiv e s a m i ­
n a t o e d approvato n u m e r o s o 
dellUM-avlont i scr i t te a l l 'ordine 
del g iorno . 

Tra 1 p r o v v e d i m e n t i approva­
ti m e r i t a n o part icolare m e n z i o ­
n e l 'acquieto di terreni per la 
r o s t n r / l o n c di u n a var iante a l ­
la istrada prov inc ia l e Nemoren-
s e ; l ' a c q u i s t o di u n Immobi le 
per l ' e s e c u z i o n e di lavori di al­
l a r g a m e n t o al la s t rada provin­
c ia le Prcnest in i i j e r Fiuepl ; 11 
c o n c o r s o pubbl ico per t i to l i ed 
esumi a d u e po^ti di i i 'Kcgneip; 
il r i covero d i m!no>-l a s t i a t i t i 
dnl l ' lPAl . di a n o r m a l i ps ichic i . 
c i cch i e tiordonuttl r leducabl l l 
In Idonei iittltuti. c o n c e s s i o n e 
di u n c o n t r i b u t o struordinurlo 
ni C o m u n e di Tivo l i per la *>i-
«temazlor .e di a l loggi al le fa­
mig l ie s m i s t i a t e a c a u s a d i e-
\ er . t i l-e'.'.Icl; l a t t i n o di lcx-all 
per la c a s e r m a del vigil i de l 
f u o c o di Anzio 

La d i u n t a . Inf ine, ha d e c i s o 
di t<nt topoi re a l l 'approvazione 
del C o n s i g l i o provinc ia le de l l -
beruzlonl c o n c e r n e n t i u n pre­
m i o a c q u i s t o per la III Mostra 
d'Arte « Premio Oennz' /ano »: 
lx>i-he d i s t u d i o per l 'anno sco ­
las t i co 1B55-56 n favore de i fi­
gl i d i mart ir i c a d u t i d u r a n t e la 
R e s i s t e n z a , r e s i d e n t i ne l la pro­
v inc ia d i n o m a ; c o n t r i b u t i ni 
c e n t r o r o m a n o Ut a l t a moda, al -
'a bcuohv t e c n i c a c o m m e r c i a l e 
«tota le « P U iuN' i to di fc'avoit» ». 
nlln hriiolfi ar t ig iana d'arte teq­
uile. a l l ' e n t e c o n f e d e r a l e d i ad­
d e s t r a m e n t o profess iona le , a l la 
società, spor t iva Btlbiuco e allu 
eoeletA cesti-stlca di Civi tavec­
c h i a ; la cos t l tU7 lone di u n Con­
sorzio per la m a n u t e n z i o n e del­
la s trada c h e co l l ega la frn-z.ci­
n e < Lo Dlnaca » del c o m u n e di 
Al lumiere c o n la s trada provin­
c ia le Uracc lanese . 

CONCERTI 
« Missa Solenmis » 

alla Basilica di Massenzio 
D o m a n i al le ore 21.30 alla B a ­

si l ica di Massenzio si inaugura la 
s tag ione s infonica es t iva del l 'Ac­
cademia di Santa Cecil ia con la 
e secuz ione del la « Mista Solerà-
nls > di B e e t h o v e n diretta ria 
Fernando Prevlta l l . Sol ist i di 
c a n t o : Uruna Rizzoli , Marta A-
martini, T o m m a s o Frascati e 
Giorgio Tozzi; v io l ino so l i s ta: 
Gennaro Mondino Coro diretto 
del maestro Bonaventura S o m m a . 
I bigl iett i si v e n d o n o da OKKÌ al 
bo t tegh ino del Teatro Argent ina 
dalle 10 al le 17. 

TEATRI 
Nuovi debutti 

alla Casina delle Rose 
Il programma del la Casina d e l . 

lo Rose, che «IA c o m p r e n d e Im-
^urtanti i t trazlonl Intemazional i . 
quali Lucienne De ly le . < Disco 
d'Oro 1055 ». con l 'orchestra di 
A l m e Barell i , gli antipodtstl 
Bogdadi gli Andre Danccrs , Ho 
m a n o Villi . Paulc t te Andr leux , 
si completa da ques ta sera al le 
21,45 di nuovi debutt i : e l i acro ­
bati Carsony Bros, la coopta moti 

ARENE 
Appio: : Viva II genera le José . 

con P. Armendarlz 
Borcea : LUI con L. Caran 
Castel lo: La contessa scalza c o n 

A. Gardner 
Colombo: Il ritorno del Capataz 

con R. Hasccl 
Corallo: O Cangacelro con A . R a ­

se he 1 
Del Plntt Cavalca v a q u e r o c o n 

A. Gatdner 
Del le Terrajzr: Riccardo c u o r 

di l eone con R. Harrlson 
Esedra: L'americano c o i O. l o r d 
F e l i x : L'arte di arrangiarsi c o n 

A . Sordi 
Flora: I.e g iubbe rosse de l S a -

s k a t c h e w a n con A. Ladd 
•ionio: Imminente apertura 
Laurent ina: La scala a c h i o c c i o ­

la con D. Me Oulre 
Livorno: Il d i fensore di Mani la 
Lucciola: tu ti sa lverò c o n I. 

Bergmnn 
I .uv: Snih.i Moca con A. Duarte 
ParadUn: L'uomo meravig l ia con 

D. Kaye 
I»arar».\: Miseria e nobil tà con 

Totò 
P lnr ta : Tre snidi nella fontana 

con D. Me Gulre 
Por turnsc : Mogambo con A v a 

Gardner 
Prenct t lna: Koclss , l 'eroe indiano 
Sant'Ippol i to: Gli avventur ier i di 

P l y m o u t h con R. Tracy 
Taranto: La spada di D a m a s c o 

ciana « Rosannc e I.aurati >. che» con P. I-aurie 
farà conoscere le nlù recenti n o - Tiz iano: B o n g o e I tre avventu -
vita In materia di ball i da «ala 
o la r ivist lna presentata dal c a ­
ni umorist i addestrati da Miss 
Lina. Dopo teatro: « Lucciola 
Danc ing ». 

COMMEDIANTI: I l r e v e ch iusura 
per recite della C.ia a Milano. 
Pross imamente opere di Buz» 
7.iti. Patti . P irandel lo . 

DEI.LK MUSE: C.ia Rarbara-GIz-
7l -Annlcel l i . Oro 21,15 4 Para-
dls l 'alare » di G. Luongo e 
M. Bair icc l l l . 

ELISKO: Stagione l inea . Ore 21.13 
. Madama Butterfly » di G. P u c ­
cini 

PALAZZO SISTINA: Imminente 
« Questo 6 II Cinerama ». 

PIItANIIKLLO: C.ia stabi le . Ore 
21.15 (domani ore 1(1-21.15) < La 
fattoria D o n n e g g e r », novi tà di 
W. Itellodi 

SATIRI: C.ia di prosa del teatro 
popolare. Oro 21.18 (domani 
21.151 * H Cld » di Cornell lc , 
rcpia di L. Cblavarcl l l 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iambra: Veli di B a g d a d con 

V. Mature e rivista 
Al t ier i : Terza l iceo e rivista 
Ambra-Io vinel l i : E* nata una' 

ste l la con J. Mason e rivista 
A t e n a Arco (Torplgi iat . ) : L'ult i­

m o A p a c h e con B. Lancastcr 
e r iv is ta 

Cristallo: Hanno rubato un tram 
c o n A. Fabrl7l e ì lv i s ta « P i c ­
co lo teatro della canzone » 

Pr inc ipe: I quattro caval ieri - lel-
r O k l i h n m a e rlvl-.ta 

Ventini Apr i le : Veli di riandati 
con V. Mature e rivista 

Vol turno: Le strabil ianti Impre­
s e di P luto . P ippo e Paper ino 
di Wnlt D i sney e rivista 

M l i l l l l l l l » l l ! l l l l l l l l l l t l i i l l l l l l l l l l l l l l l l l M » I I M M I I I I I l l l l M l l l l l l l l l l l I I » 

Prime rappresentazioni 
CINEMA 

roictlilo in canna 
E* u n t e n t a t i v o , a v o l t e s i n ­

g o l a r e , m a t u t t o s o m m a t o , d i 

P-

l i Almlrarii». Nteo P e p e V a l e - s a p o r e l e t t e r a r i o - p u r i t a n o . di 
m u t a r e f i s i onomia ag l i s c h e m i 
usua l i d e l western h o l l y w o o ­
d i a n o . 

In u n a p i c c o l a fa t tor ia s p e r ­
d u t a n e l d e s e r t o r a l l f o m l a n o 
g i u n g o n o d u e u o m i n i : u n o è 
u n o s c e r i f f o o l 'a l tro u n a s s a s ­
s i n o d e l f r a t e l l o d e l l o s c e r i f f o . 
La casti è a b i t a t a da u n a g l o ­

rio Zurl lni . Giovanni Calendol i 
N ico l» Ciartetta, G h i g o D e Chia­
ra. Ivano Ciprinni e Renato Fer­
rari, hanno s o s t e n u t o gli e sami 
di a m m i s s i o n e al cos t i tuendo 
complesso . 

S e c o n d o le previs ioni . Io spet­
tacolo, c h e segnerà l'effettivo de­
but to di ques ta interessante Ini-
r iat iva , andrà In scena verso la 
fine di g iugno. 

HtGU DFTICI DI VIA TOSCUiA 

Drammatica protesta 
ai un M M O di guerra 

Era, e s a s p e r a t o d a l l e f a n t a c ­
c i n i b u r o c r a t i c h e 

Il b r a c c i a n t e i n v a l i d o d i 
g u e r r a P a s q u a l e T a r o l a d i 38 
a n n i d a P e s c i n a i n p r o v i n c i a 
d e l l ' A q u i l a è s t a t o i e r i m a t t i ­
na r i c o v e r a t o a l P o l i c l i n i c o p e r 
u n a f e r i t a a l la m a n o c a u s a t a ­
g l i d a u n v e t r o c h e e g l i a v e v a 
ro t to ne l l 'u f f i c io d e l l a c o m m i s ­
s i o n e p e r l e l i q u i d a z i o n i d e l l e 
p e n s i o n i d i g u e r r a s i to a l s e ­
c o n d o p i a n o d e l l ' e d i f i c i o c o n ­
t r a s s e g n a t o c o n i l n u m e r o 5 
in v i a T o s c a n a . 

Il T a r o l a . v e r ? o l e 9. è e n ­
trato ne l l 'u f f i c io e . d o p o a v e r 
p a r l a t o c o n u n i m p i e g a t o , ha 
v i o l e n t e m e n t e p r o t e s t a t o p e r ­
c h è l a s u a p r a t i c a p e r l a p e n ­
s i o n e n o n e r a a n c o r a p r o n t a . 
I m p r o v v i s a m e n t e l ' i n v a l i d o ha 
c o l p i t o c o n i m a m a n o i l v e t r o 
d e l l a p o r t a d ' i n g r e s s o . S u l p o ­
s to s o n o g i u n t i a l c u n i a g e n t i 
d e l c o m m i s s a r i a t o d i C a s t r o 
P r e t o r i o c h e h a n n o a c c o m p a ­
g n a t o il T a r o l a al P o l i c l i n i c o 

Q u i n d i c i g i o r n i fa e g l i a v e ­
va I n v i a t o a l l o s t e s s o uf f ic io 
u n a l e t t e r a m i n a t o r i a , p r o t e ­
s t a n d o p e r l e l u n g a g g i n i b u r o ­
c r a t i c h e c h e g l i i m p e d i v a n o di 
p e r c e p i r e l a p e n s i o n e d i c u i 
a v e v a d i r i t t o . 

PÌCCOLA CRONACA 
IL G l O A h O 
— 0 ? $ l . sabato . 18 r i u e n o Ht>9-
196 >: i>. Marina. Il s-oic *oree al ­
le 4.^5 e tramonta al le 20.12. 
— Ucl le t t ino demoKTaflco: Nat i : 
r.iascr.i 35. f e m m i n e 33. Morti: 
r-.asctit 21 .fctrur.ir.e I I . Matr imo­
ni 53. 
— Bol l e t t ino meteoro log i co : T e m ­
peratura di ieri : min . Ì5JZ: m a s -
*• . m a *>o ~L 
Vl'i-IBll-ii E ASCOLTABILE 
— RADIO - Secondo protramraa: 
•"ce 16 Terza paelna; 17 Bal late 
con ne i ; 3)J0 C U k ; 21 URO T o -
ir-.az*;. 21.13 ' L a ferva nadro-

forr?t.cro » al Salerno; « Lili ; 
i Arena iloccra. 
^ ^ ^ _ . . . _ u _ w E. COMftf lEMZE 
— U n i \ e r t i t i popolare romana 
(Collegio Romano»: OKKÌ al le o r * 
1 8 . » . parlerà 11 prof. V. MusrUa 
sul c a n t o X I X del l ' Inferno. I n ­
gresso l ibero. La conferenza d e l -
• a v v . D e Donurucls . sul l 'arte tìel-
.4 parola, e rimandata al n u o v o 
periodo 
— « Giordano B r a n o »: OgKi al le 
18.30 nel c imi tero acat to l ico c i 
Fcrta S. Pao lo Io scrit tore Ric­
cardo Marchi r ievocherà la C-
£ara d*1! poeta w z i e f e S h e l l e j 

r.x» di G B. Pcrcolcs i : 22 e 24 .A l l e 20 30 poi nel la trattoria «AI 
r est ivai dePa tan-'or.e r.aooleVa-1 Fontanone» in piazza T r i u s s a « 
- a - Terrò Projrramma: ore 20.U s^"ra luo«o una cena scc ia l e tn 
Concerto; 21.30 Cor.ctrtr» s i n f o n i - ' o n o r e Cri Marchi. 
f\-> - TV: ore 2 1 / 5 « Marr.r. » <5> MOSTRE 
•<*. Massenct . j — Galleria d'Arte drl Palazzo d e l -
— TEATRI: « I l C ld» ai Satiri | l 'Esposizione (via Milano i : Oe*i 
— CINEMA: « Scrur» > al l 'Odeon: .a l l e 13 verranno inaugura le le 
• Ladri di b i c i c l e t t e - al lo Sn len- mostre dei o i t torl: A. AccoglL 
<itre: « ÌJC strabilianti imor^se di 
P luto . P ippo e Paper ino » al Vol -
i-rr.(ì. A s t o n a . Moderniss imo. 
Trieste; « L'ul t imo aparhe » alla 
Arena Arco: « Morte di u n c o m . 
r-esso v iaMia tnre > «i le Be l l e Ar­
ti; » Madame du Barn.- > al C e n ­
trale. Ital ia; « Cantando sotto la 
c ioec ia » al Cicogna; « Hel lzapop-
r>:n; » al Caeitol ; « 7 s o o s c per 7 
fratell i » al Corso: « L'arte di ar-
r.-nrr«r«l » al D i a n t . M»«sJmn. 
Ott.-> - i»re . Arena Fe l i x ; « Shane » 
al Metronol i tan: « II s e lvarr io » 

1 P o n e s t e . Rialto; « r * croce di 
I orrr.j • al Quiriti; « I.e raeazze 

U Bel l ini . M. G. DI Glore io . A 
Freschi L. Pitt inl e G. Zarorut -
fco. Le mostre resteranno aperte a 
tutto il 30. c c n o r a n o : 10-13 e 
16-20. 
FESTE E TRATTENIMENTI 
— Serata di beneficenza: L'one­
ra nazionale ner l 'assistenza a d i 
orfani di guerra anormal i ps i ­
chici organizza u n a serata di 
ber.cfl/renza nel Palazzo dei Con-
rre*si nella zon« dell*EUR ©er 
oggi dal le ore 13 «Ile 23. Partec i ­
peranno: il corpo di ba l lo de ] 
Teatro dell'Onera e l e orchestre 
e I cantanti della RAI. Si es ib i ­

t i San F r e d i a n o » al Salarlo; « I l i r a n n o inoltre 1 cantant i B r u n o 

a l - Rosetanl . il duo v o c a l e B l e n c l o e 
Nel la Colombo. La m a n i f e s t i n o ­
ne terminerà con una grande s c ­
iata di m o d e . 
CONCORSI 
— Il Teatro del l 'Opera c o m u n i c a 
c h e fi r ego lamento D*T 11 c o n ­
corso per un'opera nuov i s s ima. 
r e c e n t e m e n t e bandi to , è i n distr i ­
buzione all'ufficio s lam uà del 
teatro s te s so (v ia F irenze . 631. 
GITE 
— t n t reno turis t ico per Capri 
e f fe t tueranno le F F .SS . domenica 
26 m u t u o . Partenza al le 6.05. r i ­
torno a l le 0,35. Dalla s taz ione di 
Napoli Mentel l ina i t ' inst ic i v e r ­
ranno condott i a merz i di a u t o -
Dultmans al Molo Bevere l lo e 
qu.ndi . a mezzo di piroscafo, alta 
isola di Capri. Prezz i : 3. c lasse 
t*nz* pranzo L. 2,ISO. con pran­
zo L. 2.850; 2. c lasse L 3 C « e 
L. 3 75A La vend i ta del b ie l i e t t i 
iniziera a Termini (sporte l lo 5» 
lunedL 
V A R I E 

— La direz ione de l l e A c q u e A i ­
tale di Tivoli ha conces so la r i ­
duz ione d e l 20 per c e n t o sul prez ­
zi normali per rll enal i s t i . La ri­
duz ione * val ida tutt i i d o m i e 
«ar i concessa ad es ib iz ione de l ­
la tessera Enal. 
— GII stabi l imenti balneari Lido 
Marechiaro. Nuova Pineta e PI-
re t ina h a n n o conces so una r ldu . 
- ione VUPU abbonament i men«lll 
' •*T ali er»l i«t i L o s tab i l imento 
Pl inius f S t e l U Polare» ha c o n ­
cesso la n d u z i c n e per l e cabine 
c lornai iere . esclusi i fest iv i . 

Braccato nelle campagne 
Il rapinatore di un tassista 

I carabinieri sarebbero sulle tracce dell'aigresaore 
che tra Fiuggi e Genazzano foggi a bordo del tassì 

I c a r a b i n i e r i , s e c o n d o a l c u n e 
n o t i z i e , s a r e b b e r o s u l l e t r a c c e 
d i u n m a l v i v e n t e c h e l 'a l tra 
s e r a s u l l a v i a P r t n e s t i n a h a 
a g g r e d i t o e r a p i n a t o d e l p o r ­
t a f o g l i e d e l l ' a u t o u n t a s s i s t a 
di F r o s i n o n e , C o s t a n t i n o F a l -
b e n e d i 60 a n n i . 

II F a l b e n e a v e v a a f f i t t a t o Ja 
sua a u t o a d u n g i o v a n e d e l l a 
a p p a r e n t e e t à d i 2S a n n i il q u a ­
le g l i a v e v a c h i e s t o d i e s s e r e 
a c c o m p a g n a t o a G e n a z z a n o . 
M a d u r a n t e il t r a g i t t o , a l l ' a l ­
t e z z a d e l 22. c h i l o m e t r o d e l l a 
P r e n e s t i n a , t ra F i u g g i e G e ­
n a z z a n o , i o s c o n o s c i u t o o r d i ­
n a v a a l ta?s i^!a d i f e r m a r s i e , 
p u n t a n d o g l i ha c a n n a d i u n a 
r i v o l t e l l a d i e t r o la n u c a , s i fa­
c e v a c o n s e g n a r e i l p o r t a f o g l i . 
Q u i n d i , v i b r a v a a l m a l c a p i t a 
t o a u t i s t a u n v i o l e n t o c o l p o al 
la t e s t a c o n il c a l c i o d e l l a pi­
s t o l a . I l F a l b e n e p e r d e v a i s e n 
s i e d i l r a p i n a t o r e , d o p o a v e r ­
l o d e p o s t o in m e z z o a l l a s t r a d a . 
si d i l e g u a v a a b o r d o d e l ta.««.i. 

P o c o p i ù t a r d i C o s t a n t i n o 
F a l b e n e v e n i v a < o e c o r s o da u n 
a u t o m o b i l i s t a d ì p a s s a g g i o e 
t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d i G e ­
n a z z a n o d o v e r i c e v e v a i p r i m i 
s o c c o r s i . I c a r a b i n i e r i d e l l u o ­
g o v e n i v a n o i n f o r m a t i d e l l a 
b r i g a n t e s c a a g g r e s s i o n e e s u ­
b i t o i n i z i a v a n o l e i n d a g i n i . 

I l t a s s i a b b a n d o n a t o è s i a t o 
r i t r o v a t o i e r i i n u n b u r r o n e 
n e i p r e s s i d i C a r p i n e t o R o m a ­
n o . a m m a c c a t o e c o n i l »er-
b a t o i o c o m p l e t a m e n t e v u o t o . 
S u l s e d i l e d i g u i d a s o n r s t a t e 
t r o v a t e a l c u n e m a c c h i e d i s a n ­
g u e i l c h e f a p r e s u r r e r e c h e 
il r a p i n a t o r e s i s i a f e r i t o n e l ­
l ' i n c i d e n t e . S e c o n d o u n a v o c e 
n o n c o n t r o l l a t a p a r e i n o l t r e 
c h e a l r u n i c i t t a d i n i c h e s t a v a ­
n o a t t e n d e n d o il p u l l m a n d i ­
r e t t o a CoM^ferro e c h e t r a n ­
s i ta p e r C a r p i n e ! " , a b b i a n o v i -
«to u n i n d i v i d u o c h e c o m « p o n -
d e r e h h e a i c o n n o t a t i d e l r a p i ­
n a t o r e . a v v i c i n a r s i a l l a f e r m a ­
ta d e l l ' a u t o m e z z o e p o i . c o m e 
s e a v e n e c a m b i a t o i d e a , r i tor -
n?r.«ene s u i p r o p r i p a s s i . 

L e i n d a g i n i s a r e h h e r o « ta te 
n e r c i ò e s t e s e a n c h e a l l a z o n a 
d i C o l l c f e r r o e n o n è inauro-, 
b a b i l e e h » in b r e v e t e m p o si 
g i u n t a a l ln c a t t u r i d e l l ' a c c r e e -
«ore . 

Protesta negli appalti 
di Roma-Tennini e Prenestine 

I lavoratori de'.:* p u l i z i a r t t -
v - r e d i R o m a T e r m i n i e Rota» 
P r e n w t ' . r * , rtun'.tt i n M « e a i -

i rxea, h a n n o v o t a t o u n forte or­

d i n e d e l g i o r n o c o n t r o 11 c o m ­
p o r t a m e n t o d e l l ' i m p r e s a c h e 
t e n t a d i a n n u l l a r e 1 d i r i t t i e 
l e f u n z i o n i d e l l a C o m m i s s i o n e 
Interna. 

I lavoratori , d e n u n c i a n d o la 
ser ie c o n t i n u a d i a t t e n t a t i a l l e 
l ibertà «Inducali c o m p i u t i dal ­
la. d i rez ione de l l ' Impresa h a n ­
n o c h i e s t o c h e u n a loro r a p ­
p r e s e n t a n z a si i n c o n t r i c o n 1 
d ir igent i del i a z i e n d a , a v v e r t e n ­
d o c h e e n t r e r a n n o In l o t t a «e 
n o n « i r a n n o r i spe t ta t i 1 d ir i t t i 
de l la Cornmì->»>ione i n t e r n a . 

Ritrovamenti archeologici 
in una grotta del Soratte 
R:ccrch« archeolog iche sono 

s ta te iniziate damen'..-n scorsa 
ne. la zona O ! Monte Sorat te da 
un gruppo dì speleologi romani 
guidati de l g e o m . Claudio Ra­
nieri . In una grotta di difficile 
accesso sono stati r invenut i f r a m ­
menti appartenent i a tre d ivers i 
tipi di anfora di. attribuirsi »Y.» 
tarda età del bronzo e d a l p a ­
leoetrusco. I reper ì : sono stati 
effettuati In u n o s trato d i t e r ­
riccio sopra cros te s ta lagmit iche . 
La presenza d i ques t i f ramment i 
indurrebbe a formuWre l'ipotesi 
d i u n a funz ione «aerale del la 
grotta. I f ramment i d imostrano 
di appartenere a rec ipient i ti. 
notevo le m o l e . 

Interruzioni stradali 
per la « Milano-Taranto » 
O g g i d a l l e o r e 7 a l l e o r e 15 

e 30 . d u r a n t e i p a s s a g g i d e l i e 
m o t o c i c l e t t e p a r t e c i p a n t i a l l a 
g a r a d i v e l o c i t a - M i l a n o - T a ­
r a n t o » , l e s e g u e n t i s t r a d o s a ­
ranno c h i u s e a l traff ico: v i a 
F l a m i n i a d a l K m . 41 .30 a l K m 
IIJS30; g r a n d e r a c c o r d o a n u l a ­
r e d a l K m 21.750 ( i n c r o c i o con 
In F l a m i n i a ) a l K m . 41,475 ( i n ­
c r o c i o c o n !a C a s i l i n a ) ; v i a C a -
s i l i r . i d a l K m . 11 ( i n c r o c i o c o n 
il g r a n d e r a c c o r d o a n u l a r e ) i l 
Km. 54.20. 

S a r a n n o p e r m e s s i t e m p o r a ­
n e i a t t r a v e r s a m e n t i t o l o s u l 
p e r c o r s o d e l g r a n d e r a c c o r d o 
a n u l a r e e p r e c i s a m e n t e a l l ' i n ­
c r o c i o c o n v i a N o m e n t a n a . s i a 
T i b u r t i n a e d e l l a B u f a l o t t a . 

Lutto 
Martedì scorso a l le ore 5.W e 

deceduto al l 'omettale d i 3 . G i a ­
c o m o il c o m p a g n o Mario Duce i 
de l la ce l lu la de l Minis tero de l 
Lavoro I funeral i a v r a n n o luogo 
OKXJ a l le ore 18 p a r t e n d o dalla 
Chiesa de l Rosario , v i a degl i 
Sciplo&f angolo v ì a Ot tav iano . 

otCAP/M 
LA eA<$£Ò*/A P* TUTTI I COLOBI 

HELIZAPOPPIN' 
MJtJtTHA tlAYB 

Harvey 
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S p e c i a l e p r o c r a m m . i z i o t i e 
c o n i i s l o n e a n t i c i p a t a 

l ' n a f f a s c i n a n t e « g i a l l o » 
i l i r e l t o d a A . I U T C H O C K 

Ì5L» FINESTRA s-
a su», CORTILE 

c o n 
J A M E S S T E W A R T 

C i R . W K K L L Y 
( T E C H N I C O L O R » 

P e r f e t t i , m o d e r n i s s i m i i m p i a n t i 
d i p r o i e z i o n e e s o n o r o 

ARIA REFRIGERATISSIMA 

v a n e radazza i n g l e s e l a q u a l e 
ha p e r p a d r e u n p r o f e s s o r e di 
filosofia. Cos tu i , m o m e n t a n e a ­
m e n t e a s s e n t e , s'è r i f u g i a t o in 
fpjul l u o g o p e r s f u g g i r e u q u a l ­
s ia s i f o r m a di v i o l e n z a . L a s i ­
t u a z i o n e p e r la r a g a z z a s i fa 
p e r i c o l o s a : il g i o v a n e a s s a s s i n o 
v u o l s f u g g i r e a l l o s c e r i f f o , 
s e m p r e in g u a r d i a p e r l i a r -
c i u f f a r l o , e l ' u n o d i s q u i s i s c o 
s u l l a l i b e r t à e l 'a l tro s u l l a 
l eggo . 

L ' a m o r e s c o p p i a e la g i o v a ­
n e , c h e e s e m p r e v i s s u t a in 
q u e l d e s e r t o , è p r o n t a a c r e ­
d e r e c h e l ' u o m o n o n è u n as -
sa?.«Ìno, p e r c h è h a u c c i s o p e r 
l e g i t t i m a d i f e sa , m e n t r o l 'a l tro 
n o n è u n v e r o s c e r i f f o , m a s o l -
' a n t o u n a c c a n i t o v e n d i c a t o r e 

e l i * m o r t e d e l f r a t e l l o , i l 
n u l e p o n e n e l l a c a c c i a u n s u o 

p e r s o n a l e r a n c o r e . 
Q u a n d o g i u n g e il p r o f e s s o r e , 

il q u a l e d e t e s t a , c o m e a b b i a m o 
d e t t o , la v i o l e n z a , e g l i p e r 
a m o r e d e l l a f i g l i a , a t t u a u n 
c u r i o s o p i a n o ; aff ida u n a c a r a -
o lna a l l o s cer i f fo e u n a p i s t o -
"a a l g i o v a n o t t o . N e l l a l o t ta 
: h e s e g u i r à sarà p o s s i b i l e , s e -
:onrio lu i , s t a b i l i r e s e il g i o v a ­
n o t t o è u n a s s a s s i n o n a t o e «e 
lo .« s c e r i f f o *. o p e r a s e g u e n d o 
i d e t t a m i d e l l a l e g g e . N a t u r a l ­
m e n t e i l p i a n o s i c o n c l u d e r à 
f e l i c e m e n t e : i l g i o v a n e , c o n la 
f i d i n z a t n . I! . suocero e .. Io s c e ­
r i f fo ••. po trà in jeep r a g g i u n ­
g e r e s a n o e s a l v o il s u o s t a t o 
• l 'or ig ine , d o v e sarà g i u d i c a t o 
dai T r i b u n a l e . 

J o h n F a r r o w h a d i r e t t o il 
f i l m c o n n o t e v o l i p r e t e s e s i m -
boList iche r a g g i u n g e n d o o g n i 
»anto u n c e r t o p e s a n t e c l i m a 
d 'at tesa , m a i p e r s o n a g g i a p ­
p a i o n o t r o p p o s p e s s o f a l s i e l e 
s i t u a z i o n i i n c r e d i b i l i , s e b b e n e 
J e a n S i m m o n s o f f ra a l l a d o l c e 
K a t b y l 'ab i l i tà d e l .TUO a l t o 
m e s t i e r e e c o m m o z i o n e e b r u ­
ta l i tà e s p r i m a n o R o r y C a -
Ihoun . c h e è ~ l ' a s s a s s i n o >.. e 
S t e p h e T M e N n l i y . c h e è • l o 
s c e r i f f o . . . C'è a n c h e B r i a n 
Alterni- , c h e è il f i losofo . Tech­
nicolor. 

a. se-
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KAMA CRAY 
A.T3STONI 

»GKX?GK> PASTINA 
D i s t r i b u z i o n e M I N E R V A F I L M 

IL FILM PIÙ' DIVERTENTE DELL'ANNO 
O r a r i o s p e t t a c o l i : o r e ÌSM - 1&3« • 2 t , l 5 - 23,13 

A R I A R E F R I G E R A T A 

rieri di \V. Disney 
V e n u s : l'i Grlngn 

CINEMA 
A . n . C ; 11 peccato di A n n a 
Arco: L'ultimo aDache 
Acquar io : T imbci jac l t c o n V. 

Italston 
Adr iano: L'americano c o n O. 

Ford. Ore 13.13 17.20 19.10 21 
23.55 

A i r o n e ; La bestia umana c o n G. 
Ford 

A l b a : Il c irco de l le merav ig l i e 
con V. O'Brlcn 

A l c i o n e : Il magnifico a v v e n t u ­
riero con G. Cooper 

Ambasc iator i : La for'czza del t i ­
ranni con II. Montalban 

A n l e n e : La contessa scalza con 
A. Gardner 

Apo l lo : La v e r g i n e del la v a l l e 
c o n R. Wagner 

A p p i o : Viva il g e n e r a l e Jose . 
con P. Armendarlz 

Aqui la : Terra bruciata c o n J. 
Derek 

Arch imede : Proiet t i le In canna 
c o n J. S i m m o n s 

Arcobaleno: The S u n S h l n e s Brf-
ght . Ore 1B 20 22 

Arenula : Il putulatore di S ing 
Stng con A. Hlchardi -

Ar ls ton: Ilei l ez io al bagno c o n 
E. Wil l iams. Ore J5.05 17 18.J5 
20.50 22.45 

Astor i»: Le strabiltantt i m p r e s e 
di Pluto. Pippo e Paper ino di 
Walt D i sney 

Astra : Camilla con G. Fcrzet l i 
At lan te : La contessa di Cast i ­

g l ione con L. Padovani 
Attual i tà: L'americane c o n G. 

Ford 
A u g u s t u s : P iogg ia di p i o m b o con 

E. G. Robinson 
A u r e o : Rose Marie con F. L a m a s 
Aurora: Anna Lucasta 
Auson ia : I valorosi c o n V. J o h n ­

s o n 
A v e n t i n o : Asfa l to rosso c o n B . 

Sul l lvan 
Avor io : I misteri del Mato Grosso 
Harberlnl: Nei mari de l l 'Alaska 

con II. Rynn. Ore 16.30 18,10 
20,10 22.20. Platea L. 3ó0 

Be l larmino: I-a spada e la rosa 
c o n R. Todd. Scipue < A b e l e , 
l'aRnellone » In t echn . 

Be l l e Art i : Morte di u n c o m ­
m e s s o v iaggiatore c o n F . March 

Bern in i : H a n n o ucciso Vlck l c o n 
J . Crain 

Bo logna: India favolosa 
m a n c a c e l o : i l magnifico a v v e n t u ­

ritelo con G. Cooper 
Capanne l l i : L'avamposto deg l i 

uomini perduti con G. P e c k 
Capitoli Hel lzapnpnin. Ore lfl.45 

18.40 20.30 22.40 
Capranlra: Proiett i lo In c a n n a . 

Apertura ore 10.30 
Capranlchetta: Ragazza di c a m ­

pagna. Apertura oro 10,30. 
Castel lo: l.a contessa sca lza c o n 

A. Gardner 
Centrale: Madame du B a r r y c o n 

M. Caro! 
Chiesa N u o v a : Bas tognc 
Cicogna: Cantando sot to la p i o g ­

gia con O. Kel ly 
Cine-Star: La va l le d e i re c r n 

R. Taylor 
Clodlo: Gii amori di M a n o n L e -

scaut con F. Inter lenghi 
Cola di Rienzo: Not turno s e l v a g ­

g io c o n B. t S a n w y c h 
Colombo: Il l i torno de l capataz 

c o n R. Rascc l 
Colonna: Il caval iere implacab i l e 

c o n C. WHde 
Colosseo: Spet taco lo di var ie tà 

c o n F. A sta Ire 
Columbus: C o m e n a c q u e il n o ­

s tro amore 
Coral lo: O Cangacelro c o n A . R u -

schc l 
Corso: 7 spose per 7 fratel l i c o n 

J . Powcl l Ore 16 17.45 20 23.13 
Crlsocono: Tarzan e 1 cacc iator i 
—d'avorio con L B a r k e r 
uee.ll Sr lploni: I fuci l ieri de l 

Bengala con R. Hudson 
Del Fiorent ini : Casa m i a 
Dei P icco l i : I racconti de l lo z io 

T o m di W, D i s n e y 
Della Val le : La torre b ianca 
Del le Maschere: II tesoro de l R io 

de l l e Amazzoni con F. L a m » s 
Del le Terrazze: Riccardo c u o r di 

L e o n e con R. Harrisnn 
Del le Vit torie: I valoros i c o n V . 

J o h n s o n 
Del Vasce l lo : Saaòla con C. Wi lde 
Diana: L'arte d i arrangiarsi con 

A, Sordi 
Doria: Peccato c h e s ia u n a c a ­

naglia con S. Lort»n 
E d e l n e t t s : L'allegro squadrone 

c o n A. Sordi 
Eden: Pioggia di p iombo c o n E. 

G. Robinson 
Esperla: Bandiera di c o m b a t t i ­

m e n t o con A . Smi th 
Espero: Be l l ezze in c i e l o 
Fue l lde : S tupenda conquis ta 
Europa: Proiet t i le in c a n n a c o n 

J . S i m m o n s . 
Exce lc ior: Il tesoro del Rio d e l l e 

Amazzoni c o n F . L a m a s 
Farnese : Timberjack con V . Ral ­

s ton 
Taro: Nuvola nera c<^n B. C r a w -

ford 
F i a m m a : Il cardina le Lambert ln i 

con N. Gray . Ore 16.30 18.30 
20.15 23.15 

F iammet ta : Rassegna in ed i z ione 
or ig ina le : « T h e He lreas» c o n 
O. D e UavlRand. Ore 17.30 19.45 
e 2? 

F lamin io : II tesoro del R io d e l l e 
Amazzoni c o n F . L a m a s 

Foc l iano: Mandato di cat tura 
con J . Wcbb 

F o l z o r e : L i fine di u n t i ranno 
mn W D - Carlo 

Font»»*: Pioggia c c n F . H a y -
worth 

r;>MerI»: I.a strega ros<» c o n J . 
Wavr.e 

r;»rbat«Mla- La lanri.ì c h e u c c i d e 
con S. Tracy 

rilovan»- T*'»« ,er»re: " o t r e D a m e 
cr>n M O'Hara 

n i n l i » C e t i r e - I-i finestra sul 
cort i le cr-n G. Kel lv 

G«»'«en: La va l l e de i re c c n R. 
T a v l o r 

n©nvrr«VM!- l * rapina del s e c o l o 
c o n T. Cnrtft 

Tmt>erlale: Corruzione 
t innero- V »--»vaIiere implacabi le 

con C Wilde 
t»<*nT-a' L i va l l e del re con R 

T"Vjor 
T * " l o : Attila con S. Lor»*n 
•H«: Attila ron S. I ^ r e n 
*t»u«- Madame du Barry con M. 

Ca rot 
T.» F e n i r e : 1 valoTorl c o n V . 

,TA**«*«n 
Livorno: n d i fensore d i Mani la 
L u x : S lnha Moca c o n A . D u a r t e 
Manzoni: Rote Marte c o n F . La 

m a s 

M a s s i m o : L'arte di arrangiarsi 
c o n A. Sordi 

Mazzini : La contes sa scalza c o n 
A. Gardner 

Metropol i tan: S h a n e , Il cavalieri] 
de l la val le sol i taria , con A . 
Ladd. Ore 16 18 20.10 22^0 

Moderno: L'&merleano c o n O, 
F o r d 

Moderno ga ie t ta : Corruzione 
Moderniss imo: Sa la A : La f iam­

ma e la carne c o n L. Turner . 
Sa la B : Le strabi l 'antl i m p r e s e 
di P lu to , P i p p o e Paper ino d i 
W. D n s n e y 

Mondia l . Mandato di cattura c o n 
J . W c b b 

N u o v o : I g ladiator i c o n V. M a ­
ture 

N o m e n t a n o : Il favo loso A n d e r s e n 
No v o c i n e : La rapina dei s e c o l o 

con T . Curtls 
Odeon: Senso con A. Vall i 
Odescalehl: Viva 11 g e n e r a l e J o s é 

con P . Armendar lz 
Olympia; Il c o l p e v o l e è fra n o i 

con E. O'Brlen 
Orfeo: Peccato c h e sia u n a c a ­

nagl ia con S. Loron 
Orione: La not te è 11 m i o r e g n o 
Ost iense: Arr ivò l'alba c o n C. 

Cab le 
Ottav iano: L'arte di arrangiarsi 

c o n A. Sordi 
O t t a \ l l U : D o n Camil lo c o n G. 

Cervi 
Palazzo: Anna con S. M a n g a n o 
I'alestrina: I valorosi c o n V . 

J o h n s o n 
Parlol i : T e m p e s t e s e t to l mar i 

con T. Moore 
P a x : Una campana per A d a n o 
Planetar io: Vio le t te imperla l i c o n 

C. Sav ina 
P la t ino: La v e r g i n e del la v a l l e 

con R. Wagner 
Plaza: Tre amer icani a Par ig i 

c o n T, c u r t l s 
r i 'n l i i s : Div i s ione Fo lgore c o n 

L. Padovani 
F r e n e s i e : Il s e l v a g g i o c o n M a r ­

ion Brando 
P r l m a v t r a : Aqui la nera 
Quadraro: Tangantka c o n V. H e -

nhi 
Quirinale: L'Isola de l p iacere c o n 

D. Tay lor 
Qii lrlnetta: Be l l ezze al bagno . 

c o n E. Wil l iams. Ore 1(1.30 18.10 
20.10 22,10 (Ingr, font . ) 

Quiriti: La croce di Lorena c o n 
J. P. D u m o n t 

Reale- L a finestra sul cort i le c o n 
G. Ke l ly 

R e y : La leggenda di Robin l i o o d 
con E, F lynn 

Itex: I valorosi c o n V. Johnsort 
Rialto: Il s e lvagg io con M. Brando 
Riposo: Milanesi a Napc l l 
Rivol i : Be l lezze al bnt.no con E . 

Wil l iams. Ore 1(1.30 18.10 20.10 
22.10 (Ingr. cont . ) 

R o m a : I caval ier i s enza l e g g e 
R u b i n o : La rapina de l s eco lo c o n 

T. Curtl3 
Salarlo: Le ragazze di S a n f r e d l a -

no c o n M. Mariani 
Sala Eritrea: D u e l l o a R io d 'Ar ­

gento con A. M u c h f y 
s a l a P i e m o n t e : Il p irata Yankee , 

c o n J. Chandler 
Sala Sessor lana: GII u l t i m i g i o r ­

ni di uno scapo lo 
Sala Traspont ina: La d o n n a d a l ­

la maschera di ferro c o n P . Me-« 
dina 

Sala U m b e r t o : I pirati de l s e t t e 
mari con J. P a y n e 

Sala Vlgno l l : GU a v v e n t u r i e r i d i 
P l y m o u t h c o n S T ' a c y 

Salerno: Il forest iero con G. Pec l c 
Salone Marehert ta: L'Intrapren­

d e n t e s ignor Diete c o n G G r a n t 
San Fe l i ce : La spada e l a r o s a 

con R. Todd 
Sant'Ippol i to: Gli avventur ier i d i 

P l y m o u t h c o n S. T r a c y 
Savoia: fi magnif ico a v v e n t u r i e r o 

c o n G. Cooper 
Sette S a l e : La frusta di Zorro 
Si lver Cine: C o m e sposare un 

mil ionar io c o n M. M o n r o e 
Smera ldo: Napo l i è s e m p r e N a ­

pol i 
Sp lendore : Ladri di b ic ic le t te c o n 

L. Magglarani 
S t a d l u m : La v e r g i n e del la v a l l o 

c o n R. Wagner 
Ste l la: Riposo. 
Snnere lnema: H a i o u t l n c o n M. 

Vitale . Ore 10.30 18.20 20.15 22.15 
Platea L. 350 

T irreno: Tok io J o e zzzi H. B o -
gart 

Tor M i r a n d a : L a freccia I n s a n ­
guinata con C. H e s t o n 

Tras tevere : 19. s t o r m o b o m b a r ­
dieri c o n R. R y n n 

Trev i : II pr inc ipe s t u d e n t e c o n 
A. B l y t h 

Tr lanon: Sabrina c o n A . H e p -
burn 

Tr ies te : Le strabi l ianti Imoresw 
di p l u t o . P i p p o e P a p e r i n o d i 
W. D i s n e y 

T m c n ' n - Ti tesoro dal Condor con 
C. Wi lde 

Ul i s se : L i magnifica preda c o n 
M. M o n m e 

U l n U n n : Madonna de l l e rose cor» 
E. N o v a 

V e t h i n o : Sombrero c o n V . G a s s -
mnn 

Vittoria: La v a l l e de l re c o n R. 
Tay lor 

RIDUZIONI E N A L - C I N E M A : 
«l tu»Hi . ì , Brancacc io . C r l s f U o , 
Ellos. L » F e n i c e . Orfeo . Ir is . P l a ­
netario . Imperlate . Rea le , R o m i , 
C » U Umberto , Kalerno. s » ! » t t * 
Mndfrnn. Tnsenlo - T F t T R I : 
"etti» Mnse . P irande l lo . 1 *rno 
c » n n l o . 
• M M I I I I M I t l l I M M I I t f I M t i f l i M M M I 

mmm pnBBnciTA' 
!> COMMERCIALI 13 

A. A R T i n i A N f Cantèi svenda. 
ramere le t to prar. io e c c . A r r e d a ­
menti cran lussa , e conomic i f « -
Hl i taz lonl - Tars i 33 ( d i r i m p e t t o 
Enal ) . 

13) ALBERGHI 
VTLLEGOIATUR* L. 11 

DOLOMITI Padola . Cadore 1215 
soggiorno Ideale e c o n o m i c o a l b e r ­
elli appartament i . Inf. Az i enda 
Tur i smo . 

ANNUNCI SANITARI 

DISHIHZIONI 
SESSUALI 
«I ormi • r i s m e . D i D d e a a » c*st . 
Frigidità - Seni l i tà . A n o m a l i a 
Accertament i o r e - m a trtmonial i 

Care rapide-tattica]}. 
Orarlo: »- lJ: 16-1» . Fest . l t - t t 
Pref. Gr . Off, D B BEaU*AJU»lS 
Spec- Derzn. O l a . Roma-Par ig i 

Docente Un. S t , Med R o m a 
P i a n a Ia*ia«»«*eBsa, S f»ta><—•» 

Studio 
Medico ESQUILINO 

C o r e n p w e 
r'*"'**T*m~tf IH 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
ttegBl er ta la* 

LABORATORIO. 
ANALISI M1CKOS.] 

DIrett. Dr. F . Calaarfrl S i 
V U c*n» A r t e r i e . 43 ( S t a z l o o e ) 
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LA XXXIV GIORNATA DI CAMPIONATO 

Congedo di stagione 
domani per il calcio 

Quattro squadre per il terzo posto 
. £* urrivata l'ora del con-

vedo: domani pomerij/oto, sul 
lardi, otto coivi di fischietto 
sanciranno titflcialmcnle la 
chiusura della sfai/ione co/ci­
n ica 1054-55 del massimo 
campionato di calcio. La ce­
rimonia non sarà festosa, che 
il pubbli* o oùi da tempo di­
serta gli stadi, e l'addio sarà 

\*cnza rimpiangi; quest'anno, 
ìdifatti, il torneo noti ha avuto 

troppa fortuna e dopo un ini­
zio appena sufficcnte e subito 
caduto nella mediocrità più 

I sconcertante, unu mediocrità 
l che neppure alcuni fatti ester­

ni, di origine contirtaentc, so-
h i o riusciti a mascherare. . 
I Domani, con la classifica tte-
jcisa sia in testa che in coda, 
lene mai può presentare d'iu-
ìtcressante la trentatiuattreslma 
Ipiomata? OH ottimisti ad ol­
tranza puntavano sul prestigio 
idi talune squadre, come Roma 
[noloaua. Fiorentina e Napoli, 
Ila conquista del terzo posto 
Inella speranza di acquistare lo 
Iingresso in Coppa Europa, ma 
{anche questo e lemento, chi» 
jnurebbe potuto in certo modo 
I al imentare la fase finale del 
I campionato, è venuto a cadere 
Iperchc in base alle desinriazio-
Ini federali e in seguito alla rl-
liiiittctd del friulani già e sta­
l l o deciso che la squadra di 
ICaroer e quella di Vlani o l ­
iranno inviate, comunque va-
idano le cose, a rappresentare 
l i l calcio italiano ne l risoroeti-
he torneo nel settore centrale 
Id'Europa. 

| Dunque non resta che il pta-
Icere platonico del terzo posto, 
Iniacere a cui possono ancoro 
\matcmatlcamente sperare sulla 
Varia quattro squadre e ciò» 

J e due coinquiline di quo/a 39 
f(Roma e Bologna) più la Fio-
Ircnftna (quota 38) e il Napoli 
\(quota 37): ben si capisce che 
Ile speranze del Napoli son 
l ine i l i più tenui, p iù deboli 
perchè oltre ad una vittoria, 
esterna dei partenopei richte-

mriono la contemporanea scon­
fitta di tutte e tre le altra 
•aspiranti; comunque sperare 
\chc costa? 

Un elemento accomuna Ro-
rna, Bologna, Fiorentina e Na-
Ipoll nell'ultima partita di cam-
Ipionafo e cioè la circostanza 
•che vuole tutte e quattro tn 
•trai/erta: i oiullorossi sanimi" 
Irli scena a Ferrara. I rossoblu 
li Roma contro la Lazio, i vio-
Ila a Trieste e oli azzurri a Va-
Itunia. Sulla carta la Roma è 
•quella che ha il compito meno 
IftifTicilc in considerazione della 
sua bella pitnlita esterna, della 
~situazione* psicologica del­
l'undici ferrarese e dellu netta 
differenza di classe esistente 
tra le due formazioni. La Ro­
ma, dunque, se si impennerà 
dovrebbe senz'altro spuntarla. 

Vita più difficile avranno il 
Jologrut, la Fiorentina e il Na­
poli. J rossoblu dovranno ren­

tier v is i ta ad una Lazio cnr. 
Eìopo un campionato in vero 
nssai deludente, vuol conoc-
iarsi dai suoi sostenitori con 
un --/inalino in bel lezza»; la 
vittoriosa impresa di Trieste, 
Inoltre, ha riportato a ini»»* tt 
Inorale della campanule blan-
toazzurra perciò la possibilità 
Hi « n risultato positivo a /a> 
yore dei rossoblu è davvero 
ben limitata. 

Identico discorso si può fare 
per la Fiorentina e il Napoli 

Ratificata a Pandolfini 
luna multa di 50 mila lire 

MILANO. 17. — 11 Censitilo 
Iella Lesa Nazionale della F1UC 

kia esaminato otto denunce di 
Società e un reclamo di «locato­
re In merito al provvedimenti 
lisciplinarl ed economici di ca­
rattere interno Fra le denunce 
ven'è una della Roma a carico 
lei sua ^locatore Ecisto Pandol­
c i . multato di lire 50.000 per 

|« assenza Ingiustificata ». 
Il provvedimento è stato rati. 

leato dalla l.era. Le altre de­
nuncici rlcuardavano: A.C.. clo­
ratore Tanranelli (Pro Patria); 
(locatore Nlcora; A.C. Venezia. 
{locatore Mloni; A.C. Lecco, gio­
cato rr Lo Vecchia; A.C. Monza. 
(locatore Bettolini; A.C. Pavia, 
elocatore Rossi: U.S. Lecce, mas-
•KKlatore Trere e «locatore Ilas-

10. Tutti I provvedimenti dl-
clpllnarl proposti dalla Società 
ano stati ratificati. 

che dovranno affrontare due 
squadre desiderose di riscat­
tare le sconfitte patite dome­
nica scorsa e di congedarsi 
con una convincente vittoria 
dal pubblico di casa, comiln-
que possibili sorprese (special­
mente da varte dei viola che 
ci hanno abituato ulte strunec-
ze più impensate) non sono da 
escludere i» partenza. La par­
tita del Catania presenta inol­
tre un particolare elemento: 
ò l'ultimo derby meridionale 
della stagiono perciò compor­
ta con se tutta una s e n e di 
motivi tradizionali e una gran­
de, immutabile, rivalità. 

Se questi quattro incontri 
hanno e lementi di richiamo, 
sia pure debolissimi, f/!i nitri 
3i giocano davvero per onor 
di fhma. A Busto Arsìzic con­
tro la derelitta Pro Patita, il 
•'diavolo'- concluderà la sua 
fatica e non è difficile preve­
dere — date le condizioni di 
forma e il morale dei rosso­
neri — un altro risitttato di 
grosie proporzioni, tennistico 
C'è Nordìiul, per esempio, che 
ha più di unu volta espresso 
il desiderio di raggiungere 
quota 30 nella classifica dei 
cannonieri... 

Al «Morelli» e in program­
ma una bella xtigru sportiva-
il Friuli fcstcgglerà il secon­
do posto dell'Udinesi', la sua 
strabiliatile marcia e po. isibÌl-
mente — se l'Alai iuta sarà 
dello stesso parere — il con-
seguimento del nuovo fasci­
noso primato delle partite uti­
li consecutive in un campio­
nato a diciotto squadre. L'Alu-
lanta pero è in chiara ripresa 
e potrebbe dare un brivido 
ullu /està. 

/{estuuo rre incontri per 
completare la giornata: Genoa 
Torino, Inter-Novara e Juven-
tus-Sampdoria. A 'Marassi' 
scontro apertissimo e risulta 
to incerto: i rossoblu punte 
ranno ud una vittoria ver far 
dimenticare le amarezze delle 
ultime domeniche (le clamo 
rose disfatte patite ad opera 
del Milan e del Novara), mu 
i grami tu hanno i numeri e la 
volontà per effettuare il colpo 
pieno. Non resta che attendere 
il responso del rettangolo a« 
gioco. 

A San Siro malinconico nU-
dio dei campioni d'Italia: t 
ncroazzurri, che per l'ultima 
volta potranno mostrare sul 
petto lo scudetto tricolore, do 
vrebbero aver la meglio con­
tro il modesto Novara u mena 
che Arce non. continui ue lU 
sue alle dimostrazioni di "go­
leador*. A Torino altro tristr 
' arrivederci *: la Juventus. 
che non ha saputo quest'unno 
tener fede al suo passato itoti 
riuscendo mal ad tnsertrsi n*-I 
vivo della lotta per il prima­
to, affronterà una Sumpdorla 
senza ambizioni. Una vittoria 
bianconera, dunque, è più eh*-
probabile. 

• • * 
Oggi, frattanto, m questa 

squallida atmosfera di smobi­
litazione si riuniranno a Ro­
ma, nella sede federale di via 
Allegri, i membri del Consi­
glio della Federazione italiana 
Gioco Calcio. I problemi di 
scottante attualità ila discute­
re sarebbero tanti: dalla fa­
mosa Lega professionistica al­
la sempre auspicata riduzione 
del numero delle squadre par­
tecipanti ai l'ari campionati, 
da un rinnovamento della po­
litica sportiva della nostra fe­
derazione ad una valorizzazio­
ne maggiore delle nostre for­
ze dilettantistiche e giovani­
li, ma vedrete come al solito 
t « saloni » del nostro calcio fi­
niranno per discutere della te­
levisione, ileo/I stranieri »: del­
la cumpugna compra-vendite 
E magari, tra uno scambio d* 
giocatori e l'altro, riusciranno 
a naturalizzare pure t nipoti 
sudamericani di trisavoli ita­
liani. 

Questo e comunque l ' o d o ; 
1) Esame della situazione 
sportiva e finanziaria: Z) rap­
porti e atticità internaztovde; 
3) cast rari yiocntori; 4) prov­
vedimenti per firma richiesta 
di tesseramento per società di­
verse: 5) esame di questioni 
proposte dalla S. F.: €) cam­
bienti denomiuarione sociale; 
7) domande di affiliazione so­
cietà: 8) esclusione società dai 
ruoli federali: 9) fusioni so­
cietà 

ENNIO PAI-OCCI 
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OGGI E DOMANI . , n 0 s i ad io Comunale ili Ilologn.i si MOIRI-ÌÀ l'ultimo alto del campionato Italiano ili società 
per l'atletica IcBiìer.i UHM lille: linai! maschili ci/.i contorno di ciualrlic «ara femminile onde preparare anche le donne 
ai prossimi Incontri Intrrn.uion.ill. La nuova formula dei campionati, che raggruppa 1 migliori atleti in ogni specia­
lità, t i darà forse qualche n u o i o re ion l nazionale e. senz'altro, del buoni risultati tecnici. Il predominio sarà ancora 
una volta decl l atleti lombardi che, con la Pirelli e la CJallaralcc. dovrebbero imporsi sulla FIAT, le Fiamme Gialle, 
la Virlus L u c c i e la Giulio Ko^o . Nella foto: Il finanziere Giulio Chiesa, che rccentemenlc ha portato 11 rriord italiano 
dell'asta ai in. I,:i0p do \rebbc trovare a Holofpia un'altra Kloruala buona e portarsi su misure di valore Internazionale 

SCATTA DOMANI LA PIÙ' BELLA CORSA MOTOCICLISTICA 

Pronti per il via i "centauri.. 
della classica Milano Toronto 

Incertezza per il pronostico — Difficile il nuovo percorso 

(Dalla nostra redazione) 
MILANO, l ì ! ' — Vif-'liir lo 

idroscalo r suona dei ruggiti dei 
motori, i lut i di scappamento 
cantano lu loro niazone alla 
Milano - Taranto. Vioiliir pi­
loti che spivgono durami ai 
commissari i bolidi per il pmi-
zone, meccumct che lavorano 
sporch: di unto, dirigenti ioti 
direttori sportici che .studiano 
la caria d'Italia — dalla capi­
tale lomburdu all'estremo lem­
bo del tallone — e» ri legnano 
delle crocette, dei segni .strani 
ed incomprensibili, ni a che in 
effetti sono della massima im­
portanza per lu riuscitu delta 
corsa dei loro uomini. 

Nelle noce cduio"i fin qui 
disputate — dal 1937 al 19o4, 
con l'intervallo della guerra — 
lu Guzzi e riuscita a spuntar­
la ben otto volte con -S'audri 
(193/1, Aldrighetti (Vt<!>). Vil­
la (1!>3'J), Cerato V>40), Leout 
(195U), rrnncMti (1931-1'iyj), 
Agostini (19'ì'i) Lo scorso anno 
c'è .stata un'interruzione delle 

DA LKGGF.KR BUflITO 

Le notizie 
e! giorno 

Ji\ SKGUITO ALLE VIVACI OBIEZIONI PER IL <- CALDO AGOSTO » DI ROMA 

Pallanuoto 
MOSCA. 17: — Ungheria e 

UHSS tianno terminato a pari 
punti il torneo di pallanuoto. 
La vittoria tinaie va perei alla 
Ungheria che ha rome-nullo un 
migliori; (inoliente reti, litro I 
risultati dei-li ultimi Incontri: 
U.lt.S.S. A-Kcitto 6-1; Romania-
Italia 5-4; UitKherla-U.lt.S.S. Il 
!i-l. Erro la classifica Duale: i. 
Uiie.Iirrla 7 putiti Ciurlila delle 
reti 28-8): 2. U.lt.S.S. A 7 <2-!-7>; 
.1. U.lt.S.S. R S; 4. Romania 5; 
5. Italia 2: 6. Kcltto 0. 

Scherma 
BUDAPEST 17. — Il 25 e Z6 

giugno avrà luogo un torneo di 
fioretto maschile e fi-miuiiille 
al ipialc partei liicranno silirr-
nddori di rranria. Italia, t'gltto. 
Austria, Romania r Ungheria, 

Motociclismo 
MODENA. 17. — I.a « «U7zl » 

Ita provato sulla pista Or D'au­
todromo una nuovissima 500 ce. 
plurlclllndrlca sulla finale si so­
no alternati. In una serie eli ve­
locissimi girl>I piloti Kavanaglb 
Agostini ed Anderson. 1/eslto 
delle prove i- stato soddisfa­
cente. 

Probabilmente le Ol impiadi del "60 
nno luogo dal 1° a l 15 settembre 

Favorevoli commenti alla vittoria italiana • l Giochi d'Inverno assegnati a Squaiv Vi al lev 

l 'AHICl, 17 — Con una 
Ur.mde fotografia che occupa 
più di un (piarlo della pr imi 
p.i-lina, il quotidiano sportivo 
• L'Equipe - apre oiiui lu bua 
colonne K* la visioni' del com­
plesso del Fo io Olimpico, con 
il «rande stadio, quello elei 
Mainii, le piscine coperto, i 
e impi di tennis, lo scavo por 
il costruendo st.idio del nuoto. 
il «rupno deifu edifici del 
CONI Piiì lusinghiero coni-
inenio al successo italiano nona 
.ussci'iia/.ione delle Olimpiadi 
limo non poteva essere» fatto. 

-Gli italiani — M."i\o poi 
" I. Eqtiip" " — ci li,inno abi­
tu i l i al loro senso de l lo i -
»,ini7/.a/ii)ii" p.atica -cn/a cii-
fetii. che 'a M che .si dob-
ha esse ie tranquilli su questo 
punto. Che i (•lochi ol impici 
abbiano a \u to inizio a Atene 
era nell'ordine dello cose: e 
elle Hotna non li avesse sinora 
avuti era senz'altro una specie 
di ingiustizia che non concor­
dava con la civiltà che 6 no ­
stra Tutto è a posto ora for-
tunataniente •-

GII « EUROPEI » PI PALLACANESTRO 

Cecoslovacchia-Italia 96-48 
Negli altri incontri vittorie di: Ungheria, Bulgaria e URSS 
BirmPKST. 17 — Nel i p o ­

lirò cicali incontri dejjil «euro-
pe l» di basket «• li ir//.uni d'Itu-
liu «sono stati piegati ou.H.1 ctultit 
Cecoslovacchie» per 0O48 Ali i-
n.rlo gli Italiani hanno oppo­
sto al rivali timi corat;<'i(>-''«i di­
fesa mu JHII hanno dovuto ce­
dere ullu nuuxgioru clutite o *.c-
locità del cecoslovacchi che, i ci 
secondo 1011x510 — quando yti 
Italiani inconiiiictuiitno ad ac­
cusare lo s io i / o prodotto iiclln 
prlnui porte dello pnrt'.tu — si 
sono scatenati rea!l//nniJn l e u 
00 punti contro 1 '-Ì8 de^U az­
zurri 

Nepll «litri Incontri d«»l Rim-
r.e linn'c la. llu'irariu si è ini 
;>o-»tn «Ila Polonia I02-.V7). 1 l'n-
j;licriii ha ficonlitto ! i Jii'jn-, ,1-
\la f-JB-31) e 1 l'RÌ-'S lui battuto 
!i» Roieiuila per Rl-fid 

Kcco I risultati di r"*k*i-
OIRONE FINALE: <Vcn«.lo\ar. 

rhla-Italia 96-tS (36-2n): t'nehe-
rU-Jngoslavia -ig-34 (23-ll>: iml-
garla-PoIonla 62-57 (37-25): URSS 
Romania 84-6S (4S-3«>. 

niitoxr: ni roxsiM \/.ioxt:: 
I.tissemhiirco-Svrzla f>-5'» (2«-10) 
FirlsndM-nanimirra 9S-2S 131-11) 
Inghilterra- \11MHa SI-4S |2<»-M). 

ECCO LA CLASSIFICA del rl-
rone finale: URSS punti 9: Un­
gheria p. 9; Buttarla p. S: Crro-

I«|ovarrhla p. *: Romania p. ": 
Polonia P 7; Italia n. 6; Juro-
«lavla p. 6. 

t;iKO DELLA .SVIZZERA 

Vittoria di Ernzer 
nella Bsd Ragaz-Lucerna 

LUCERNA. 17 — I î VII tappa 
del Giro ch-II«j Svizzera, la Jblacl 
R.ifi.iz-Lucrrii.i di 2.15 km , è ita-
t,i vinta d.il lussemburghese Ern-
/cii 1i.1v.1iU1 al l)t-li*.i llraukart 
<a 12"! ed ad un gruppo di tren­
ta corridori (giunto .1 15*') rego­
lato 111 volat.i d.i Kubler. Koblet 
conferva la « maglia d'oro» con 
:il" ili Ockers. 3»" su Schrlten-
licrg. AC," su CltT-ci e ò'2i" su 
Kubler 

Dopo aver Illustrato la visi­
ta del Sindaco di Roma e del 
Precidente e Segretario del 
CONI nei suoi ufilci. - I /Equi ­
pe- conclude con una dichia­
razione del dottor Zauli in ri­
sposta olle -b ie / ionl di alcuni 
delegati del CIO che temono 
che a Roma faccia troppo caldo 
in asosto. Il dott. Zaull ha 
detto: « Non facciamo obiezio­
ne elle l'Olimpiade abbia luo-
tlo dal primo ai 15 settembre 
invece che dal primo ni 15 
agosto. Rischiamo soltanto di 
avere qualche leggera pioggia. 
Consulteremo » questo scopo 
le s ,;iti°*ichc». 

Gli altri g ion i i l i panc in i dea 
mattino annunciano il successo 
di Roma senza p irticolari com­
menti. I.a stampa francese ha 
parlato ben poco del congres­
so del CIO per reazione al s i ­
stema del CIO stesso che poca 
considerazione dà alla stampa. 

ORI'Ì , frattanto, I Giochi di 

Sui pennoni dell'Olimpico gar­
riscono le bandiere d'Olimpia 

0G6I (ORE 17) PEH II PRIMATO DELIA IV SERIE 

Colleferro-Westrina al "Torino,, 
CHIcfcrro e Mostrina — le due squadre che con il Molletta e il 

Vip»\.ipu n n o state promosse in Sene C — al € Torino % (ore 17) 
si daranno «I«KI battaglia per il titola italiano della IV Serie. En­
trambi le squadre Mino In po«scs-M> di un ottimo impianto di gioco 
ctl il pronostico tace. Ecco le probabili formazioni: 

COLLEFERRO: Filippi; oarji». Schiuma. Ricci; Broiadln. Ri-
Elino; dat inone. Varutto. Prenna Caolini. Natali. 

MESTRIN'A: Macraronl; Vtvlan. Furlan. Minazzi; riqnet. Cali­
dari; tiiarconi. Canal. Carminati, Vcnirr. Crsaro. 

Inverno del 1960 sono stati 
assegnati a Srjuaw Walley, in 
California Erano in li iza cjuat-
t:o candidafirc: Innsbnick, 
Sqnaw Walley, St. Moritz e 
Canniseli . Queste ultime due 
non avevano molti sostenitori, 
come denuncia l'esi'o denti 
prima votazione: Inns'onjck :10 
voti, Squaw Walley 24. (tar­
miseli 5, St. Moritz 3. 

Eliminate le ultime due al 
primo scrutinio, coloro che 
avevano per esse votate) hanno 
riversato i loro suffragi sitila 
località californiana I sosteni­
tori di Innsbnick sono rimasti 
30, quell i di Squaw Walley con 
l nuovi vo'i sono arrivati a 32 

La discussione è stata molto 
vivace. A Innsbnick si conte­
stava che per la sua iidotta 
altezza sul livello del mare 
(800 metri) v'era poca possi­
bilità di sicurezza per quanto 
riguarda J'innevatura. A Squaw 
Walley, invece, si contestava 
di non possedere ancora l e at­
trezzature sportive. Si tratta, 
infatti, di una località ancora 
sconosciuta che t*Ii sportivi 

americani, o meglio i proprie­
tari dei terreni attorno ai po­
chi hotol che rappi esentano 
ora la stazione invernale, vole­
vano lanciare. 

Le proposte dal punto di v i ­
sta finanziario sono s'ate lu-
sin'ihiere per i concorrenti e 
i dirigenti Difatti la candida­
tura della località ealifornìana 
è stata appoggiata dall'offerta 
di un forfait comprendente 
\ iagnio andata e ritorno in 
aereo da qualunque parte dei 
mondo e soggiorno per il tem­
po necessario per i Giochi p *r 
una cifra forfaitari.i di «oli 200 
dollari 

Il congresso del CIO conti­
nua ancora su a l n i argomenti 
e durerà ancora due giorni. 

La scheda TOTIP 
MILANO: 1 (JUotUcclll e Theo-

dorica) 1; NAPOLI: x (Comman 
dante) 2 (Serodoli); l'ONTK DI 
I1RENOA: 1 (Opel) x (Lupo); 
FIRENZE: 1 (Furictta) 2 (Stel-
landa); TRIESTE: 1 (ijarbano) 2 
(Edimburgo); Tlcii:siK: 1 (Lau-
rasca) x (Rio della (irana). 

vittorie della cetsu di Mondello: 
cui.te In Mondtnl di 175 ce. di 
Hemo Venturi: unu inotolenpera 
lui sgominato le grosse c i l in­
drine.' In tnttt questi anni, pe­
rò. il record di Aldrighctti del 
1933 ha res'-tito a tutti gli attac­
chi. 

Contano n<olio. in questa cor-
Sii, le condii iom utomesfenche e 
il percorso Quest'anno si e ab­
bandonato il trntcìnto c lanico . 
c/nello delln Milano - Bologna-
Firenze - Roma: gli orqanizza-
•on hanno optato per l'altro, 
che e il seguente: Milano Idro­
scalo. Crema, Cremona. Corte-
maggiore. Bivio Fiorenzuola, 
Fidenza, Parma. Modena, Bo-
loi/na. Faenza, Pesaro. Ancona, 
Bivio Loreto, Recanati, Muce-
inta. Tolentino. FoHutto, .S'pole-
to. Terni, Roma (grande emu­
lai e, lihnrtina, Cassia), Frosi-
l'one, C'a.v:i!io, Capaa, .S'econ-
dtuliuno. Napoli, Ctiivtile, A-
C/c. Cer'iqnola, Riv.o Cimosa, 
Audrta, Corato, Terhzzì, Btton-
to. .tfodiifjito. fìari. Mola, Fn-
••(ino di Pugl'a. Locoroiondo, 
Murtina Franca, HICÌO iMonte-
melota. Grottogl'u: San Gior­
gio Jonico. Taranto. 

Il tracciato, certamente più 
difficile di quello classico, mi­
sti ni esattamente km. 1400. 

Prendono parte alla gara 
macchine «li lutti i tipi e del le 
diverse cilindrate: da oltre 50 
fino a 75 c e , da oltre 75 fino 
a 100 ce. da IVO a 125, da 125 
a 175, da 175 a 250 ce, da 350 
a 500 ce. Poi et sono le mac­
chine libere, un gruppo spe­
ciale nel quale sono comprese 
le moto " truccate * o meglio, 
«/«elle da eompeftrionc. Da ta­
le gruppc si penna debba usci­
re il vincitore assoluto. 

.YcU'elenco dejjlt iscritti in 
quest'ultima categoria troviamo 
1 nomi di Patacca (N. 3-JG - Guz­
zi). Violante (X. 347 . Gilera), 
Conni (N. 348 - Mondial), Gh>-
nclli (N. 349 - Gilera). Proctiti 

- Mondial), Fagiolini 
• Guzzi), Vertemnti 
- Guzz'). Francisci 
- Gilera). Valdìttoci 

(N 354 - Gilera) e di Facchi-
nelli (X. 355 - A J.S.). Sarebbe. 
come dire. :l gruppetto dei fa­
voriti. Naturalmente la Guzzi 
intende riprendere il suo posto 
iiell'clcnco del Libro d'Oro, in-
' f r o t t o dalla Mondin!. E la Gi­
lera punta glosso: ri i- attutata 
ad un esperto dilla corsa, il 
romano Francisci, mentre la 
Mondial schiera alla partenza 
ti suo rnyiurro d'oro, ti piopane 
Tarquinia Prorini 

Fare dei pronostici questa 
volta è veramente impossibile: 
nella corsa giocano violti ele­
menti. per cui tante volte l'abi­
lità del pilota deve essere la­
sciata da parte. Dietro ogni 
curva, all'oinbra di ogni albe­
ro, c'è nascosto un ostacolo, e 

(X. 
(X. 
(X. 
(N. 

351) 
?~>1 
3",.' 
353 

ci sarà il sole che batte Sili 
caschi o la piogga che appan­
na la vista. Per gli elementi 
di questa classe non ci saran­
no (fortunati) le tenebre. Que-
st'ostucolo attende, inesorabile. 
gli altri, quelli che abbasseran­
no le leoe d'aiunamcnto o sptn-
geranno la minuscola macchina 
all'una di questa notte. Si trat­
ta di coloro clie la gente chia­
ma uffettnosamente e senza cat­
tiveria « p a n i ». Perchè « p a : -
zi» bisogna essere per avven­
turarsi lunao i 1400 chilometri 
su minuscole macchinette da 75 
ce. pancia sul serbatoio per ore 
ed ore a marciare ad una m e ­
dia che fa sbalordire. 

Costoro sanno che al massi­
mo otterranno un piazzamento 
di cateyoriu. Rid i te l i ! (Laver-
da) che per primo lascia Mila­
no per la terribile aprenti''«1 
ia di non poter vincere la Mi-
Inno - Taranto eppure parte, 
auch'enli per v i n c e r e Tu ti: 
partono per vincere. anche 
Zecchelli fCeccato), anche Ho-

Le nostre previsioni 
Catania Napoli 1 x 
(Jenoa Turino \ 1 2 
Inter Noi ara 1 x 
Juventus Sani littoria I 
Spai Roma 2 
Pro Patria Mllan •* 
Udinese Atalanta 1 x 1 
Admira Sportklnb X. V 
Salisburgo Lask Linz 1 'i 
Rapid Waeker X. V. 
Altona Dortmund 1 
Werd. Brema Iceutlineen x I 
E. Francoforte DUsseldnrl 1 

(Partite di riseria) 
LudwlRsliafen Hannover 1 
OrnabrUek Ftirtli 2 

L'ATTIVITÀ' DEI.IK PUF. SOCIETÀ" liOMANE 

Forse alla Lazio Bellini e Selmosson 
Anche Roma, Bologna. Inior e Fiorentina in lizza per l'acqui­
sto - Grillo alla Uoma? - Incerta la l'orinazione biancoazzurra 

Continua la ridda di voci sugli Idi 25" milioni. Negli ambienti 
acquisti e le cessioni che avreb- mancoa/zurii M onerava ieri tcra 
boro conciaio le due sauadre ro- di poter eiunctre ad un accordo 
mane. Per quanto risuarda la dal momento d .c Ilruseschi tt>-
Lazlo le voci di maggior credito sterrebbe le proposte biancoaz-
sono quelle dell'acquisto dello 
spallino Olivieri, del urestito di 
Clalabrini e Pistacchi al Palermo 
e della partenza, pure per Paler­
mo. di Parola. Carlctto assume­
rebbe la direzione sportiva del 
sodalizio siciliano 

La Roma da parte sua stareb­
be per concludere l'ingaggio 
dell'argentino Grillo. 

Le altre voci riguardano le trat­
tative delle due squadre romane 
con il Presidente dell'Udinese 
Hruscfchl per l'acquisto di Sel­
mosson e Bcttlni. La Roma avreb. 
he offerto Cavarzutt. N>ers. Bri­
scolo. Albani e Dertuecelh niù 
qualche milione e la Lazio, per 
bocca del conte Vaselli. Brcdesen 
e Fontanesi più 100 milioni, Bru-
^vschl. che insieme a quelle della 
Roma e della Lazio ha ricevuto 
offerte anche dal Bologna (I.a 
Forgia più alcuni milioni) dalla 
Fiorentina) Biizzin, Molmari. No­
velli niù altri milioni). dall'Inter 
'Brighcnti e Bernardin niù mi­
lioni) si e riservato di vittonorre 
le offerte al C D. dell'Ud-rc^e e 
Hi far <sao*r eoo! ima risoost-» *>1-
le varie società. Come noto l'Udi­
nese vorrebbe vendere I due eie-
ratori in blocco e per una cifra 

zurre clic ritic le le pm van­
taggioso. 

Come annunciato la Roma c-
partita ieri per Ferrara dine do . 
mani scenderà in campo nella 
seguente formazione: Albani. 
Stucchi. Cardarelli. Los!: Borto-
letto. Giuliano; Ghigeia. Cavaz-
zuti Galli. Venturi. N\ers. 

Circa la visita fatta da Sarosl 
1 Sacerdoti si e appreso che il 
nuovo traincr ha chiesto la con 
ferma di Galli nel a un le nutre 
grande fiducia. 

I biancoa/zurrì hanro rostcnu-
to ieri uni leggera seduta atleti­
ca al termine della duale, n m -
trariamente al previsto. Ravnoi 
non ha diramato le convocazioni 
riservandoci di farlo ogiri. riorto 
avere nuovamente provato Brc­
desen. Pistacchi ed Hin*cn le 
rondizmni fisiche dei a m h la­
nciano un re* a desiderare. 

Solo stadera, quindi. <i «aorft 
qualche co«:a sulla formazione ch«* 
domani affron***rà il Bologna. 

Monteverde-S. Giovanni 4-1 

Caprili; Tanni Diofebo. Quoiani. 
Gatti e Verli. 

S. GIOVANNI: Piccioni; Palar. 
zanl. Moretti; Pesapane, Salatino. 
Serafini;: Ilortolon, Maja-etti, 
Marini. Cerri. Quarto. 

ARBITRO: Olivieri di Roma. 
RF.ri: nel primo tempo al 3' * 

al 45' Quoiani. nella ripresa al 
2J* al 42* Vlrli. al 4P Quarto. 

rido clic sfoltiranno, uno dopo 
l'altro, il battistrada nel bino 
e nell'aria fredda delia notte 
di Lombardia e d'Eiutlta. 

Out la lotta e ristretta tra i 
piloti dille tr" case (Grecato. 
Lavcrda e Capriolo). Dopo ti 
gruppo dei sei sìdercar pren­
deranno il r ia i piloti dello 100 
ce. e troi unno altre marche 
tra le quali lu Ducati che sì 
affianca per contendere il pri­
mato alla Capriolo, alla Lavor­
ila, alla Ceccato. Quindi le 125 
ce dove troviamo altri uomini 
ed altre marche. Qui si assi­
sterà ad un duello Mondial-
i l luni - Benclli e Af ori ni. Lu 
r/unfe Mormi. nella elesse im­
mediatamente superiore (17r> 
ce.) se la vedrà con Ut Mondial. 
Mendogni, capofila della marca 
bolognese, se la vedrà con Fer­
ri, Lattami e Favillini della ca­
sa dei fratelli Boselh E ci sa­
rà, infine, un terzo incomodo. 
la M.V. che con Venturi e Fran-
zosi vorrà certamente continua­
re nella serie favorevole. L'ur­
to tra (itieste case e rpiesfi uo­
mini raggiungerà fast decisa­
mente drammatiche. 

E non possiamo rinunciare a 
priori ad affermare che da 
(inesta categoria può venir fuo­
ri l'uomo che scalzerà quelli 
delle «macel l ine libere»». 

FRANCO MENTANA 

Esparraguera arbitrerà 
l'incontro Cavicchi-Neuhaus 
L'incontro per il titolo europeo 

tra Cavicchi e Neuhaus 126 giu­
gno a Bologna) sarà diretto dallo 
arbitro e giudice UIIÌLO Andrò E-
sparraguera di Marsiglia. 

ZAUDVOORD. 17 — SI sono 
svolte osgi le prove per il G-P. 
d'Olanda che si correrà dome­
nica. Il più veloce è stato Moss 
(Mercedes) che ha girato in 
l'04"Z (media km. 159.700) mi­
gliorando i) record del circuito. 

COLPI D'INCONTRO 
LA SIS AL K O H SVIZZERI 
AccL-Hino rilutone, alcuni giorni 

fa. i:cl segnalare che la SISAL e 
ormai completamente tu mano 
svizzera. L'i conferma l'abbiamo 
avuta ieri ita un comunicato di­
ramato dallu stcs<a U.X LR.E. 
tiet o in le si riferisce che il prc-
Miit-i't- e t co»*si<;Iieri delegati 
delta 31SAL-TOTIP .'Ono stati ri­
cevuti dal commissario straordi-
nirio Stivatore Sp.tn-IIf. l'cr lì 
SISAL ha presa In parola un certo 
t'.brio Jcqhcr. «.lo deoli svizze­
ri proprietari del concorso prO-
i ostici abbinato alle corse dei 
camalli, it quale .*»•» promesso che 

MOSTLVERDE: Amati: cento-Istrcbbcro s'.nti d.fcsi anche gli 
mini. Spinati; Ciprlanl. Pennelli Unteresti d-Ii'ipptcc it.il.nna. Il 

roiiiHiiisnno Spinelli', alle dirette 
dipendenze del 3!inistcro delia 
Agricoltura e Foreste, ha espre.-
so la propria fiducia nell'operaio 
degli svizzeri, ammesso che de­
sti stranieri possano realmen'c 
avere l'interesse ad incrementa­
re l'ippocoltura italiana. 

La cosa non riero stupire Se 'i 
concede it petrolio agli c» l cr fc -
iii. si possono benissimo affidare. 
Sìa pure con qualcne vuischcrr-
tura. come quella di un prcs -
dente ttatiaro. i cavalli agli sviz­
zeri. E* sp«rcbitc che il ministro 
dell'apncoiturj. oec;i tn futt'alfre 
faccende aflacccndalo. s'inferra -

di Quanto succede negli enti a*-
pcr:a"en*i dal suo dicastero. 

Un grande romanzii di Alessandro liek 
(Disegni di Giorgio Oe Gaspari). A p p e n d i c e de l l 'Uni ta 11 

u t st^OLctct cit 
<4S\ 

l e i " 

Edlrioni di Cultura Social* 

E g l i ind icò a lcuni punt i 
presso Via*ma e-, d o p o a v e r 
osservato i vo'.ti dei or«scnt i . 

i t i n u ò : 
— L e nos tre truppe «vi bot­

ano ne i b t f o r i di Gia>k e di 
Stciovikù. E c c o i principal i 
od i di res is tenza. 
S e n z a p r e m e r e c o n la m > 

| i t a . t r a c c o a lcuni s<*eni cir-
i lari in vari punti de l la car-

P o i di n u o v o ci guardò 
i t t i . 

Forse — di=se l a s c i a n d o 
kndare la mat i ta — a v e t e ere . 
auto c h e q u e l l e b a n d e di fue-
iasch i c h e son passate di qui 

quest i g iorni fossero il n o ­
stro eserci to . . . 

Egl i sorr i se e una seri* di 
piccole rughe s i d i spose a r a g . 

gier.n intorno ai -.;«>i occhi . 
X e ^ u n o o^ò a - ^ n t i r e . soltan­
to Kr . i . o . 5cos-c la t«.\»t:i. 

— C o n f o c a t e . Tavole «ce­
duto? 

N e s s i a w ri:-pos<.\ P.infi'ov 
aveva n i e ì ; o r. di to -u'.la p'a-
ga c h e c i a s c u n o di noi oor-
tava aperta n o ! cuore . 

— N o , c o m p a g n i , l 'esercito 
si batte . C r e d e t e c h e i t->ie-
i c h i ci avrebbero lasciati Ma­
re qui tanto t e m p o s e le n o ­
stre uni tà n o n ti aves"«ro 
trat tenut i? A d e s s o 1 t iem.co 
ha ragg iunto la nos 'ra I:nea. 
m a con forze es igue. . . T.e 
truppe c h e si bat tono «He *<uo 
spa l l e io t e n g o n o n c h i o i . i t o . 
La d i v i s i o n e occupa una li­
n e a a s s a i e s t e s a , m a - , 

Pr.tiiilov tacque u n i-'.-'n'e. 
— A i l a nostra d i v i s i o n e co­

n o stati aggregat i a lcuni ro^-
g .ment i d i art .Rl icn a n t i c a r ­
ro. N o n vi d irò la ^ifrp. E' la 
.-."tiij'.ieria de» cod iando --u-
o r e m o . 

R i p r c n J e n d o la mat i ta Pan-
filov g u a r d ò di n u o v a la car­
ta. La sua testa r a s i , à'iv ; 
capel l i ner i e i capel l i b-an-
chi parevar»" m c - i v h ' - , xi 
parti ugua l i , sì p:c?ò. c i ' oc­
chi c h e c o r r e v a n o -ui -c.;:ii 
topografici , si socchrts--»rc» i«»-
:r>o p e r «enitarc qaa'.fo-a di 
poco ch iaro . 

— E qua l ' è c:. i il i«> ; :o 
c o m p . i o ? — eh e-^ i v ..-e 
n< n mol to alta. i>>'i e : - ~ -i-
;crrozz>7c "è * t e , - o - Il .*->•'-,-
lì UÌ condiste n eli "a ."eoa ' ^ v : 
'.cdejchi con qite-;.i - . . t ^ . v -
-:a proprio d o v e e - - i T--«V-*,> 
: .mno ;'. co'.po più l . iro, S e i1 

colpo p .ù duro verrà a a i . da 
v.v, qui avre te ancrta l'artt-
c"::eria de l c o m a n d a s u p r e m o 
C o m p a g n i co>iandui ' . , . r>̂ :̂e-
te r . fer i 'e o n e s t o » <*"1..*:. 
D'altronde. . . C o m m i n o M.-»-
mvv,:-Uly. fra o u a n t o V n r o 
p-itre^t^* r ^ d u n - f o il *M**.: 
gitone? 

— D'urgonra. c o m p i a n o se. 
nera le^ 

— N o . perchè d'it 'gonra' - . . . 
Un'ora vi basta? 

— SI, compagno *>enerj!e. 

Quando v e n i v a a trova .vi . 
Panfì lov pol i tamente p a r a v a 
al ba t tag l ione dop»i a v e r l o 
Ispezionato ix*r v e n f ì c i m e la 
"f:ic:en^i. Es-li es',r.'-~e l'oro­
logio e r i . o a i o oen^ie'o^o ar-
c.Tvi? mr.«»lo to'. |>nll:ce ?ul 
criatallo. 

— N o n f a c c i a m o n e n;:.'n. 
c o m p a g n o Mocny ;-c-Uly. N o n 
h o t empo . Q u e s t o t e r n b i ì e 
vecch:e t ;o ncti r-.e l o cot»-*c-
cie... ^ di-*se ind icando l 'oro­
logio — E b b e n e , «-omaagni c o . 
m a n d a n f . s : c o m i n c i a -, «^oir-
bai tero , ^ e i ' e k v c h i -: l a -
ranno a \ . m t i li abbatte-eni. -». 
S e ne v e r r a n n o alti i. abbat -
te-en*o r n c h e o'.iel.:. Iii^>^r.a 
->*''*o'nrli... 

P.infi". \ ri|>o'è oiie^ia pr-
ro l i . in 1 caia n'!"EeertiM ! ' o ; -
-o 4?T Stai n. e.1 r e »*» o ì - ^ - e 
zu^', . - n e :': -,i p ò , 

- - M. rvet.s <•. o.to? 
Q.i.i- -o -np-e ec'n . 'nc ' .n -

dev a c o n quo?;.! l o m a n d a 
scrutando i siio: '"nterlocutori, 

— E ora.. . Ora n>>n m* -li 
s p - a c e - e b l v r:i o cch'^-e l i ;> 
r*o • r i -to- . i : tv . 

Io grida:: 
— S.nv~<nk^! II s.rrov <•' d 

cor^a! 
—. A h a ! A v e i e rtnche .' « i 

movar? B e n o . 
S.->rri~ero tutt i . Pan ti lo v e; 

a v e v a contag ia t i c o n la sua 

s icurezza de l tutto na tura le 
e spontanea . 

C o n g e d a n d o i comandnnt i . 
riD:ego ia c a i t a e s e la s . m i -
.-c n tasca. 

Aic»»r-t. S.iiCer.ko CJ! S J -
mov ar bo l l ente . 

— Piano , pi^no.. . — d-:-<* 
Pant ì 'ov — P e r c h è correte 
con quel s a m o v a r m m a n o ? 

— S i a m o :n guer:a , com­
pagno generale . . . — e * c l j m ò 
ba ldanzoso S m c e n k o . 

— Ci s .e te t>-r correre? 
S :ncenko depvi<e ab:l:r.cn;e 

:1 >amovar sul t a v o ! ' . 
— Co~ro c-'i cerve l 'o . COTI-

D.i"n>i genera le . 
Ciò p iacque -i P.ini:.<iv. 
— B e n e , bene. . . — esc'a.r .ò' 

— Ma ora. co»noi5*i:. non di* I 
vromo b. .;:erc. c»il cerve l lo . 

— E c<.« c i v cosa , co.vipa-
s n o ci no .."e"' 

— Con : e c e - v e ' . ! . . — 
Panrìlov SCOOP Ò a r.dere — 
X r n a v e ' e i v r : u - o del tè 
verde? j 

V . v i i . o a 1 ini;o nel l 'Asia 
Centra le . Pan.'ìlov «'era ab:-

« F r » quanto tempo potreste radature 11 batUglione?.^ » 

tua'.o l-.-^i u i q.'.Cstn o".a::".à 
di tè. 

— Xor. r e . lob .a iro . d m 
pa^nn c»Tiera''e, 

— Peccato fatemi v e d e ­
re. che cosa avete? 

S i n c e n k o gl i porse il pac­

chet to aperto- P^nfilov guar­
do l ' e i i che i ta . l 'annusò: 

— Mica male. . . è un DO' 
secco. D o v r e - t e m e t t e r l o .n 
lina scatola d: meta l lo , corn­
o - a n o . . S a . d.ite.ni la le .era . 
•: e ne o c c u p e r ò io . 

D o p o a v e r ri<- acquato duo 
vo l te c o n acqua bo l l ente la 
D:CCO!I te .era b - anca . vi get­
tò una presa di tè. sbirc iò 
d o n f . o , si accigl iò e n e n s -
c i u n s e r.ncora un pìzzico. Poi 
m. ;c sul (j^fCo la teiera sen­
za acqua. 

— C n e si -cald . c h e pren­
da vi*.a._ — sp e g o e g l i . 

Davant i a no . c e r a n o : te­
de-chi . d . e t - o di no: c'era Mo-

P : epn.ir-'* Pan!ì:ov orepa~a-
va n p - T I l .nea i] tè con 
: :"'•• ( redole. 

— Non n o r w . o v a la- v » 
sf-.-> (.rrt:. c i * " n g n o Mo.nv -c 
C.y.. . — n's-o — guardiamola 
n^e"!^.. . Vo:. co-nr>i?no Mo-

m y - c - U . v . n o n mi sembrato 
sodd i s fano . 

Panf: ov vr. r.vol>e questa 
do- i f r ioa ceri dolco?-:.!, ma K> 
ni senti ; quas , sven i re , corre 
e .s-ii a v e s s e p cchiato c m 

eit-erna v 'o lrnra . Pronr:o il 
z.'o.-no p~. r.a avo- o dotto to 
la s ' e ^ a f-a-o ad un m:o sol-
•ato Pom'h 'e c'ie foi=i an­

che :o c o m e lui? 
— Che co--a v i p -eoreuon . 

compr.3no Momysc -Uly? N o n 

i: 

alzatevi , restate a sedere . 
Prego , restate pure a seder*-. 

— Ecco, c o m p a g n o g e n e r a ­
le.. . —. cols i c o n stizza nell-i 
rr.n . o r o q: :o ln stessa incer­
tezza c h e v o l e v o d iss ipare n<_-
2.i o ltr^ — D. tomi il batta­
si .one dovrà t enere tutti o 
- e t ' e i chi lometri? 

— N o . — Pcnf i l ov tacque 
o. corriig.-Jida le c ig l ia , sor5*:-
s<> — N o . O i g i so t traggo vni 
comnagnia al vos tro regg -
m e n t o . Po; , forse , v e n e to­
gl ierò un'altra; c o - ì c o m p r -
gno Momy.sc-Uìy. dovre te te­
nero ancora un ch i lometro 
o rìi.o. 

— Vr.i o due ch i lometr i? 
— E COTT." fare l'.tr.-rT.t . 

c o m n a c n o Mo.r.> sc-irv"* D.--_-
t i f ' o \-o„ 

P.sniìIov parlava s o n z e . i -
b~a d'.rón T O. tramenando "o 
sgabe l lo , si a w l c x i ò a r •* 
con la su.i abi tua'o v ivac i tà . 
c o m e s e io. s e m p l . e e tor.ontt. 
•Kitoss; d a w e - n con-' .s l 'are 
qualc-isa al n i o genera le . 

— Cor.-e far*? — ripetè . — 
La no- :ra l .nea di d i f e ^ è 
un il o. soezz.-.r.T non è à,i-
fici'e Eboerv . il nerriv^o :n 
our'cl-.s p l i n « 0 2 a spezzerò. 
E •>-«? 

Mi scrutò con curlos-tà . 
-.sDe::-ndi> i-na ri.-po?1a. Ma 
io ev i ta : di r i spondere . 

(Cont inua) 

' te; 
y%. 
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LE LOTTE IN DIFESA DELLA LIBERTA' NELLE FABBRICHE 

Nelle numerose scritte apparse per le strade di Livorno la rivendicazione delle l ibert i nelle fabbriche è strettamente legata nUY«lgenza di un nuovo governo 

PROSEGUE LA LOTTA PER I DIRITTI DEI LAVORATORI 

Tut tora fermo il lavoro 
nelle miniere dell'Amiata 

La Direzione si ostimi nella « serrala > — // numero elei 
crumiri, 15 in tulio, inoariato dal primo giorno di sciopero 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A B B A D I A S. S A L V A T O ­
R E 17. — Cont inua uni ta e 
decisa la lotta dei minator i di 
Abbadia S a n S a l v a t o l e , lotta 
che ha ormai assunto tutte le 
caratterist iche e la portala di 
u n vasto m o v i m e n t o che ab­
braccia tutta quanta la po­
polazione de l la m o n t a g n a a-
miat ina. N u m e r o s i c i t tadini . 
uomin i e donne , di ogni ce to 
sociale , partec ipano att iva­
mente ad es sa , sostando con 
ì minatori di fronte ai cancel ­
li sbarrati del la miniera che 
è c o m p l e t a m e n t e c ircondata 
dalla pol izia. 

I turni dei nn'mtori si pre-

I 
LIVORNO, 17. — Si è riu­

nita oggi lx Giunta esecuti­
va della Cameni del lui oro 
che ba stabilito dcllnitlva-
mcntc lo sciopero generale 
provinciale a tempo indeter­
minato di tutte le categorie 
sulla base del mandato con­
feritole recentemente dal 
Consiglio del le leghe e dei 
sindacati. La Giunta esecu­
t i v i , dopo aver livelli lo co­
me la lotta finora sostenuta 
In difesa «Iella libertà sia 
pienamente condivisa dai 
lavoratori della provincia: 
ha rivolto un saluto parti­
colare a quel lavoratori del­
la CISL e della UIL che 
hanno partecipato al la lot­
ta contrariamente alle di­
sposizioni impartite dalle 
rispettive organizzazioni s in­
dacali. 

Nella riunione e stato re­
so noto che lunedi avrà luo­
go on incontro fra la segre­
teria della Camera del la­
voro e l'Unione provinciale 
degli Industriali per tentare 
di comporre la vertenza in 
corso per i l icenziamenti a l ­
l'I LV A di Piombino. Ove da 
tale incontro non u s c i s v al­
cuna decisione positiva, la 
organizzazione sindacale si 
vedrebbe costretta allora ad 
effettuare lo sciopero gene­
rale di tutte le r.itrgorie, 
g i i proclamato. 

scnt ino regolarmente per en ­
ti are il lavoro secondo il l o t o 
o r a n o , e sostano ai cancel l i 
per tutta la durata del turno. 
al termine del qua le lasc iano 
il posto agli uomin i di que l lo 
success ivo , d icendo: « Abbia­
mo fatto la nostrn giornata » 
Durant» i cambi , e scono dal 
lavoro fra il s i lenzio genera­
le, i 13 crumiri che con la 
loro azione non possono far 
n i en te poiché , finita o r m a i la 
scorta di m a t e r i a l e a c c u m u ­
lato pr ima de l la serrata, n e l l e 
pros s ime 48 ore d o v r a n n o 
e s s e r e spent i i forni , a m e n o 
c h e la D i r e z i o n e n o n li v o ­
gl ia t enere art i f ic iosamente 
acces i . 

N e l l e ga l l er ie , rese deser te 
da l la provocaz ione dei d ir i ­
gent i di ques ta az ienda de l l o 
S ta to , l 'assenza dei minator i 
minacc ia di a v e r e i suoi ef­
fetti , m a n c a n d o la necessar ia 
opera di m a n u t e n z i o n e per 
cui rischia di e s s ere p r e g i u ­
d icata la poss ib i l i tà di u n a 
i m m e d i a t a r ipresa a l l orché la 
lotta popolare a v r à cos tre t to 
la soc ie tà M o n t e A m i a t a a 
r ientrare ne l la legal i tà 

N o n o s t a n t e ques to , le a u t o ­
rità g o v e r n a t i v e provinc ia l i , 
e v i d e n t e m e n t e su d ire t t iva di 
q u e l l e nazional i , c o n t i n u a n o 
a d i s interessars i de l la q u e ­
s t ione ; cosa, ques ta , c h e le 
r e n d e i m p l i c i t a m e n t e r e s p o n ­
sabi l i dei d a n n i c h e possano 
registrars i a q u e s t o p a t r i m o ­
nio de l l o S ta to . 

N e l l a serata di ieri ha a v u ­
to l u o g o u n a g r a n d e a s s e m ­
b lea di minator i al la q u a l e 
ha v o l u t o partec ipare tutta 
la popo laz ione ; o l tre 3.000 
c i t tadini g r e m i v a n o il s a l o n e 
de l la C a m e r a de l L a v o r o , il 
g iard ino prosp ic i ente e l e v i e 
ad iacent i . Fra la popo laz ione 
è in corso la firma di u n a 
• l ichiarazione g e n e r a l e ne l la 
q u a l e s i inv i ta l a D i r e z i o n e 
de l la min iera a r ientrare n e l ­
la l e g g e . 

D a parte sua , la ques tura 
di S i e n a ha organ izza to ad 
A b b a d i a una spec i e dì s ta to 
d'assedio; i mani fes t i d e l l e 
organizzaz ioni s indaca l i e de i 
partit i popolari v e n g o n o s i ­
s t e m a t i c a m e n t e v ie tat i , m e n ­
tre tut ta la squadra pol i t ica 
è s ta ta trasfer i ta ne l c e n t r o 
a m i a t i n o . 

V i è infine da reg i s trare 
un passo de l la D i r e z i o n e d e l -

il fronte de i lavorator i , m a 
g ià d e s t i n a t o al f a l l i m e n t o : 
n e l l a g iornata di ieri , il d i re t ­
tore ing. B o n a t o ha c o n v o c a t o 
i d ir igent i d e l l e v a r i e o r g a ­
nizzaz ioni s indaca l i ed il s e ­
gre tar io de l la C o m m i s s i o n e 
In terna per proporre loro di 
inv iare i n fer ie tu t t e l e m a e ­
s tranze , s a l v o 250-300 operai , 
f e r m a r e s t a n d o la r ichies ta 
c h e l e organ izzaz ion i de i l a ­
vorator i si i m p e g n i n o per 
iscritto a r i n u n c i a r e a l la for ­
m a di lot ta c h e r i t e n g o n o più 
oppor tuna e r i conosc iuta l e ­
g i t t ima da l l a l e g g e . 

RENZO GIANNELLA 

Agitazione alla HIV 
contro i sorveglianti 

TORINO, 17 fìufiio. — / lavoratori e le lavoratrici del reparto 
« tapparti > dtlla RIV di Torino sono tetti Uri in sciopero, per pro­
tettori contro la concinna permanenza nel reparto iti lorueglinnti, i 
qacli giungono tino al ponto di ondare a «piare gli operai nei gabinetti. 
La fermata, alla quale hanno partecipato tatti i lavoratori iti reparto, 
è inixiaia alle or* 12,50 e si è protraila tino alle 13,05. 

La protetta dei lavoratori del reparto supporli', altre che siignilicarc 
fa (oro decitione di opporsi* agli arbitrii e di batterti in dileta della 
loro dignità, è tlata anche espressone del malcontento provocalo nella 
fabbrica alla notizia che il premio di 9.000 lire, che deve esiere cor-
ritpotto in questi giorni a fatti i lavoratori, verrà ridotto a qaei lavo-
ratori cfte sono stati assenti d'olla fabbrica per malattia. I lavoratori 
della RIV, insieme a anelli che ieri tono scesi in (otta, rivendicano 
difatti eht if premio sia corrisposto a lutti i dipendenti. 

IH altre fabbriche di Torino ti tono avute ieri fermate di protetta 
in appoggio a rivendicazioni di carattere attendale. Alla Benotto i lavo­
ratori hanno scioperato per tutto il giorno, continuando così nell'azione 
iniziata fra fiorai addietro, a segai!» del rifatto iella Direzione di 
accogliere la loro richiesta dì aumento del premia dì prodazione. 

Anche al Gruppo Finanziario Tettile (Marat) i lavoratori e le lavo­
ratrici sono tetti ieri in sciopero per ottenere miglioramenti salariali. 
La fermata dì protesta, che sì è protratta per quasi latta la giornata, è 
stata effettuata dai tagliatori e dalle tagliatrici, per ottenere un aumenta 
salariale dì 30 lire orarie. 

.:UNÀ LETTERA DEL SEGRETARIO DELLA C.I.S.L. ALL'UNITA' 

he "inani pulite,, ili Pastore 
Agli attacchi padronali si può rispondere solo con J'unilù dei lavoratori — Perchè 
la C.I.S.L. non aderisce al Convegno di Milano per la libertà nelle fabbriche!' 

Abbiamo ricevuto dall'ori. Pu-
stare, segretario delta CISL, la 
seguente lettera; 

Signor Direttore, 
mi riferisco al « pezzo » dedi­

catomi dal Suo giornale del 13 
KU'guo con titolo cubitale e ne­
retto, per pregar/La eli voler In­
formare I suol lettori, a rcttiil-
ca di quanto è stato scritto a 
mio carico, che il sottoscritto non 
ha atteso il 15 giugno u esprime­
re una sua opinione attorno al 
problemi che maggiormente in­
teressano l diritti e la liberta dei 
lavoratori nelle aziende. 

Celebrando quest'anno 11 1 
Maggio a Torino, dinanzi u una 
imponente massa dì lavoratori che 
occupavano l'intiera piazza San 
Carlo, ebbi u pronunziare un 
esplicito giudizio bulini «omento 
e la stampa ne dava cosi noti 
zia: « Vivamente applaudito l'on. 
l'astore ha rivolto 11 saluto nuli 
o>curl militanti del Sindacato, — 
perseguitati bui posti dt lavoro 
e da quegli imprenditori che mo. 
(•(ratio di non capire il Sindacato 
o dalle cellule politiche i-omaiv 
date dal comunismo », « U'istitu 
to della CI. ha detto l'oratore 
e sancito da un accorda situiti 
cale, e deve essere perentoria 
mente attenualo che non si ri 
spetta tale istituto quando si li­
mitano l diritti derivanti ni suoi 
componenti. Tra i momenti di 
lotta in difesa delle CI. Il segre­
tario delta CISL, ha posto anche 
la questiono del • Sindacato 
aziendale indipendente » e a ooc­
ito proposito ha rivolto un caldo 
appello ai lavoratori di rescin­
devo 1 possibili tentativi padro­
nali che si sviluppano in tate di­
rezione. Sempre parlando delle 
CI., l'on. l'astore ha atliontuo 
l'necusa mossa alla CISL dal co­
munisti di essere complice di ana 
situazione di minore liberta che 
al verifica in qualche azienda. 
11 segretario della CISL ha detto 
che su oucsto argomento Inten­
de dire una parola definitiva: 
intanto ò da notare che 1 comu­
nisti hanno atteso 11 1933 per ac­
corgersi che cslite 11 nrohlema 
della libertà nelle fabbriche. E 
ciò 6 estremamente sintomatico 
— ha proseguito l'on. Pastore — 
ma in cosa non sorprende per 
iioco che si pensi al lungo perio­
do di terrorismo Instaurato nel­
le fabbriche dal comunisti mede­
simi contro 1 liberi lavoratori E 
non ricordo — ha proseruibi 
l'on Pastore — che quando 1 

liberi lavoratori della FIAT veni­
vano Indicati alla violenza delle 
cellule, l'on. DI Vittorio elevasse 
la sua protesta. Nò ricordo che 
quando iadderò Falliti e Maccnt 
egli abbia intrapreso )a campa-
gna contro le violenze e le inti­
midazioni. La verità — ha det­
to l'on. Pastore — e che noi sla­
mo i soli che abbiamo le mani 
pulite !>u questo argomento .• 
pei tanto abbiamo il diritto li 
prendere una energica posizione 
lOnlio chiunque, sia il padrona­
to sia 1 comunisti, attenti alle 
llbertA nelle fabbikhe e fuori 
le fabbriche ». 

Come vede signor direttore vt 
sono affermazioni esplicite e pos­
so anche capire che non tutte 
Ella le possa approvare, ma que­
sto non significa che da parte del 
sottoscritto \1 sia stato in mate. 
ria un silenzio * Complice ». 

I-i prego di pubblicare a por­
li I legge. 

On. Olitila l'astore 
ni 

Rispondiamo 
Citando se stesso, l'on. Pa­

sture ha creduto di smentire 
i Sutti denunciali nella nostra 
nota del 15 giugno. Goti Ita 
preso talmente l'abitudine n 
con/ontlerc le idee, ni .. dire e 
non d i r e - — nella furbesca 
intenzione di liuislngare i la­
voratori e di non dispiacere 
ai padroni — da non accor­
gersi che la sua pretesa 
smentita conferma pienamen­
te le nostre a//ermo rioni. 

Pastore, in/atti, nella sud 
fliifocitnrione dt'cliinru di aver 
salutato - o l i oscuri militanti 
del Sindacato perseguitati sui 
posti di la l'oro ». Mn coli fiu 
parlato del Sindacato, e non 
di qualsiasi sindacato, il clic 
/« presumere cha Pastore ab­
bia alluso agli ~ oscuri inill-
tnnfi - del filo Sindacato ci-
slino, i quali sono ancli'cssi 
oggetto di rappresaglia quan­
do, trascurando le dirett i le 
dei dirigenti della CISL, si 
uniscono ai loro compagni di 
lavoro di qualsiasi corrente. 
per difendere i loro interessi 
contimi castro lo sfruttameli-
fo padronale 

Da oggi i lavorator i agricol i di Pavia 
in sciopero indeterminato con le mondine 

Si estende la lotta per piegare le ultime resistenze della Confida 
Nuove capitolazfoni locali degli agrari nelle quattro province risicole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 17. — L'agita 
z ione e g l i sc ioperi di f feren 
ziati c o n t i n u a n o in tut ta la 
zona d e l l a r isaia , m a è e v i ­
d e n t e c h e o v e gl i agrari p e r ­
s i s tono nel la loro intrans i ­
genza, la lo t ta sarà intens i f i ­
ca ta con u n crescendo coordi ­
nato e genera le . 

Ta le indicaz ione è uscita 
oggi a conc lus ione di una af­
fol lata a s semblea di organ iz ­
zatori , at t iv is t i , capo lega di 
tut te l e Provinc ie ris icole 
svol tos i a Mortara, a l la p r e ­
senza del c o m p a g n o N a n n e t -
ti del la Federbracc iant l n a ­
zionale . Infatt i d o p o u n l a r ­
go e s a m e de l la s i tuaz ione v e ­
nutas i a creare ne l l e c a m p a ­
g n e in segu i to al r i f iuto d e l ­
la Confagr ico l tura di f i rmare 
le proposte a v a n z a t e dal le 
organizzazioni s indacal i per 
il pa t to m o n d a 1955, i l c o n v e ­
g n o ha dec i so di a t tuare la 
s eguente l inea di az ione: i n ­
tens i f icare la lotta s u scala 
az iendale a v e n d o c o m e ob ie t ­
t ivo i m m e d i a t o il r a g i u n g i -
m e n t o del magg ior n u m e r o 

la miniera , t e so a r o m p e r e poss ib i le di accordi az iendal i 

1 campioiml delle "relazioni ornarne,, 
proibiscono alle operaie di sposarsi 
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Ecco la foforopU di ana delle fante lettere inviate dalla dire rione del biscottlflrla tramar 
di Torino alle operaie, sfruttate con il ricattatorio tlsteaut d e i «contratti a termine 

ailo t.copo di cos tr ingete gli 
agrari aa a l largarl i ne l l e "<K>-
gote p i o v i n c i e s ino al la c o n ­
quista de l pat to prov inc ia le , 
/.) le forme di lotta s t o g e ­
ranno anche in scioperi p r o ­
vincial i che partendo dalla 
durata di 24 e 48 ore p o t r a n ­
no anche e s sere proclamati a 
tempo indeterminato; 3; una 
tra le pr ime province c h e 
verrà ch iamata ad es tendere 
la lotta sarà que l la di P a v i a : 
da d o m a n i intatt i tutti i l a ­
voratot i agricoli de l P a v e s e 
scenderanno in sc iopero a 
t empo indeterminato ins ieme 
al le mondine . 

i n t a n t o proteste , agitazioni 
e sc ioperi di f ferenziat i si 
v a n n o e s t e n d e n d o nel Mi la ­
nese , ne l N o v a t e s e e ne l V e r ­
ce l lese ed i lavoratori o t ­
t engono s e m p r e risultati p o ­
s i t iv i . 

Ne l la provincia di Milano, 
a l le 37 squadre d i mondine 
che s i n o da ieri hanno i n ­
crociato le braccia , al tre 1? 
squadre s e n e s o n o agg iunte 
oggi . Sc ioperi compatt i e v i t ­
toriosi si sono svo l t i ne l M e l -
zese , ad Abbiategrasso , a M e -
legnano , d o v e n o v e altri c o n ­
tra t t i -monda sono s la t i con- i 
quis lat i dal le risaiole. Da d o ­
mani sabato a n c h e in prò- ! 
v inc ia di Milano, ne l le a z i e n ­
d e o v e sarà necessar io , con 
le mondine entreranno in 
sc iopero a n c h e i braccianti 
e salariati . 

I l quadro del la f o r n a t a 
odierna v i e n e completata d a l ­
le b u o n e not iz ie che g i u n g o ­
no dal Verce l l e se e dal N o v a ­
rese. Nel la provinc ia di V e r ­
cel l i lo sc iopero nel c o m u n i 
di Lignana, Quento . O l g e n e n -
go. Salasco . S. Germano 
Ronsecco . Crova. Tronzano. 
Vil larboit . A lbano . Casanova. 
Oldersigo, Col lobiano. Rive . 
Formigl iano . As ig l iana, P e r -
tengo. S troppiana e Cos tan-
zana ha toccato la media del 
90 p e r c e n t o con punte del 
95-100 per cento . 

Altr i vent i agricoltori v e r ­
cel les i h a n n o f irmato l 'accor­
do locale , fra i quaì i un gran­
de proprietario t e m e r ò . 

N e l Novarese , n e l l e c a s c i n e 
d o v e era s ta to deciso , si è 
-cioper,i!n ,il 100 por cenU. 

L'unità fra lavoratori locali 
e forestieri E1 è maggior­
m e n t e rinsaldata. A n c h e nel 
Novarese hanno firmato altri 
20 agricoltori e fra questi il 
d ir igente de l l ' Assoc iaz ione 
Agricoltori d i Biandrate , 
Sguazzini , ins ieme ad altri 
grossi proprietari quali Z a n -
zola di Biandrate . 

Lo scontento e l 'opposizione 
alla condotta della Confagri-
coltura sempre più generali 
fra gl i agricoltori che s e n t o ­
no di essere giunti ad un b i ­
vio: attenersi c ioè al plano 
ormai scopertamente politico 
de l la loro organizzazione, o p ­
pure pensare ai propri i n ­
teressi e firmare localmente . 
Sul d i l emma però è e v i d e n ­
te c h e sta prevalendo l'esi­
genza di giungere ad accor­

di locali s e m p r e più n u m e ­
rosi, c h e condurranno aa pat­
ti provinciali . 

La Provincia di Pavia 
soììddk con le mondine 
PAVIA. 17. — » ConsisHo 

Provinciale di Pavia ha appro­
vato un o.d.g. presentato dal 
PSI. PCI. PSDI. DC in cui si 
eiprime la solidarietà per le 
mondine e si chiede il rinno­
vamento « In toto » sia per la 
parte salariale clic normativa 
del contratto monda '54, rico­
noscendo cosi l'adeguamento fia­
tai late all'aumentato costo del­
la vita previsto dal vecchio 
contratto. 1/o.d.r- afferma II 
nrincipio che le conseguenze 
delia elisi non devono essere 
riversate sai lavoratori 

La continuità del lavoro 
rivendicata nei laterizi 

I rappresentanti del 70 mila 
lavoratori dei laterizi aderenti 
alla FILKA, riuniti a Itoma, 
hanno deciso di proporrti alia 
categoria una vasta aziono In 
tutto il Paese pi'r affermare il 
principio nella continuità del 
rapporto di lavoro. p e r garan­
tire il rispetto del contratto 
nazionale e l'applicazione di 
tutto le norme sociali e assi­
curative ove queste sono cal­
pestate dagli industriali 

Costoro infatti, nonostante 
godano di altissimi profitti 
tentano di sovvertire con una 
serie di soprusi lo conquiste 
sancite noi contratto stipulato 
sei mesi or sono. 

A'ella sua ^rettifica», in ef-i 
/etti. Pastore se la prenael 
con quegli imprenditori c h e | 
rio» fanno distinguere il Sin-
(hicjto ((juello di Pastore) 
«dal le cellule politic/ie co­
mandate dal comunismo-»... 
Le rappresaglie, dunque, sa­
rebbero aiusti/icute se attuate 
contro i con.unisti... E poiché 
Pastore suol definire comuni­
sta l'intera CGIL (pur sa­
pendo che la grande Tiiangto-
raura dei suol iscritti non ap­
partiene a nessun partito), è 
chiaro che Pastore giustifica 
le rappreiaolic politiche e 
sindacali contro i lavoratori 
aderenti alla organizzazione 
mi ita rio. 

Ma, interpretazione delle 
parole di Pastore a parte, ti 
problema ria porsi è questo: 
in ohe misura la CISL inco­
raggia, oggettivamente, la re­
pressione padronale nei luo-
flhi di lavoro? In che misura 
la CISL sul terreno dei fatti 
si batte contro i tentativi di 
limitare i diritti politici, sin­
dacali, umani del lavoratore? 

Prendiamo alcuni casi con­
creti. in ogni reparto della 
FIAT, per esempio, circolano 
centinaia o centinaia di sor­
veglianti, molte volte trave­
stiti, con il preciso compito 
di spiare, sorrcalinre ogni 
mosto di (luci lavoratori che 
In Direzione ritiene, a suo in-
siiidarabt'le niiultefo, - perico­
losi M. Si tratta quasi sempre 
di affh'istl sindacali, 1 più 
appartenenti alla CGIL. I 
sorref/linnli hanno l'incarico 
di provocare, di 'cogliere In 
fallo*, con il minimo prete­
sto, questi aperai, si da of­
frire alla Direzione l'appiglio 
niiiridico per il lireruiamenfo. 
/ » pretesti » sono noti: col-
lettaggio sindacale, diffusione 
di t'nlanttm sindacali ecc.; 
nella stragrande maggioranza 
dei casi tali attinild vengono 
srolte in ore non di lavoro. 
JVon potendo la FIAT licen­
ziare tutti gli attivisti della 
CGIL sono stati costi/ulti del 
veri e propri « confini •<; 
l'on. Pastore non ignorerà 
certo che nella rh'ltfvsima 
Torino csisfe un apposito strt-
bilimcnfo FIAT. VOSH. in cui 
vengono concentrati decine di 
operai con lavori non rispon­
denti alla loro qualifica pro­
fessionale. solo perchè iscritti 
al sindacato o ai partiti che 
non sono di gradimento alla 
Direzione. 

Questi sono o non sono at­
tacchi ni diritti dei lavorato­
ri? E da quale parte proven­
gono? Forse che la Direzione 
della FIAT fu parte delle 
«cel lu le «oliti eh e dirette dai 
comunisti -? 

Vi furono le elezioni alla 
F//1T. La Direzione non. co-

• nobbe piti l imiti netta sua 
frenetica attività antidemo­
cratica: si moltiplicarono i 11-
cemiamentl, le rappresaglie, 
si giunse persino a far pian­
tonare a scopo di spionaggio, 
dai sorveglianti priuati della 
FIAT le sedi della FIOM. 
Come si comportò la CISL 
durante quella campagna c-
leltorale? Essa non solo non 
seppe impostare una seria 
campagna in difesa delle li­
bertà dei lavoratori, ma pub­
blicamente dichiaro che gli 
operai douewano uotare CISL 
poiché la Direzione d'ora in­
nanzi avrebbe trattato solo 

Dn dirigente centrale della Montecatini 
incriminato per il disastro di Ribolla ? 

Si tnittcìrhlic del direttore generale del reparto miniere — A colloquio con i mi­
natori — <. Gli arresti non bastano se la Montecatini ci tratta come prima » 

FIRENZE. 17 — Questa sera 
si è sparsa a Firenze la noti 
ria che la sezione istruttoria 
dell» Cortr d'Appello avrebbe 
emesso cinque mandati di rom 
parizione per le rtsponsabllita 
emerse dalle indacini sulla 
sciagura mineraria di Ribolla. 
1 cinque mandati riguardereb­
bero alcuni tra i dirigenti cen­
trali del la .Montecatini, tra cui 
il direttore omerale del repar­
to miniere, i n ; . Rostand. 

Data l'ora, la notizia non ha 
potuto essere né confermata 
né smentita. 

A colloquio 
con i minatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GROSSETO. 17. — S i a m o 
arrivati a Ribolla al cambio 
del la « gita • (il turno di la­
voro) e abbiamo incontrato i 

l:N PASSO PRESSO MEDICI 

L'Alleanza dei contadini 
pei il prezzo del grano 

Il ministro del/A«ricoItura 
on. Medici h t ricevuto una 
delegazione d e i . c Associazioni 
aderenti all'Alleanza Naziona­
le dei Contadini, composta 
dal Presidente sen. Ruggero 
G n e c j , on. Pietro Grifone, se­
gretario de.l'Asìociazior.e con­
tadini del Mezzogiorno. G.or-
gio Veronesi, segretario gene­
rale dell'Alleanza, e Se'.vino 
B.gi, segretario deli'Araociazio-
ne nazionale dei Coltivatori di­
retti 

La delegazione ha riconosciu­
to che le direttive date dal 
ministro con circolare 27 mag­
gio, sull'ammasso per contin­
gente del frumento di raccol­
ta 1955. sono più ampie e più 
precide di quelle dell'anno 
scorso, ma ha richiamato l'at­
tenzione del ministro Julia ne­

cessità di uno stretto control-
Io della loro appl icatone . 

La delegazione ha inoltre 
domandato al ministro di ap-
pox?iare u richiesta, già ri­
voltagli e di cui 'è oggetto una 
proposta di le,?ge presentata in 
q u e r i giorni alla Camera, per 
una d i f e « della produzione J»; 
piccoli o medi coitadUii, ai-
traverso la concessione di un 
premio di coltivazione di lire 
mille per ozni quintale di fru­
mento conferito all'ammaino, 
senza che ciò parti aumenti 
del prezzo del pane; e questo 
in considerazione della grave 
congiuntura economica le cui 
conseguenze pesano in modo 
malto serio ralle categorie più 
disagiate dei contadini. 

TI mIni«tro h i affermato di 
non poter ««iamuTP n»5*un 
impegno J J tale richiesta, 

minator i al la « l a m p i s t e r i a » ; 
c'era qualcosa di nuovo oxgi 
sui loro volt i anche s e erano, 
c o m e al sol ito, neri di carbo­
ne. Eravamo abituati ^ v e ­
derli s e m p r e si lenziosi ed at­
tenti . col loro e lmo in testa. 
la lampada al fianco ed il ta­
scapane col pentol ino ner i 
pa&ti. 

O^gi erano a l l c g u 1 mina­
tori. Appena ci i i a ino avvic i ­
nati ci s i s o n o stretti attor­
no . « Hai v i s to , compagno, 
c h e al la l ine abbiamo avuto 
raRione noi. Padroni , Seguit i 
e -Marcon s o n o al " fresco " e 
ques to e un primo passo •>. 

S i avv ic ina un vecchio m i ­
natore: « E* vero — dice — 
c h e un pr imo passo e s ta lo 
lat to , m a c h e valore avreb­
bero questi arresti se la Mon­
tecat ini cont inuasse a trat­
tarci c o m e prima e a farci 
lavorare s e m p r e in condizio­
ni di pericolo? >. Ques to ? il 
punto del la ques t ione e c e n e 
parla a l u n g o il segretar io 
del la Commiss ione Interna, il 
c o m o a g n o Fiorenzani. « Pensa 
c h e dal Riorno de l disastro 
ad oggi sono stati trasferiti 
circa 4CO minatori e proprio 
:n quest i s iorni circola la no­
tizia c h e ne verranno trasfe­
riti altri 70 ne l l e altre min ie ­
re del gruppo. E* la smobi l i ­
taz ione completa . Dai 3700 o-
perai del 1947 s i a m o ora ad 
appena 609. Le colt ivazioni 
non v e n g o n o fatte e quel po­
c o che si fa v i ene ancora 
real izzato con il s i s tema che 
provocò lo scoppio del gri-
sou ». 

« Non vorrei farla lunga — 
cont inua Fiorenzani — ma è 
necessario c h e s i sappia che 
la nostra Commiss ione Inter­
na ha avver t i to la direzione 
centra le e il prefetto del m o ­
d o n o n giusto c o m e vengono 
fatti i lavori. Abbiamo fatto 
presente c h e i " t racc iamen­
t i " del la lunghezza di 35-40 
metri sono fatti a fondo cieco. 
Q u a n d o poi quest i arrivano al 
Hmite del banco " s o t t o tet­
to " si fanno le " camere " — 
a tetto e a letto — e poi ven­

gono fatte franare. Quindi 
prat icamente non si sa v e ­
ramente c o m e differenziare Io 
atti le metodo di col t ivazio­
ne da quel lo usato preceden­
temente e che portò al la sc ia -
g u i a del 1 magg io . Lo s te s so 
si può ripetei e per i fondi -
cell i . E' vero c h e si s t a n n o 
facendo de l le " g a l l e r i e di 
tenda " per i rigiri d'aria, p e ­
rò vi è il s i s tema dei trac­
ciamenti :n carbone i h e obbl i ­
ga i minatori a lavorare a 
fondo c ieco . Questo s i s tema, 
è pericoloso e inattuabi le ne l ­
la nostra min iera date le ca ­
ratterist iche de l g iac imento . 
Cosi si potreobe dire Der i 
" v u o t i " con l ' inevitabile fra­
namento dall 'alto. In quest i 
si accumula il er i sou con l e 
conseguenze c h e sono n inna-
r/inabili ». 

Sul la via del n t o n v » abbia­

m o incontrato il c o m p a g n o 
Otel lo Tacconi , il segretar io 
del la Commiss ione interna 
che v e n n e l icenziato per aver 
pubblicato sul l 'Unità un art i ­
colo che d e n u n c i a v a il peri­
colo e s i s t ente in miniera . Per 
poter v ivere . Tacconi , operaio 
special izzato, si è dovuto a-
dattare a fare qualche gior­
nata spargendo la breccia su l ­
la strada. « N o n sono conten­
to solo per m e — ha detto 
Tacconi — c h e s iano stati ar ­
restati Padroni e gli altri, m a 
a n c h e per gli altri 48 l i cen­
ziati per rappresagl ia . Biso­
gna che ess i s iano subi to r ias ­
sunti da l la Montecat ini . Essi . 
c o m e me . a v e v a n o ragione. 
Gli arresti lo d imostrano. 
Quindi il m i n i m o c h e s i possa 
fare è c h e possano tornare a 
lavorare ». 

ANZIO PEI.I.ETTI 

t*evchè tacciono 
IJI Montecatini tace. Si trat­

ta di m e r b o nei confronti deì-
i'inc/iicsta giudiziaria non an­
cora conclusa? Ko perchè la 
Montecatini, quando i corpi 
dei minatori uccisi erano an­
cora caldi si affrettò a procla­
mare che la sciagura era dovu­
ta -a mera fatalità-. No per­
chè la Montecatini, all'indoma­
ni dei funerali, fece inviare da 
certi ruoi dirigenti un tele­
gramma a Togliatti pieno di 
intuiti contro -l'Unità, e i co­
munisti perchè il nostro par­
tito aveva documentato le re­
sponsabilità del monopolio nel 
la sciagura. No perchè la Mon­
tecatini non si arrese neppure 
di fronte ai risultali dell'in­
chiesta governativa ma col le 
'•badire, in un comunicalo 
slampa a pagamento, la tesi 
della • mera fatalità -. 

La Montecatini tace perché 
gli arresti chiamano in causa 
la tua responsabilità La Mon-
'» catini tace perché gli arresti 
confermano che la strage dei 

42 minatori è il frutto dei suoi 
sistemi di eoltirastone a rapi­
na, attuati violando tutte le re­
gole poste dallo Stato a garan­
zia della vita umana. La Mon­
tecatini tace perché gli arresti 
confermano che 43 minatori son 
morti per consentire a un 
pugno di azionisti di quad.t-
gnare di più sul lacoro umano. 
La Montecatini tace perchè gli 
arresti dicono che aveva ra­
gione Otello Tacconi, il mina­
tore licenziato p^r a t e r por­
tato a lacarc m ptatra 1 panni 
sporchi del monopolio, e torto 
chi lo licenzia. 11 silenzio dello 
Montecatini accusa la politica 
della Montecatini nella produ­
zione e ne i rapporti con gli 
operai. 

Tacciono cryhe ì grandi gior­
nali che accusarono 1 comunisti 
di roler fare una . speculazio­
ne politica » sui morti di Ri­
bolla £ qui la spiegazione è 
semplice. Tacciono perchè tace 
la Montecat:nì, come ieri insul­
tavano l comunisti perché li 
insultava la Montecatini. 

con questa organizzazione. Là 
CISL si presentava cioè come 
elemento di rottura, di divi­
sione dei lavoratori, favoren­
do quindi la discriminazione 
operata dalla Direzione, inco-
ragpiandola. Alla Falck, alla 
OM, come alla FIAT, le Di­
rezioni e la CISL agirono di 
concerto nella loro propagan­
da: ovunque nelle elezioni di 
quest'anno la CISL si è pre­
sentata come sindacato «r ben 
visto . dal padrone. Chi non 
ricorda i manifestini, le let­
tere personali inulate alle ju-
tniolie deoli operai in cui si 
promettevano premi speciali 
a chi votaua CISL pena i l 
licenziamento o la chiusura 
dello stabilimento per man­
canza di lavoro? 

L'on. Pastore nel tentativo 
di controbilanciare (e quindi 
di . giustificare ») ti terrori­
smo padronale in atto contro 
i lavoratori nelle fabbriche, 
tira in ballo il preteso 'ter' 
rorismo comunista contro i li­
beri lavoratori » negli anni 
passati; altra colossale men-
zoyiia. Tutti sanno che dal 
'44-'45 al 194S vigeva l'unità 
sindacale completa n e l l a 
CGIL. Nessun incidente gra­
ve si è verificato in quegli 
anni fra lavoratori comunisti 
e cattolici, tanto che mai la 
corrente democristiana ha po­
sto una questione del genere 
negli organi dirigenti della 
CGIL; nò simile argomento fu 
tirato fuori dallo stesso Pasto­
re al momento della scissione. 

Il segretario della CISL. 
Inoltre, per dimostrare di 
avere le ~ carte in regola », 
nella sua lettera, cita il brano 
di un suo discorso, non a caso 
tenuto a Torino, in cui egli 
avrebbe 'perentoriamente af­
fermato che non si rispetta la 
CI. aitando si limitano i di­
ritti derivanti ai suoi compo­
nenti - . Ma anche in questo 
caso le parole sono una cosa 
e i fatti un'altra. Può igno­
rare l'on. Pastore che è stata 
proprio la CfSL a spingere il 
padronato italiano ad attuare 
una politica discriminatoria 
nei confronti delle CI.? In 
quante fabbriche, decine e 
decine ormai, il padrone non 
tratta più che con i membri 
della CISL, anche laddove 
essi sono minoranza? E la 
CISL di ciò si compiace e tale 
dannosa pratica essa alimenta 
e Incessnrtemcnte incoraggia 
firmando a getto contìnuo.una 
serie di accordi separati, fa­
vorendo cosi il .d iv ide et Im­
pera » praticato dai padroni. 
Potremmo citare centinaia di 
esempi. Prendiamo l'ultimo 
In ordine dt tempo. Alla 
Monte Amiata, miniera tra 
l'altro di proprietà delVlRI, 
gli operai sono in agitazione 
per motivi salariali (deter­
minazione del cottimo). 1 
rappresentanti della CISL 
firmano, all'insaputa dei toro 
stessi organizzati, un accordo 
minoritario con la Direzione 
che tra l'altro piene a dan­
neggiare gli interessi econo­
mici dei lavoratori. Gli stessi 
membri delta CfSL sconfes­
sano l'operato del loro dirì­
genti. Ma la scissione ormai è 
aperta: la Direzione ne ap-
profitta, attua la * serrata • e 
pretende dal lavoratori che 
firmino un documento di ri­
nuncia al diritto di sciopero. 
In caso contrario gli operai 
verranno 'Sospesi» dal lavo­
ro! Alla Piaggio di Ponte-
dera una lotta degli operai, 
anche qui in difesa del sala­
rlo, viene stroncata da un ac­
cordo minoritario firmato 
dalla CISL. Dunque è il pa­
dronato i l solo responsabile 
degli attacchi all'Istituto del­
la CI. o non è la stessa CISS. 
che, con il suo operato, crea 
Il terreno adatto per simili 
operazioni? 

fri queste condizioni t e n e 
diventano le Tecrimtnazioni 
di Pastore contro i » pericoli 
del sindacato aziendale indi­
pendente -. Se è lecito firma­
re accordi di minoranza con 
la CISL, perchè, secondo la 
logica padronale, non lo sa­
rebbe con i,n sindacato di co­
modo creato appositamente 
dall'industriale? Ed effettiva­
mente quali differenze po­
trebbero esserci? 

Al recente congresso della 
CISL. il segretario torinese di 
questa organizzazione, Donai 
Cattin, riconobbe che mai, 
dalla Liberazione ad ogg*, i 
padroni sono stati cosi forti. 
Tal costatazione innegabile 
coincide con certe » vittorie » 
ottenute dalla CISL. Questo 
*"• il problema di fondo, E 
vorremmo, sinceramente, co­
noscere l'opinione dell'onore-
ro le Pastore sul fatto davve­
ro significativo che le «ve Pit­
tarle vengono contemporanra-
mente esaltete dai giornali 
della Con/industria, dat « S e ­
colo d ' I ta l i a , e dagli altri 
peggiori arnesi de l conserva­
torismo italiano. - • 

Ma il problema di ev i trot­
tiamo è troppo grave per tetti 
i lavoratori italiani — e per 
lo stesso ordinamento demo­
cratico del Paese — pcrcJU si 
possa esaurire in una poìe-

' mica giornalistica. Del l* scrit­
to dell'on. Pastore r o g l w m o 
rilerare anche la parte pt-H-
f.ra: quella che si riferisce c i -
resistenza del problema del­
la libertà nel le fabbriche. Eb­
bene. poiché il problema esi­
ste. co.*a fa I aCISL, per cer­
care di risolverlo positfra-
mente? 

La CGIL ha indetto una 
Conferenza Nazionale a Vi -
lano, aperta a tutte le ore*. 
ntzzazioni e a tutti gl i « o n t o l 
amanti della libertà, che si 
intzierd i l 29 corrente e »* 
concluderà il 2 luglio con una 
grande manifestatone popo­
lare. Vi aderirà la CISL? 
Prenderà essa altre inLncT*. 
ve, per ottenere U rieonos-rt-
mento effettivo delle l ibertà 
sindacali e dei diritti dtme-
erotici de i lavoratori ««Ite 
aziende? Questo * dà che iw»* 
porto. 

! 
\ 



™ _ 

•i h" v ^ / ,** 

' * ' • 

Ir 
te-

V.' 

n 

Pag. S — Sftbato 18 giugno 1955 « L'UNITA' »' 

ULTIME 1 NOTIZIE 
PER PARTECIPARE ALL'ASSEMBLEA MONDIALE DELLE FORZE PACIFICHE 

Sono già partite per Helsinki 
le delegazioni dell'America Latina 
Chi sono i membri delle rappresentanze dell'URSS, dell'Ungheria e della Giordania 'Nuove 
adesioni di personalità italiane • Interessanti risposte al questionario dei partigiani della pace 

S o n o ' g i à part i te dai pae­
si p iù lontani lo de lega­
z ioni per l 'Assemblea mon­
d ia l e de l l e forze pacifiche. 
c h e si aprirà ad Hels inki il 
22 g iugno . Fra le mol te de ­
legazioni del l ' Amer ica Lati­
n a e del l 'Oriente a t tua lmente 
in v iagg io , v i e n e oggi segna­
lata u n a de legaz ione di vent i 
p e r s o n e partita dal la Giorda­
n i a , c o m p r e n d e n t e fra gl i al­
tri l 'ex pres idente del Parla­
m e n t o A b d e l K a d e r Al Tal i . 
i l deputato ind ipendente Ab­
del K a d e r A l Sa lnh e il capo 
de l Part i to de l la r inascita 
araba Ibrahim Habacluia . Da 
B u d a p e s t v i e n e comunicato 
che faranno parte de l la nu­
merosa de l egaz ione unghere­
se a n c h e il filosofo Gyorgy 
L u k a c s mons ignor Jnuos Po­
ter, v e s c o v o del la Chiesa ri­
formata d'Ungheria e m e m ­
bro de l Cons ig l io e c u m e n i c o 
de l l e Chiese , ed il canonico 

Be la Mag, prete cattol ico . 
. Fra le personal i tà DÌÙ emi­

nent i e rappresenta t ive cho si 
recheranno ad Hels inki , vi è 
anche il pres idente del S o v i e t 
del lo nazional i tà e v ice pre­
s idente de l Sov ie t S u p r e m o 
d e l l ' U R S S , Vil is Lucls . Fra i 
quaranta de legat i de l l 'Unio­
ne soviet ica figurano inoltre 
il prof. N c s m e i a n o v . presi­
dente de l l ' Accademia de l le 
Sc ienze , Nes terov , pres idente 
de l la C a m e r a di c o m m e r c i o 
d e l l ' U R S S , il metropol i ta Ni­
colai di Krut i takj , e Alessan­
dro Koronelc iuk, noto dram­
maturgo e deputato al Sov ie t 
S u p r e m o . 

Fra le adesioni i ta l iano che 
cont inuano a perven ire in 
gran n u m e r o ogni g iorno, va 
segnalata innnnzituto quel la 
del prof. Pet tazzoni irdinarlo 
di Storia d e l l e Rel igioni del la 
Univers i tà di Roma, il aua le , 
r ingraziando de l l ' inv i to e do-

I quattro ministri degli esteri 
si riuniranno lunedì a S. Francisco 

Ieri a Nem 
st sono 

York i 
incontrali 

ire occidentali 
con Adenmiev 

N E W YORK. 17. — Con 
u n fjenerieo c o m u n i c a t o e-
m a n a t o dal Waldorf Astoria 
i tre minis tr i degl i esteri oc­
cidental i . ai qual i no i pome­
riggio di oggi *à era uni to 
A d e n a u e r . h a n n o conc luso i 
loro incontri in v i s ta del le 
r iunioni che a v r a n n o con il 
minis tro degl i esteri de l l 'Unio­
ne Sov ie t i ca a partire da lu­
nedi a S. Franc isco . C o m e è 
noto , infatt i , è in quest 'ult i ­
m a città che i quat tro mini ­
stri deg l i esteri a v r a n n o m o ­
do di d iscutere a lcune quest io­
n i re lat ive al la conferenza 
dei capi di governo S e c o n d o 
voc i ins istent i , i quat tro mi­
nistr i deg l i esteri cercheran­
n o d i raggiungere u n accordo 
di m a s s i m a su u n progetto 
d i ord ine de l g iorno d a sot­
toporre al la approvaz ione dei 
r ispett ivi governi N o n è e-
sc luso . d'altra parte , che a 
S Franc i sco v e n g a dec i so se 
i minis tr i degl i ester i dovran­
n o o m e n o cont inuare lo loro 
riunioni d o p o la partenza dei 
capi d i g o v e r n o 

A ogni m o d o è op in ione co­
m u n e c h e al la f ine deg l i in­
contri d i S Franc i sco i qua*. 
tro minis tr i deg l i es ter i pub­
b l i c h e r a n n o u n a dichiarazio­
n e uff ic ia le . 

S u l p r o g r a m m a d e l l e c e ­
l e b r a z i o n i de l d e c e n n a l e d e l -
l ' O N U s i a p p r e n d o n o i n t a n ­
t o i s e g u e n t i part ico lar i : a l l e 
c e r i m o n i e s a r a n n o present i 
i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 50 n a ­
z ion i c h e il 2G g i u g n o 1945 
f i rmarono l o s t a t u t o de l l ' or ­
g a n i z z a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 
A d e s s i s i u n i r a n n o i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l e a l t r e d i e ­
c i naz ion i a m m e s s e d o p o t a l e 
d a t a . P a r t e c i p e r a n n o a l l e c e ­
r i m o n i e a n c h e i min i s t r i d e ­
g l i e s ter i d i 36 paes i . I l p r e ­
s i d e n t e E i s e n h o w e r terra u n 
d i scorso n e l l a s e d u t a i n a u ­
g u r a l e di lunedì 20 a! l'Opera 
d i S a n Franc i s co . P a r l e r a n ­
n o ino l t re il s e g r e t a r i o d e l l e 
N a z i o n i U n i t e D a e Hnmmar-
s k j o e l d e i l p r e s i d e n t e de l la 
A s s e m b l e a V a n Kle f f ens . S e ­
g u i r a n n o ne i g iorni s u c c e s ­
s i v i d i scors i de i r a p p r e s e n ­
tant i d e g l i a l tr i s e s s a n t a 
paes i n e l l a mi sura d i qu ind ic i 
a l g i o r n o . L o S t a t u t o , n e l l a 
s u a s t e s u r a o r i g i n a l o sarà 
e s p o s t o d u r a n t e tu t ta la s e t ­
t i m a n a e n e l l a c e r i m o n i a fi­
n a l e sarà p o s t o su l p o d i o d e ­
gl i orator i . 

A n c h e l ' ex p r e s i d e n t e Tru_ 
m a n , c h e p a r t e c i p ò a l l a c o n ­
f erenza di S a n F r a n c i s c o d i e ­
c i a n n i o r s o n o , terrà u n d i ­
s c o r s o la sera d i v e n e r d ì 24 

L a c i t tà di S a n F r a n c i s c o 
offrirà a i d e l e g a t i u n r i c e v i ­
m e n t o e u n c o n c e r t o de l la 
s u a o r c h e s t r a s in fon ica n e l 
g i o r n o 20. Il 25 g i u g n o la 
U n i v e r s i t à d i Cal i forn ia t e r ­
r à u n a r i u n i o n e ne l l 'anf i tea ­
t r o g r e c o n e i pres s i d i Ber­
k e l e y durantP la q u a l e p a r ­
l e r a n n o V a n Kle f f ens , H a m -
m a r e k j o c l d e il p r e s i d e n t e 
d e l l a c o r t e i n t e r n a z i o n a l e di 
g ius t i z ia H a c k w o r t h . 

Intervista di Molotov 
alla televisione USA 

N E W Y O R K . 17. — II m. 
n i s tro deg l i ester i sov ie t i co 
V A L M o l o t o v ha a c c o n s e n ­
t i t o a c o n c e d e r e una ; ntervi -
s t a a l la t e l ev i s ione nel j-rv-
jrramma: < Di fronte alia 
n a z i o n e >. 

E' la pr ima vo l ta c h e usi 
d i r igen te d e l l ' U R S S abb.n 
m o d o di par lare ne l corso di 
u n p r o g r a m m a d i f fuso p^r 
r a d i o e t e l ev i s ione >"w tutta 
l 'America . 

Si tenia di reniDerare 
il sommerqibile affondato 
L O N D R A . 17. — D u r a n t e 

t u t t a la n o t t e sedic i p a l o m ­
bari a l t e r n a n d o s i , h a n n o la ­
v o r a t o p e r r i m e t t e r e a gal la 

'• i l s o t t o m a r i n o « S i d o n » af­
f o n d a t o i er i n e l l a rada di 

P o r t l a n d c o n 13 u o m i n i a 
bordo . 

Q u e s t o p r i m o t e n t a t i v o di 
r iportare a l la superf ic ie lo 
sca fo è p e r ò fa l l i to . L ' i m -

II Senato USA ratifica 
il trattato austriaco 

WASHINGTON. 17. — Il Se­
nato americano ha approvato 
li Trattato che ripristina l'in-
dipendenza dell'Austria. Me 
Carthy ha votato contro. 

Il premier birmano 
lascia la Jugoslavia 
B E L G R A D O , 17. — Il p r i ­

m o m i n i s t r o b i r m a n o U N u , 
c h e si t r o v a v a dal 6 g i u g n o 
in v i s i ta uff iciale in J u g o s l a ­
v ia , ha la sc ia to ieri m a t t i n a 
Zagabr ia i n a e r e o d i re t to a 
Londra , d o v e sarà o s p i t e uf­
ficiale de l g o v e r n o br i tannico . 

Icndosi di non poter parteci­
pare a l l 'Assemblea per altri 
impegni , « cordia lmente au­
gura che dal Congresso di 
Hels inki sorgano iniziat ive 
atte a potenziare l'opera de ­
gli intel lettual i affiancata al­
lo s lanc io dei popoli in servi ­
zio del la paco ». A n c h e il pro­
fessor R e m o Grandorl , ordi­
nario di Entomologia agraria 
a l l 'Univers i tà di Milano, ha 
risposto a l l ' inv i to i ivol togh 
dal Comita to i ta l iano di pre­
parazione, e ne l dichinir.re d; 
non poter partecipare perso­
n a l m e n t e al la Assemblea di 
Hels inki , ha tenuto tuttavia 
ad avanzare una proposta 
concreta « al fine di favorire 
l ' i rrad iaz ione del la nostra 
cultura al l 'estero od 1 l iberi 
scambi cultural i de l l ' I ta l ia 
con tutti i Pars i ». 

« Occorrerebbe a mio avvi­
so — scr ive il prof. Grnndo-
ri — favorire In una misura 
e n o r m e m e n t e p iù larga di 
quanto oggi non si faccia i 
viaggi dei professori univer­
sitari In Paes i europei e a m e ­
ricani, con p e r m a n e n z e pluf 
tosto lunghe e con io scopo 
prec ipuo di esporre negli am­
bienti più adatti a c iascuna 
mater ia 1 risultati degl i stu­
di propri e del la propria 
scuola e di prendere cono­
scenza degli studi e risultati 
degl i uomini coi quali c iascu-
no*va ad incontrars i» . 

A n c h e il genera le di Corpo 
d'Armata Giacomo Carboni 
ha dato la sua ades ione al la 
Assemblea . « Molto do lente 
che particolari impegni e cir­
costanze n o n mi consentano 
dì trovarmi presente al Con­
gresso mondia le de l lo forze 
pacifiche — egl i scrivo — de­
sidero ass icurare ad essa ed 
ai loro lavori la mia cordiale 
e p iena sol idarietà >». 

Il crit ico d'arte Corrado 
Maltese , lamentando di non 
poter partec ipare al l 'Assem­
blea mondia le , propone, fra 
l'altro, ne l la sua risposta al 
quest ionario inviatogl i , ohe 
s iano st ipulati accordi uffi­
cial i . governat iv i , per «li 
scambi cultural i fra i vari 
paesi e che intnnto s iano txir-
tatl a termine quel l i ancora 
in sospeso , dando loro am­
pia pubbl ic i tà e facendo par­
tecipare alla loro elaborazio­
ne uè categorie interessate 

H a n n o inoltre trasmesso la 

loro calorosa ades ione all'As­
semblea , pur non potendo 
parteciparvi per inderogabi l i 
motivi , il direttore del la rivi­
sta di arte e letteratura CU 
mento ( N a p o l i ) Edoardo Pan-
sini, il pittore Francesco 
Trombadori , il prof. S i lv io 
Zeni, di Chiavar i , il dott. F. 
A. Ferri, di Pav ia , e il dot­
tor E. Mslchforrl , di A n c o n a . 

Nehrii in visita 
a Mngnifogorsk 

R U B Z O V S K (Terr i tor io di 
A i t a i ) , 17. — N e h r u , la figlia 
Indirà G a n d h i ed il s e g u i t o 
sono part i t i q u e s t a mat t ina 
a l le 8 da R u d z o v s k per M a -
gni togorsk , neg l i Ural i , d o v e 
è g i u n t o p o c h e ore d o p o . 

P a ri a n d ò al l 'aeroporto , 
Nehru ha r ingraz ia to la p o ­
polaz ione di R u d z o v s k per la 
sua osp i ta l i tà 

UN DISCORSO DEL COMPAGNO KRUSCIOV A RIGA 

19 milioni di ettari di terra 
valorizzati quest'anno in URSS 

1 kolkos hanno seminato 16 milioni di ettari di terra a mais 
La produzione granaria raggiungerà i 10 miliardi di pud 

M O S C A , 17 — Radio M o ­
sca ha d i f fuso s tasera il t e ­
sto d i u n discorso p r o n u n ­
c iato dal c o m p a g n o Nik i ta 
Krusc iov ne l corso d i una 
conferenza de l d ir igent i di 
kolkos de l l e repubbl iche ba l ­
t iche che si è tenuta a Riga. 

S e c o n d o il resoconto forni­
to da l l e agenz ie di s tampa 
borghesi , il comDagno K m 
sciov avrebbe a f fermato che 
quest 'anno 6ono s tat i v a l o ­
rizzati 19 mil ioni di ettari di 
terre verg in i , contro i t r e ­
dici mi l ioni previst i , e c h e 
i terreni s eminat i a cereal i 
nei ko lkos sono stat i di 21 
mil ioni di ettari superiori 
alla e s t e n s i o n e del lo scorso 
anno. Krusc iov a v r e b b e a l ­
tresì prec isato che ques t 'anno 
i terreni seminat i a mai s 
hanno raggiunto la e s t e n s i o ­
ne di 10 mil ioni d i ettari . 
ossia 13 milioni di et tari in 
più del l 'anno scorso. Il pr i ­
mo segretar io del Comita to 

n i s ta de l l 'Un ione Sov ie t i ca , 
infine, avrebbe affermato c h e 
il p iano genera l e di s v i l u p p o 
del l 'agricol tura n e l l ' U R S S 
m i / a a Incrementare fino a 
10 mil iardi di p u d la p r o d u ­
z ione granaria e a r a d d o p ­
piare que l la de i prodotti d e l ­
l 'a l l evamento nel corso dei 
pross imi c inque anni . 

11 c o m p a g n o Krusc iov ha 
a n c h e cri t icato il m o d o m e c ­
canico con cui , in ta lune r e ­
pubbl iche sov ie t iche , è stata 
appl icata la dec i s ione di 
fondere i piccoli k o l k o s in 
grandi comuni tà agricole af­
fermando c h e d o v e è n e c e s ­
sario b isogna p o n e riparo a 
q u e s t a s i tuaz ione . « Il potere 
d'acquisto de i lavoratori — 
cosi il c o m p a g n o Krusc iov 
a v r e b b e conc luso il suo d i ­
scorso — a u m e n t a ne l l 'URSS 
di a n n o in a n n o e, p a r a l l e ­
l amente . s i accrescono le n e ­
cess i tà del la popolazione. A p ­
punto per fare fronte a que 

Centrale del Part i to c o m u - s to necess i tà noi abb iamo 

Lo Repubblico democratica tedesca 
invierà ano deleoailone a Ginevra 

// presidente della Camera chiede che i rappresentanti delle 
due Germanie siano ascoltati dai 4 Grandi - Fallite le manife­
stazioni per /'anniversario del --putsch* fascista del 1? giugno 

dec i so di e laborare u n p iano 
per lo s v i l u p p o de l la p r o ­
duzione agricola . N o n è il 
bisogno c h e c i s p i n g e a o c ­
cuparci d e l l e t e i r e incolte . 
A b b i a m o a suff ic ienza que l 
c h e ci occorre. Ma noi g u a r ­
d i a m o in avant i e p e n s i a m o 
a l l 'avvenire ». 

Nehru invitato 
a recarsi a Londra ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 17. — Il «mov­
ilo dell'unità », come il go­
verno di Adenauer ha voluto 
battezzare il secondo unni-
versario del foiiiiiii'ido del 
putsch fascista del 17 giugno, 
è trascorso oggi nella calma 
più assoluta sun;n c/ic l 'opi­
nione pubblica della Germa­
nia occidentale dimostrasse. 
un particolare, interesse per 
le i i io«i/esf«2ioii i oryaiu'^ate 
dal B u n d e s t a g 

Per riunire fincata sera po­
che migliaia di persone di­
nanzi al Municipio di Berli­
no occidentale, dove h a n n o 
parlato il presidente del B u n ­
destag, i» ministro Kaiser e 
l'on. Olleuhnuer, la radio 
americana Rias ha voluto 
compiere un intenso sforzo 
propagandistico, ripetendo la 

L'« ESPULSIONE » DEI NOSTRI OPERAI DAL TERRITORIO ELVETICO 

La Svizzera ammette che gli italiani 
svolgevano solo attività sindacale e politica 

Crolla la montatura della stampa gialla sullo « spionaggio e sabo­
taggio » - Conferenza stampa a Pistoia dei lavoratori « espulsi » 

U n c o m u n i c a t o de l D i p a r ­
t imento federa le e l v e t i c o di 
Giust iz ia , ha fornito ieri una 
pesante s m e n t i t a a l l e f r e t t o ­
lose evo luz ioni de l la s t a m p a 
ant i comunis ta sui presunt i 
atti di sp ionagg io e s a b o t a g ­
g io di cui s i sarebbero m a c ­
chiat i a lcuni emigrat i i ta ­
l iani ai danni del lo S t a t o 
svizzero. 11 comunica to s v i z ­
zero, infatti , d o p o a v e r de t to 
a proposi to d i quest i operai , 
che e i comunis t i i ta l iani si 
erano organizzat i nel la S v i z ­
zera in una Federaz ione di 
l ingua i ta l iana del Part i to 
sv izzero del lavoro >. a f fer ­
m a in sos tanza c h e essi s v o l ­
g e v a n o s o l a m e n t e at t iv i tà 
pol i t ica e s indacale , i g n o ­
rando c o m p l e t a m e n t e i p r e ­
tesi att i di sp ionagg io e s a ­
botagg io * a favore de i r u s ­
si -» c h e la s l a m p a g ia l la i ta ­
l iana si è sub i to sent i ta in 
d o v e r e di at tr ibuire a quest i 
operai . 

P u r n o n m a n c a n d o ne l s u o 
c o m m e n t o ai fatti d i qua lche 
notaz ione t ip icamente mai— 
cartysta , il comunica to s v i z ­
zero conc lude e l e v a n d o a c a ­
rico degl i operai italiani 
questa so la e m o l t o d i scut i ­
bi le accusa: d i vo lers i inl l l -
trare ne i s indacat i e di voler 
penetrare po l i t i camente nel 
la co lonia i tal iana del la Sv iz 
zera. Da ones ta « accusa » il 
Ministero de l la Givistizia d e l ­
la « l ibera » Sv izzera ricava 
tranqui l lamente c h e gli o p e ­
rai italiani vog l iono ingerir­
si negl i affari interni del la 
Svizzera e quindi del ibera di 
« espel lerl i » dal territorio 
e lve t ico , m a non osa def i ­
nirli sp ie e sabotatori . Q u e ­
sto compito , m o l t o pruden­
temente . il g o v e r n o e lve t ico 
lo ha lasciato a certa ben 
nota s tampa i tal iana, d i spo ­
sta per ca lunniare i comuni 
st i . a inventare c i ò che nean 
c h e le guardie sv izzere sono 
capaci di inventars i . 

otri un mm AITAHASCIATA SBVIETIM 

Dichiarazioni di Steianopnlos 
sui rapporti tra Grecia e URSS 

A T E N E . 17. — Gli a m b i e n ­
ti d iplomat ic i de l la cap i ta le 
e l l en ica h m m o accolto con 
n o t e v o l e interesse . la notizia 
di un pranzo c h e e stato of-
'orto ogs»i dal l 'ambasciatore 
ne l l 'Unione S--.\ '.etica m Gre­
cia . A l pr.-ruo hanno parteci­
pato s» minis tro degli Ester; 
greco Stefanopuls»s e i rap­
p r e s e n t a m i diplomat ic i del la 
Ju.30.Maoa. de l la Cecos lovac­
chia , del la Francia . de l la Bul­
garia e de l la S ir la . 

U s c e n d o dritta -càe del la 
Ambasc iata d e l l ' U R S S il mi­
nistro dcg'.i Estori S v f a n o p u -
".o> ha dichiarato che n e l cor-
•o del pranzo c'e «tato uno 
• cambio di idee sul migl io­
ramento dei rapporti tra la 
Grecia e l 'Unione Sovie t ica e 
su l la norma'.izz&zunc dei rap­
porti tra la Grecia e i Paes i 
a democraz ia popolare . 

Tre funzionari USA. 
espulsi dall'Unione Sovietica 

WVSIUXGTOX. IT — Vn co­
municato <VI I>. partimeli lo <11 
Stato iv'.^T:\a che Ire fur.7Ìo-
r.in tio'..«:nt.«*c;a'.a ar:>ertc«r.a 
* M<vsCrt *o::o stati c>;>a:«-t dal 
territorio sovietico corre « per-
«or.e ror» (Tradite * Sì tratta <!*! 
tre v:ce-«uldetti rr.'.-itari: :1 te-
T.eiit** co'.«,,r.r.e"..o J<*Ì:I Berssori. 
V. capitar o WiViam Stro;vd e il 
capitare \V«'.tcr Mule 

Come <e noto. circa un anro 
fa da:; i 'n!ore Sovietica venre 
ro espu'ftl e r e assett i mi'.ltart 
,'er tentata attività «r>!or»!*t!ca 

Prolungata di 4 anni in USA 
la legge s'ilìa coscrizione 
W A S H I N G T O N , 17. — Il 

s en a to re deg l i S ta t i Uni t i si 
è pronunc ia to a lavoro di un 
pro lungamento di quat tro an­
ni del la durata de l la l egge 
sul la coscriz ione. 

La conferenza-stampa 
PISTOIA, 17. — Ieri in una 

sala della Camera del Lavoro 
di Pistoia, ha avuto luogo una 
conferenza-stampa per informa­
re l'opinione pubblica sulla ve­
rità delia vicenda di quattor­
dici lavoratori italiani in Sviz­
zera. Per q^.ilche giorno stam­
pa e radio, com'è noto, hanno 
gridato fra alti riamori allo 
«scandalo » per questi nostri 
connazionali « espulsi » dalla 
vicina Confederazione sotto 
gravissime accuse, varianti, a 
quanto sostengono quei giorna­
li. dallo spionaggio al sabotag­
gio wì alla sovversione. 

Sette di questi lavoratori so­
no nativi del Pistoiese: Aladi­
no Seghi. Loris Pacelli , Guido 
Fedeli, Sergio Corsini, Otello 
Bargellini, Gustavo Tradii e 
Vasco Gaggioli. tutti operai 
metallurgici che le smobilita­
zioni della S.M.I. di Camjio 
Tizzoro hanno spinto qualche 
anno fa a trasferirsi in Sviz­
zera per |K)ter mantenere le 
proprie famiglio. 

Uno dopo J'altro gli « espul­
si T, nel corso della conferenza 
*tampa. hanno fornito lutti gli 
elementi per comprendere Li 
verità sulla loro dolorosa vi­
cenda. dimostrando che la 
loro attività si è l imitala alla 
agitazione di una scric di ri­
vendicazioni sindacali che. pe­
raltro, chiamavano in causa p:ù 
i doveri del governo italiano 
che quelli dei padroni svizzeri. 

I-a misura piena del le falsità 
delle accuse — secondo cui que ­
sti lavoratori svolgevano una 
.itt;v:ià politica intesa « a do­
minare l'orientamento politico 
ICÌÌH Svizzera italiana » — la 
M può avere quando t i consi-
ier: che coloro che fin qui ;»h~ 
*v...ni1"» per comodo definito gli 
« ospuì<; », i h c hanr.o visto por 
g-.o:r.I e giorni pondero stil 
proprio capo gravissime r.ccu«o, 
•a eflott: non =r>ry> stati espulsi 

ma j.-vr.o r:e:.trati « volontaria-
rr.onie • i"i Italia. 

In roalt.ì è evi.1or.to cho que­
sti lavoratori sono stati « espul-

•• perchè in Svizzera taluni 
Svizzeri od italiani) hr.nno ri­
tenuto fo*<o giunto il momento 
por :r.t;m:c"ro. con un « duro 
c.-ompio ». la colonia italiana 
,*hc mostrava troppa coscienza 
-lo- propri d:r:ttj o.1 anche i 
-ontr.dmi ita'.-ani colà emigrai; 
-*>,•• sono sottoposti a posanti 
ed incorto condizioni di lavoro 
•» cho cominciano a mettersi in 
movimento e a organizznrsi por 
atte-.ere le loro rivcndicazion'.. 

»of / : io di ora in ora e alter­
nandola con sempre p iù pres­
santi Appelli del borgomastro 
Suhr, 

Le ragioni di (iiiesto falli­
mento propagandistico non 
sono difficili da trovare. In­
nanzitutto vi ù H fatto che 
milioni di persone, viaggian­
do liberamente da una parta 
all'ultra della Germania, han­
no potuto costatare in tuttt 
questi mesi che l'Elba non 
segna affatto il con/ ine tra 
l ibertà occ identa le e t i ran­
nia or ienta /c , il benessere e* 
la miseria . Il fatto che il co­
sto della «ita sia aumentato 
negli ultimi quattro anni de l 
50 per cento in Germania oc­
cidentale ha aperto gli occhi 
a molta gente sulla realtà 
della situazione economica 

Non vi sono però soltanto 
ragioni economiche. Queste, 
anzi, c edono il p a s s o a q u e l ­
le politiche e alla convinzio­
ne che la linea di Adenauer 
consista nei par lare m o l t o di 
riunifìcazione ienza fare nul­
la di concreto per facilitarla-
La linea del governo Grote-
wohl, come h a n n o a n c h e in­
dicato diversi fatti verifica­
tisi in queste u l t i m e 24 ore, 
è invece quella di perseguire 
chiaramente il fine della riu-
Tir/tca-toiio, c o m e t e s t i m o n i a ­
no pure le 55 proposte pre­
sentate negli u l t imi ann i d a l ­
ia Camera popolare. 

Questa linea è stata riaf­
fermata ieri sera con la deci­
sione di inviare una delega­
zione a Ginevra. La richiesta 
ai a quattro grandi n di ascol­
tare, durante la conferenza. 
il parere del rappresentanti 
delle due Germanie è stata 
ribadita oggi dal pres idente 
del la Camera popolare in un 
discorso al Comitato per la 
unità tedesca. 

L'on- Dcickmann ha affer­
mato che l 'Unione Sovietica 
non ha mai chiesto alla Ger­
mania di pagare un prc ;ro 
per la riunifìcazione e ha 
messo in luce che il governo 
di Mosca ha sempre sostenuto 
semplicemente che spetterà 
allo stesso ixipolo t edesco di 
esprimere la aita volontà con 
le elezioni generali. La sola 
r o n d i n o n e per ta riunifìcazio­
ne, ha aagìunto Dicckmann. 
e che la Germania futura sìa 
Jibrr« da impegni e alleanze 

e possa condurre una politi 
ca naz ionale ind ipendente . 

Parlando dinanzi alla dire 
zione del Partito D.C. l'ono­
revole Otto Nuschke ha com­
piuto anch'eglì una disamina 
della s i tuaz ione attuale rile­
vando che «( l 'accredi tamen­
to >• di due ambasciatori te 
deschi a Mosca costituirà so­
lo un fatto provvisorio, dato 
che tra la Germania occiden­
tale e quel la orientale non 
può es i s tere a lcuna es i s tenza 
separata . L'unità della na­
zione non permette divisio­
ni ». Nuscìikc ha poi affer­
mato che « la so luz ione de l 
problema germanico non può 
esser raggiunta senza l'Ini­
ziativa dello stesso popolo te­
desco » e ha osservato che la 
ostentata celebrazione del 11 
giugno da parte del poverno 
di Bonn significa soltanto che 
Adenauer non ha affatto ri­
nunc ia to ni progetto di rea­
lizzare i'unità della Germa­
nia con l'impiego della forza-

SERGIO SEGRK 

L O N D R A , 17 (L.T.). — S e ­
condo in formazion i n o n uffi­
ciali, E d e n h a inv i ta to N e h r u 
a Fermars i a Londra, di ri­
torno da l la v is i ta a Mosca e 
al le altre capital i del l 'Europa 
orientale . Il pr imo minis tro 
inglese , si af ferma, desidera 
avere u n co l loquio pr ima del­
la conferenza di Ginevra , 
con il co l l ega ind iano , il 
quale durante la sua perma­
nenza n e l l ' U R S S , ha discus­
so a l u n g o con i dirigenti 
soviet ic i la s i tuaz ione inter­
nazionale . 

S i r i t i ene c h e N e h r u accet ­
terà l ' invito a n c h e se c iò 
comporterà u n a a l teraz ione 
imprevis ta de l s u o i t inerario . 

Eden s i è recato ogg i ne l la 
sua v i l la d i c a m p a g n a , di 
Sl iequers , d o v e sarà raggiun­
to domani da sir I v o n e Kirk-
patrick, sot tosegretar io ili 
S ta to al Foreign Office. Sa-
runno s tudiat i i rapporti pro­
venient i da N e w York su i 
col loqui fra M a c Mi l lan e gli 
altri min i s t r i occ idental i , in 
prev i s ione del l ' incontro di 
d o m e n i c a c o n A d e n a u e r , il 
quale , di r i torno dagl i S tat i 
Unit i , s i f e r m e r à dodic i ore 
agli S h e q u e r s . 

Continua lo sciopero 
dei marittimi inglesi 

L O N D R A , 17. — L e c o m ­
p a g n i e di n a v i g a z i o n e b r i t a n ­
n i che a v r e b b e r o d e c i s o di r i ­
s p o n d e r e c o n la s e r r a t a a l l o 
s c iopero d e g l i e q u i p a g g i de i 
transat lant ic i . 

A c irca 300 m e m b r i deg l i 
e q u i p a g g i de l l 'c A s c a n i a » e 
de l « B r i t a n i c » s o n o p e r v e ­
n u t e l e t t e r e i n d a t a 14 g i u ­
g n o , in cu i s i c o m u n i c a Toro 
il l i c e n z i a m e n t o . 

I l p e r s o n a l e de i t ransa 
t lant ic i , f ra t tanto , r iun i tos i 
o g g i a L i v e r p o o l , h a v o t a t o 
la c o n t i n u a z i o n e d e l l o s c i o ­
pero in a t t o dal 31 m a g g i o 

U n a l t ro t r a n s a t l a n t i c o d e l ­
la soc ie tà «Cunard», l o «Scy-
thia» da 20.000 t o n n e l l a t e , d i ­
r e t t o a M o n t r e a l , n o n h a p o ­
tuto s a l p a r e s t a m a n e . 

La situazione in Argentina 
(Continuazione dalla l . patiti») £ ' da segnalare, infine, che 

li ambient i parlamentari e 

UNA NUOVA MODA A HOLLYWOOD 

Occhi su misura 
e tli ogni colore 

H O L L Y W O O D . 17. — U n a 
n u o v a m a n i a è d i v a m p a t a a 
H o l l y w o o d ; que l la degl i occh i 
s u misura di tutt i i colori , da 
accoppiars i al co lore del v e ­
st i to. C'è chi c r e d e che ques te 
lent i corneal i a contat to s i a ­
no in grado di a u m e n t a r e n o ­
t e v o l m e n t e il fasc ino p e r s o ­
nale , e di conseguenza di a l ­
lungare la lista degl i a m m i r a ­
tori. N i n a Foch e Debra 
Paget . per e sempio , non h a n ­
no saputo res i s tere e per ora 
portano occhi neri . 

Ma gl i occhi di r i cambio 
non s e r v o n o agl i abitant i de l 
f i rmamento di H o l l y w o o d s o ­
lo per acqui s tare nuov i a m ­
mirator i o per soddis fare un 
caprìcc io . Q u a n d o gl i attori 
.Teff H u n t e r e E d w a r d Franz 
e r a n o s l a t i des ignat i ad i n ­
terpretare d e l l e partì di i n ­
diani , è sorto il problema de l 

colore degl i occh i . Chi ha mai 
sent i to par lare dei pe l l i - ros sa 
dagl i occhi azzurri? A r i m e ­
diare è s t a t o u n ott ico, con 
u n pa io d i occhi ner i s s imi 
per uno . 
m i s s i o n e d i a r i a c o m p r e s s a 
n e l l a c h i g l i a n o n h a p r o d o t ­
to a l c u n r i s u l t a t o a causa 
d e l l e inf i l trazioni d i a c q u a 
c h e s i s o n o prodot t e . I t e c n i ­
c i a s s i c u r a n o t u t t a v i a c h e i 
t en ta t iv i v e r r a n n o r ipe tut i . 

E' s t a t o f ra t tanto accer ta to 
c h e . a l m o m e n t o d e l l ' e s p l o ­
s i o n e s i t r o v a v a n o a b o r d o 
56 u o m i n i f r a m e m b r i di 
e q u i p a g g i o , i s trut tor i e uff i­
c ia l i d e l l a n a v e a p p o g g i o 
«Maidstone» . I supers t i t i s o ­
n o d u n q u e 4 3 , l e condiz ion i 
d e i s e t t e fer i t i s o n o n o t e v o l ­
m e n t e m i g l i o r a t e d u r a n t e la 
n o t t e e la m a g g i o r p a r t e di 
ess i potrà l a s c i a r e o g g i l ' o spe ­
d a l e . 

d isposto le oppor tune mi sure , 
sicché il co lpo è fallito. 

Nel commentare l 'a l locuzio­
ne pres idenz ia le , gli osserva­
tori pol it ici h a n n o so t to l inea ­
to il fono cauto dell'oratore, 
interpretato come il sintomo 
di un desiderio di giungere 
ad una distensione con le for­
ze promotr ic i de l fa l l i to colpo 
di Stato. 

D'altro canto, u n a trasmis­
sione di radio Buenos Aires 
ha annunciato la mobilitazio­
ne generale de l l e forza pero-
nlste per uno sciopero gene­
rale ditnostrativo li J4 ore, 
indetto dai s indacat i governa­
tivi. 

Il b i lancio della sanguinosa 
giornata di ieri è, secondo 
La N a c i o n di 3G0 morti e 
600 feriti. 
• Al quadro dellu situazione, 
quale descritto dalle notizie 
di fonte governativa, .si ccm-
trnpponuono not i t i c profon­
damente contrudtanti. date da 
un'emittente clandestina che 
ixirlu in nome dei ribelli e 
dalla radio dell'Uruguay, do­
ve sì sono rifugiati gii ile-
menti più attivi della solle­
vazione. 

La radio ribelle Ita annun­
ciato infatti die l'incrociatore 
di 6.100 tonnel la te P u e y n v -
don. usato dalla mar ina ar­
gent ina c o m e nave svuoiti, e 
l'incrociatore di G.HOU tonnel­
late. 25 d e Mnyo i o n o stati 
guidati da equipaggi ribell­
ali» base navate di Puerto 
Belgrauo, nella parte meri­
dionale dellu provincia di 
Buenos Aires . Ivi si trou«»-
rebbe, secondo la radio, una 
intera squadra navale ribelle, 
sotto il comando dell'ex :ni-
nistro della marina Anibal 
Oltriuri. 

Naturalmente, a questa no­
tizia non è stato poss ib i le tro­
vare conferma. Al min i s tero 
della marina, l'ammiraglio 
Olivieri , scomparso da ieri, 
è stato sostituito oggi, con uu 
laconico decre to , con il con­
trammiraglio Luis Comes. 

L'emittente ribelle h a poi 
dichiarato che le guarnigioni 
dell'esercito argentino di stan­
za nelle prov ince di Cordoba 
e di Elitre Rios si sono sol­
levate contro Peròn. Radio 
Montevidco ha riferito a sua 
volta che sul territorio uni-
guai/ano si trovano trenlasei 
apparecchi argentini da tra­
sporto. da caccia e da bom­
bardamento. ivi giunti rov 
a bordo circa duecento Ha 
pioti e uomini di truppa, che 
limino chiesto asilo politico. 

Alcuni di quest i pi lot i ri­
belli. dopo n i v r descr i t to ai 
loro colleglli uruguayant le 
varie fasi della sollevazione. 
si sono detti certi the •< la 
partita non è ch iusa » ed han-
TIO fondato queste loro spe­
ranze sull'affermazione, qui 
non controllabile, che la città 
di Rosario e altre zone, del 
territorio argentino sarebbero 
tuttora nelle mani dei rivol­
tosi e che il tnouimei i lo di­
sporrebbe tuttora, in ogni 
caso, di una forza militare 
tutt'altro che trascurabile. 

Se queste notizie dovessero 
trounrc c o n f c r u a , la s i t u a t i o -
ne argentina rirultercbbe pro­
fondamente modificata. Ro­
sario. grande centro coni 
mcrciale, porto importante 
sul Rio Parava, conta mezzo 
milione di abitanti ed è la 
seconda città dell'Argentina 
ìl possesso di essa s igni f iche­
rebbe per ì ribelli tenere il 
controllo dell'Argentina nord­
orientale, con le sue basi a e ­
ree e g l i access i a l l e fron­
tiere con il Brasile e il Pa­
raguay. 

Il rapido concentrarsi ac i 
gruppi di fuorusciti argentini 
residenti in Uruguay e «eg l i 
Stat i Uniti, l'esistenza di for­
ze armate antiperoniste fuo­
ri dell'Argentina, l'appoggio 
morale fornito ai rivoltosi con 
le d imiss ion i di numerosi di­
plomatici pcronisti e la cam­
pagna an t iperomsta vo l ta d a l ­
le autorità ecclesiastiche dei 
Paesi limitrofi lasrìano co­
munque intendere 'h? '? for 
ze sconfitte ieri potrebbero 
cercare a non lunga s c a d e n ­
za la loro rivincita, forse at­
traverso una operazione d a l ­
l 'esterno. de l genere di q u e l ­
le organizzate, con l'appoggio 
statunitense, nel Guatemala e 
nella Costarica. 

L'arcivescovo ausiliare di 
Rio de Janeiro, m o n s i g n o r 
Helder Camara. ha sintetiz­
zato forse queste speranze af­
fermando oggi, dopo il discor­
so di Pcròn . c h e *> u n peri­
colo di atterra civile esiste 
tuttora in Argentina ». 

UH 
la stampu statunitense hanno 
accentuato in quest i g iorn i , in 
coincidenza con il putsch di 
Buenos Aires, la v i o l e n t a 
campagna du t e m p o i n t r a ­
presa contro . il governo ar­
gentino. 

Fonti giornalistiche riferi­
scono oggi che il deputato re­
pubblicano Victor Anfuso ha 
invitato oggi il Congresso di 
Washington « a parlar c h i a r o 
e ad ammonire il governo di 
Peròn che le sue p e r s e c u z i o ­
ni morali non saranno oltre 
tollerate »., mentre tm altro 
esponente del partito di Ei­
senhower, il deputato Albert 
Morano, ha c h i e s t o che l'am­
basciatore statui-.itense a Bue­
nos Aires sia richiimato a 
IVashiugton per riferire di­
nanzi alla commissione par­
lamentare per gli esteri . 

Tra i giornali, il N e w Y o r k 
T i m e s scrive oggi che a P e ­
ròn ha seminato vento e la 
tempesta è già venuta » e che 
egl i è ora « del tutto isolato 
dalle musse argentine ». La 
N e w Yor'.s Herald T r i b u n e 
scriva the « i rivoluzionari 
hanno combattuto per la lo­
ro proprie difesa •> e si p r e o c ­
cupa di precostituire delle 
giust i / ìcarioui per u n a even­
tuale più pesante pressio­
ne dall'esterno affermando: 
« Nessuno può dire dove Pe­
ròn potrà arrivare. L\i strada 
che egli affronterà potrebbe 
al iene Portarlo a Mosca ». Per 
il Dai ly N e w s , il presidente 
argentino è « agl i estremi » e. 
c'è anzi da meravigliarsi che. 
« tutta l'Argentina non si sia 
sollevata prima ». « A Peròn 
— dice il Dai ly M i n o r — 
lieti possiamo che augurare il 
peggio ». 

Di particolare violenza è il 
commento della W a s h i n g t o n 
Star , s o v e n t e cons idera la uf­
ficiosa. « Dei principi mora­
li sono in gioco nelle rela­
zioni ira gli Stati Uniti e pc­
ròn » essa scrive in un edi­
toriale e accusa il governo di 
Washington di « intendersela 
con un uomo che s' fa beffe 
dei principi e lascia i suoi 
gangsters molestare la chie­
sa ». A detta del giornale, gli 
Stati Uniti « non possono e 
non d e t o n o ignorare la si 
tuazione ». « Peròn è u n dit­
tatore spietato ed avido di 
potere: quanto tempo ancora 
il governo degli Stati Uniti 
ch'itdcrà gli occhi su tutto 
citi? » si chiede la Star . 

SPAVENTOSA MACCHINA PER ALIMENTARE L'ISTERISMO BELLICO 

14 milioni di "vittime,, in America 
per il simulato bombardamento atomico 

La vita «lì grandi città paralizzata - Bollettini di guerra su « enormi distruzioni •• 

NEW YORK, 17. — S i è 
conc lusa oggi p o m e r i g g i o n e ­
gli S ta t i Unit i la tragica f a r ­
s a c h e s i in iz iò merco led ì 
scorso con l 'ululare d e l l e s i ­
rene , le quali a n n u n c i a v a n o 
l'inizio d i un finto b o m b a r d a ­
m e n t o a tomico s u 61 ci t tà . 

L e « v i t t ime > p r e s u n t e di 
ques ta operaz ione s i f a n n o 
ascendere ad o l tre 14 mi l ioni 
di persone. Il b i lanc io non e 
ancora def in i t ivo , m a s i c a l ­
cola c h e 8 mil ioni e 200 mila 
s iano i « morti » e 6 mi l ion i e 
mezzo i « feriti ». N e i centr i 
industrial i degl i S ta t i n o r d ­
oriental i 206 fabbr iche s o n o 
s ta te « d i s trut te ». 

La macchina c h e s i è m e s s a 
in moto mercoledì scorso è v e ­
ramente spaventosa : mi l ioni 
di persone in c i t tà c o m e 
X c w York. W a s h i n g t o n . Bo­
ston, d o v e ferve in;en:-a la 
vita , sono state p i o m b a t e i m ­
provv i samente ne l l 'a tmosfere 
terrif icante di u n b o m b a r d a ­
m e n t o atomico . 

Mentre le s trade si f a c e v a n o 

desorte , 1 negozi e g l i empori 
c h i u d e v a n o i battent i , è c o ­
minc ia ta la l u g u b r e at t iv i tà 
de l la pol iz ia , c h e percorreva 
a g r a n ve loc i tà l e v i e per a c ­
correre ad i m m a g i n a r i e r i ­
ch ie s t e d i soccorso. In n u m e ­
rose cit tà d e c i n e di c i t tadini 
s o n o s ta l i arrestati» perchè 
i gnorando il s ib i lare de l l e s i ­
rene . a v e v a n o cont inuato a 
passegg iare t ranqui l l amente 
per l e s t rade deser te , o si 
erano d i s t e se su l la panchina 
di u n g iard ino pubbl ico , per 
mani f e s tare :n tal m o d o la 
loro protes ta contro q u e ­
sta orribi le m e s s i n s c e n a di 
guerra. 

La s tampa si d i f fonde ora 
a descr ivere i particolari de l l e 
c o n s e g u e n z e del b o m b a r d a ­
m e n t o atomico , contr ibuendo 
così a creare nel l 'opinione 
pubbl ica la sensaz ione che 
una guerra s ia v e r a m e n t e in 
at to e c h e la dis truzione si s ia 
v e r a m e n t e abbattuta sugli 
Stat i Unit i . I por tavoce dei 
d ipart iment i governat iv i h a n ­

no a l i m e n t a t o q u e s t a s p a v e n ­
tosa opera d i terror i smo dif­
fondendo bo l l e t t in i s u l l a s i ­
tuaz ione d e l p a e s e in segu i to 
al b o m o a r d a m e n t o . 

D a quest i bol le t t in i si a p ­
prende c h e E i s e n h o w e r ha 
proc lamato la l e g g e marzia le . 
In una local i tà s egre ta de l l e 
m o n t a g n e d o v e si è trasferi to 
:i Pentagono , il P r e s i d e n t e e 
i suo : principal i col laboratori 
mil i tari h a n n o e s a m i n a t o i 
rapporti proven ient i da tut to 
il paese su i « grav i danni » 
subi l i da l la naz ione . 

A d u n cer to p u n t o l o s tudio 
e l ' esame de i raDporti e deg l i 
ordini finti ha c e d u t o il p a s ­
s o ai reali affari d i governo . 
Il pres idente E i s e n h o w e r . ad 
e s e m p i o , h a e s a m i n a t o i r a p -
oort i sul la r ivol ta armata in 
Argent ina . 

I capi dei var i serviz i — 
s e m p r e s e c o n d o i bol lett ini 
di guerra c h e s o n o stat i d i r a ­
mati — s o n o ora a l le prese 
con i s eguent i prob lemi : 

1) S g o m b e r a r e l e c i t tà di 

mi l ioni di morti , a s s i c u r a ; e 
l 'assistenza m e d . c a ad altri 
mi l ioni di feriti, e p r o v v e d e ­
re di abi taz ione, v iver : e d e ­
naro m a s s e ingent i di persone 
sbandate . 2) Co lmare in qual ­
c h e modo le enormi lacune 
create nel le industr ie be l l i ­
c h e : 3 ) RiprL-tinare :! >er-
viz .o idrico, g iacché la rete 
idraulica si s u p p o n e l arga ­
m e n t e contaminata dal la r a ­
dioat t iv i tà : 4 ) Evi tare i danni 
c h e potrebbero d e n v j r c da 
tutte Io c o l t i v a z h n ì colpi te 
dal la s tessa radioatti '- ità; 3> 
Soccorrere tutt i co'.oro c h e 
sono stati inve i t i t i JS. pu lv i ­
sco lo radioatt ivo . 

Una conferma d c t i i 5Copi 
che i i pref iggeva l ' esper imen­
to è data da una diehiara7io-
n e di Ei?cnhower, radiodiffu­
sa stasera, in cui i! pres iden­
te afferr.-.a che 1'. p o r s e n e hz 
dimostrato la r.;»cr-;-.:a che il 
P a r l a m e n t o approvi !t-» -.-.chie­
s te del g o v e r n o por il raffor­
z a m e n t o e la r ioraani i zaz ton? 
de l l e r iserve mil i tar i . 

Pio XII a colloquio 
con i prelati argentini 

CITTA' DEL VATICANO. 
17. — L' Osscnxttore Romano 
annuncia ogni che Pio XII ~ h.i 
desiderato di vedere subito, a 
poche ore dall'arrivo a Roma -
i due presuli espulsi dali'Ar-
gentina. Moni. Tato e Moli;;. 
Novoa. 

L'udienza pontifìcia è dura­
ta circa un'ora. 

A su;» volta. la radio vatica­
na ha trasmesso oggi una n o ­
ta nella quale si attacca con 
grande asprezza il Presidente 
Peròn. La radio ha affermato 
che -*ogni persecuzione ha un 
destino segnato «• e, dopo aver 
ricordato la scomunica lancia­
ta contro il dittatore argenti­
no. ha ait^iunto che questa 
sanzione agisce -< in due modi: 
o ex opere operantis, come nel 
Medio Evo, in quanto dava 
agli siessi sudditi il diritto di 
difendersi r-ori i propri mezzi . 
oppure ex opere operato, cio^ 
per la invisibile azione e in­
tervento di Dio - . 

Le manovre 
di Sceiba 

(Continuazione dalla 1. pasinaj 

l i i l i; per ciò clic riguarda i 
j>.ttti agrari. Pastore si e l imi ­
tato .ì.l auspicare che non :>i.i 
tralasciata licsMlna pii^siliilitn 
di migliorare il compromesso 
già raggiunto! 

La cronaca politica di ieri 
registra da ult imo una influii.i 
di riunioni, di incontri, di 
col loqui: in matt inata si e 
riunita la direzione l iberale: 
net pomeriggio .Malagodi e 

tornato da Sceiba per ass icu­
rare a un suo uomo il mini ­
stero del Demanio (si fa i! 
nonio ili Itonino, contrastato 
dui fa li Pania no Oli sciiti, r i ­
tualmente al la CECA, e dal 
d .c . ( ì iarchi ) ; in serata '.< 
Direzione «lei PI.I è torna'..i 
a riunirsi e l'atmosfera ei.i 
euforica; nel pomeriggio, ha-
rag.u ha presieduto l 'assem­
blea dei suoi parlamcniari e 
anche qui si os tenta \a o t t i -
in is ino; l'acciardi e Reale so ­
no tornati da Seelba e non 
pare che s iano stati compiuti 
progressi sulla via del l ' imbar­
co del Pil i nel governo. T.«-
na«si e Paolo Itossi si soni» 
incontrati con il presidente 
del Consiglio per chiedergli 
delucidazioni sul numero «Iel­
le poltrone ministerial i che 
terrebbe assegnato al PSDI 
I-c decisioni finali ilei par! ; -
t ini saranno in ogni m.-v!" 
re*o note lunedi. OjTgi si apri­
li Consiglio na/ innale del l'Iti 
e un.» delie poche oasi r« -
pubblicane superstiti (la mar­
chigiana) si è *ià dichiarata 
per u p.irtecipaziivie al j n . 
terno solo a palt.-» che s".i 
approvila la legjc-Se^ni. eh:.' 
siano istituiti i ("onii,-Ii re­
gionali e la Corte costitu/ : .>-
nale. ! membri «tei Consiglio 
nazionale delie Marche hanno 
ieri piantato a mcf.ì J T.i\ori 
del Congresso federalista che ̂ i 
svolge scoratamente ad Anr->-
-13. e hanno fatlo sapere c'uv. 
in caso di necessità, essi srio-
•rlicrebbcro la locale of;.tn?7-
razìone di partito rter d i r \ i t . i 
a un movimento , j ; a / ione re-
onbblì-ana por P.-.tinazi.sne di i 
n-ir»-:-vi ,-r>st i tn/ ional i . 
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